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PARERE DELLA 2ª COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

(Estensore: SISLER)

sul disegno di legge

Roma, 15 gennaio 2025

La Commissione, esaminato per i profili di competenza il provvedi&shy;
mento in titolo, esprime parere non ostativo.
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PARERE DELLA 4ª COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

(Estensore: MATERA)

sul disegno di legge

Roma, 22 gennaio 2025

La Commissione,

esaminato il disegno di legge in titolo, di conversione in legge del
decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202, recante disposizioni di proroga
di termini normativi in scadenza al 31 dicembre 2024, per garantire la
prosecuzione di importanti discipline di settore, anche laddove introdotte
in via sperimentale o transitoria, al fine di preparare l’introduzione di una
più ampia e articolata regolamentazione;

considerate le disposizioni di maggiore attinenza alle competenze
della Commissione e in particolare:

l’articolo 2, ai commi 2 e 3, prevede che possano essere rin&shy;
novati (a richiesta) fino al 4 marzo 2026 i permessi di soggiorno in sca&shy;
denza al 31 dicembre 2024, rilasciati ai beneficiari della protezione tem&shy;
poranea, riconosciuta ai sensi della decisione di esecuzione (UE) 2022/
382 che accerta l’esistenza di un afflusso massiccio di sfollati dall’U&shy;
craina, ai sensi dell’articolo 5 della direttiva 2001/55/CE, per il perdurare
del conflitto bellico e il connesso stato di emergenza in cui versa la po&shy;
polazione ucraina;

l’articolo 7, al comma 2, dispone la proroga di ulteriori sei
mesi (da 30 mesi a 36 mesi) dei termini di inizio e di ultimazione dei
lavori nel settore dell’edilizia privata, relativi alla realizzazione di infra&shy;
strutture di rete a banda ultra-larga fissa e mobile, di cui all’articolo 10-
septies, comma 1, del decreto-legge n. 21 del 2022, volto a contrastare
gli effetti economici e umanitari della crisi ucraina, che sono stati già
prorogati di ventiquattro mesi dall’articolo 18, comma 4, del decreto-
legge n. 13 del 2023, al fine di consentire il tempestivo raggiungimento
degli obiettivi di trasformazione digitale di cui al Piano nazionale di ri&shy;
presa e resilienza (PNRR);

l’articolo 11, al comma 1, proroga dal 1° gennaio 2024 al 1°
gennaio 2025 il termine da cui decorre l’obbligo di incremento di energia
termica da fonti energetiche rinnovabili (FER) nelle forniture di energia
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superiori a 500 TEP annui, in attesa della pubblicazione delle linee guida
della Commissione europea relative alla definizione di calore e freddo di
scarto, prevista dall’articolo 2 della direttiva (UE) 2018/2011 (cosiddetta
RED II), avvenuta il 2 settembre 2024 con la comunicazione della Com&shy;
missione europea C(2024) 5043;

valutato che non sussistono profili di criticità in ordine alla com&shy;
patibilità del decreto-legge in conversione con l’ordinamento dell’Unione
europea, e che le proroghe previste assicurano la continuità del rispetto
delle norme europee nella legislazione vigente,

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
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PARERE DELLA 5ª COMMISSIONE PERMANENTE

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

(Estensore: MENNUNI)

sul disegno di legge

5 febbraio 2025

La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, e acquisiti
gli elementi informativi forniti dal Governo, preso atto che:

in relazione al posticipo del termine finale per la realizzazione del
complesso ospedaliero della città di Siracusa, previsto dall’articolo 1,
commi 5 e 6, è stata confermata l’assenza di effetti sui saldi di finanza
pubblica;

per quanto concerne il comma 5 dell’articolo 2, sono state fornite
adeguate rassicurazioni sulla congruità delle rimanenti risorse del Fondo
di rotazione per la solidarietà alle vittime dei reati di tipo mafioso a
fronte dei fabbisogni attesi per il medesimo anno;

con riferimento all’articolo 3, commi 4 e 5, è stato confermato
che nei tendenziali di finanza pubblica non sono stati considerati gli ef&shy;
fetti di risparmio correlati alla diminuzione dei canoni di locazione che si
sarebbe determinata per effetto del venir meno della vigenza dell’articolo
16-sexies, comma 1, del decreto-legge n. 146 del 2021; in merito alla di&shy;
sapplicazione nei confronti di AMCO S.p.A. delle norme di contenimento
della spesa, sono state fornite rassicurazioni circa i criteri prudenziali uti&shy;
lizzati per quantificare i relativi oneri in termini di fabbisogno e indebi&shy;
tamento netto;

in relazione al comma 6 dell’articolo 3, è stato dettagliatamente
rappresentato che la disposizione non produce impatti negativi sul gettito;

per quanto riguarda la proroga recata dal comma 14 dell’articolo
3, sono stati forniti adeguati chiarimenti sull’assenza di effetti negativi sul
gettito;

riguardo, poi, all’assoggettamento degli atti alle imposte di regi&shy;
stro, ipotecarie e catastali in misura fissa anziché proporzionale, è stata
fornita conferma dell’attestazione della relazione tecnica relativa al decre&shy;
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to-legge n. 131 del 2023, secondo cui l’applicazione delle imposte in mi&shy;
sura fissa non determinerebbe effetti in termini di gettito;

relativamente all’articolo 4, commi da 1 a 10 e 12, sono state for&shy;
nite assicurazioni sul fatto che le proroghe ivi previste non determinano
effetti incrementativi sui rimborsi che i sistemi sanitari regionali erogano
agli enti che senza scopo di lucro e in virtù di apposite convenzioni rac&shy;
colgono sangue intero; con particolare riferimento al comma 8 è stato
inoltre specificato che la proroga del termine per l’adeguamento delle
strutture sanitarie ivi prevista consente unicamente a queste ultime di
avere maggiore tempo per adeguarsi agli standard fissati dalla normativa
di riferimento, al fine di poter accedere alle risorse già ripartite riferite al
biennio 2021-2022 e non ancora erogate a causa di ritardi registrati nella
implementazione delle azioni previste;

in merito alla proroga di misure per l’abbattimento delle liste d’at&shy;
tesa di cui al comma 11 del medesimo articolo 4, sono stati forniti i dati
richiesti ed è stata confermata l’adeguatezza delle rimanenti risorse di&shy;
sponibili e che l’utilizzo delle medesime non è suscettibile di pregiudi&shy;
care la realizzazione di interventi già programmati a valere sulle risorse
del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a le&shy;
gislazione vigente conseguenti all’attuazione di contributi pluriennali;

in riferimento all’articolo 5, comma 4, sono state fornite adeguate
rassicurazioni circa l’assenza di pregiudizi derivanti dall’intervento ivi
previsto per le altre finalità del Fondo per l’innovazione digitale e la di&shy;
dattica laboratoriale di cui all’articolo 1, comma 62, della legge n. 107
del 2015;

riguardo all’articolo 6, comma 1, è stato confermato che la pro&shy;
roga per l’anno in corso dell’utilizzo delle risorse disponibili a valere
sulle contabilità delle Direzioni regionali musei trasformate in uffici do&shy;
tati di autonomia speciale non determina alterazioni nei tendenziali di fi&shy;
nanza pubblica;

per quanto concerne la proroga prevista dall’articolo 7, comma 1,
è stato precisato che la stessa riguarda un numero esiguo di contratti il
cui importo è trascurabile e che da essa non derivano, pertanto, effetti sui
saldi di finanza pubblica;

in relazione all’articolo 8, sono stati forniti i quadri di calcolo ri&shy;
chiesti ed è stata confermata l’adeguatezza del fondo a fronte di inter&shy;
venti di spesa già programmati;

in merito all’articolo 9, commi 3 e 4, è stato rappresentato che la
norma non determina nuovi o maggiori oneri poiché i distacchi e i per&shy;
messi ivi previsti equivalgono alle giornate di assenza medie previste

Atti parlamentari – 7 – Senato della Repubblica – N. 1337-A

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



dalla normativa pro tempore vigente per la rappresentanza militare ed è
stato inoltre chiarito che il richiamo ai criteri di cui al decreto-legge n. 61
del 2024 è riferito alle modalità di calcolo del contingente di distacchi e
permessi e non è riferito agli oneri finanziari;

riguardo all’articolo 10, commi da 4 a 6, è stato chiarito che il
personale che attualmente presta servizio presso le sedi distaccate è lo
stesso che ha continuato a prestare la propria attività lavorativa senza so&shy;
luzione di continuità presso tali sedi e che risulta sufficiente a garantirne
il regolare funzionamento;

per quanto concerne l’articolo 20, è stato precisato che gli importi
ivi previsti non impattano sui saldi di finanza pubblica e che le relative
esigenze finanziarie troveranno integrale copertura nell’ambito delle ri&shy;
sorse già disponibili a legislazione vigente per l’emergenza Ucraina,

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.

sugli emendamenti

12 febbraio 2025

La Commissione, esaminati gli emendamenti approvati dalla 1a

Commissione nella seduta n. 282, relativi al disegno di legge in titolo,

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo sulle propo&shy;
ste 1.10, 1.18 (testo 2), 1.19 (testo 2), 1.21 (testo 2), 1.49 (testo 2), 1.69,
1.83 (testo 2), 1.84 (testo 2), 1.86, 1.87 (testo 2), 1.88 (testo 2), 1.89
(testo 2), 1.103, 1.104, 1.105, 1.106, 1.107, 1.108, 1.126, 1.129, 1.132,
1.133, 1.134, 1.135 (testo 2), 1.136 (testo 2), 1.137 (testo 2), 1.142,
1.149, 1.0.4 (testo 2), 1.0.21 (testo 2), 2.1 (testo 2), 2.2, 2.11, 2.14 (testo
2), 2.15 (testo 2), 2.16 (testo 2), 2.24, 2.25 (testo 2), 2.0.1 (testo 2), 2.0.8
(testo 2), 6.12, 6.13 e 11.61 (testo 2).

sugli ulteriori emendamenti

13 febbraio 2025

La Commissione, esaminati gli ulteriori emendamenti approvati dalla
1a Commissione nella seduta n. 283, relativi al disegno di legge in titolo,
esprime, per quanto di competenza, sulla proposta 7.53 (testo 2) parere
non ostativo condizionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, alla
soppressione, al capoverso « 4-bis. », lettera a), delle seguenti parole:
« anche ai fini del rispetto dei cronoprogrammi procedurali di cui all’ar&shy;
ticolo 1 ».
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Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti, fatta ecce&shy;
zione per le proposte 2.18 (testo 2), 3.51, 3.74 (testo 2), 3.175 (testo 2),
3.176 (testo 2), 5.26 (testo 2), 7.102 (testo 2), 7.112, 7.113 (testo 2),
7.116 (testo 2), 11.45 (testo 2), 19.0.1000 (testo 2), 19.0.4 (testo 2),
21.22 (testo 2) e 21.0.2 (testo 2), il cui esame resta sospeso.

sugli ulteriori emendamenti

13 febbraio 2025

La Commissione, esaminati gli emendamenti accantonati nella se&shy;
duta antimeridiana di oggi, relativi al disegno di legge in titolo, esprime,
per quanto di competenza, sull’emendamento 3.176 (testo 2), parere non
ostativo condizionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, alla ri&shy;
formulazione dei commi da 6 a 8 nel seguente tenore: « 6. Il fondo di cui
all’articolo 62 del decreto legislativo 27 dicembre 2023, n. 209, è incre&shy;
mentato di 4,92 milioni di euro per l’anno 2025, 32,88 milioni di euro
per l’anno 2026 e 34,57 milioni di euro per l’anno 2027. Ai relativi oneri
si provvede mediante corrispondente utilizzo di quota parte delle mag&shy;
giori entrate e minori spese derivanti dai commi 1 e 2.

7. Il Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti
a legislazione vigente, anche conseguenti all’attualizzazione di contributi
pluriennali, di cui all’articolo 1, comma 511, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, è incrementato di 15,735 milioni di euro per l’anno 2025,
88,774 milioni di euro per l’anno 2026 e 92,565 milioni di euro per
l’anno 2027. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente uti&shy;
lizzo di quota parte delle maggiori entrate e minori spese derivanti dai
commi 1 e 2.

8. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, valutati in 1,02 milioni di
euro per l’anno 2025, 0,6 milioni di euro per l’anno 2026, 0,34 milioni
di euro per l’anno 2027, 13,99 milioni di euro per l’anno 2028, 13,021
milioni di euro per l’anno 2029, 9,975 milioni di euro per l’anno 2030,
9,214 milioni di euro per l’anno 2031, 8,714 milioni di euro per l’anno
2032, 8,025 milioni di euro per l’anno 2033, 4,016 milioni di euro per
l’anno 2034 e 1,521 milioni di euro per l’anno 2035, che aumentano, in
termini di fabbisogno e indebitamento netto, a 32,27 milioni di euro per
l’anno 2028, 30,26 milioni di euro per l’anno 2029, 23,22 milioni di euro
per l’anno 2030, 21,46 milioni di euro per l’anno 2031, 20,3 milioni di
euro per l’anno 2032, 18,69 milioni di euro per l’anno 2033, 9,35 milioni
di euro per l’anno 2034 e 3,55 milioni di euro per l’anno 2035, si prov&shy;
vede:

a) quanto a 32,27 milioni di euro per l’anno 2028, 30,26 milioni
di euro per l’anno 2029, 23,22 milioni di euro per l’anno 2030, 21,46
milioni di euro per l’anno 2031, 20,30 milioni di euro per l’anno 2032,
18,69 milioni di euro per l’anno 2033, 9,35 milioni di euro per l’anno

Atti parlamentari – 9 – Senato della Repubblica – N. 1337-A

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



2034 e 3,55 milioni di euro per l’anno 2035, mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 62, comma 1, del decreto legisla&shy;
tivo n. 209 del 2023;

b) quanto a 1,02 milioni di euro per l’anno 2025, 0,6 milioni di
euro per l’anno 2026, 0,34 milioni di euro per l’anno 2027, mediante
corrispondente utilizzo di quota parte delle maggiori entrate e minori
spese derivanti dai commi 1 e 2. ».

Sull’emendamento 19.0.4 (testo 2), il parere non ostativo è condi&shy;
zionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, alla sostituzione delle
parole: « Conseguentemente, all’articolo 7-bis, comma 1, della legge
n. 111 del 2024: “il tavolo potrà anche esaminare il tema relativo alle
istanze presentante successivamente alla scadenza dei termini” con le se&shy;
guenti: “Conseguentemente, all’articolo 7-bis, comma 1, del decreto-legge
n. 76 del 2024, convertito, con modificazioni, della legge n. 111 del 2024,
è aggiunto il seguente periodo: ‘Il tavolo potrà anche esaminare il tema
relativo alle istanze presentate successivamente alla scadenza dei ter&shy;
mini’”. ».

Sull’emendamento 19.0.1000 (testo 2), il parere è non ostativo, nel
presupposto che la relazione tecnica sia integrata con la previsione che
per la Provincia di Aosta si applicherà in via sperimentale il solo Capo
III del decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62 inerente alla valutazione
multidimensionale e all’elaborazione del progetto di vita.

Sull’emendamento 21.22 (testo 2), il parere non ostativo è condizio&shy;
nato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, alla soppressione, al
comma 5-bis, delle lettere a), d), f), h), e i).

A rettifica del parere precedentemente reso, sull’emendamento 7.85
(testo 2), il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell’articolo 81
della Costituzione, alla sostituzione delle parole: « bilancio triennale
2024-2026 » con le seguenti: « bilancio triennale 2025-2027 ».

Sui restanti emendamenti accantonati, il parere è non ostativo.
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DISEGNO DI LEGGE DISEGNO DI LEGGE

D’INIZIATIVA DEL GOVERNO TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE

Art. 1. Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
27 dicembre 2024, n. 202, recante disposi&shy;
zioni urgenti in materia di termini normativi.

1. Il decreto-legge 27 dicembre 2024,
n. 202, recante disposizioni urgenti in mate&shy;
ria di termini normativi, è convertito in
legge con le modificazioni riportate in al&shy;
legato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli&shy;
cazione nella Gazzetta Ufficiale.

2. Identico.
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ALLEGATO

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA COMMISSIONE

All’articolo 1:

dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. A decorrere dall’anno 2025, le facoltà assunzionali autoriz-
zate in favore delle università statali con decreto del Ministro dell’uni-
versità e della ricerca ai sensi dell’articolo 66, comma 13-bis, del decre-
to-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, hanno una validità non superiore a tre anni
e non possono essere ulteriormente prorogate. In via transitoria, alle fa-
coltà assunzionali relative ad annualità pregresse al 2025, autorizzate o da
autorizzare con il decreto di cui al primo periodo e non ancora esercitate,
si provvede, relativamente alle cessazioni verificatesi negli anni 2017,
2018, 2019 e 2020, entro il 31 dicembre 2025, relativamente alle cessa-
zioni verificatesi negli anni 2021 e 2022, entro il 31 dicembre 2026 e
relativamente alle cessazioni verificatesi nell’anno 2023, entro il 31 di-
cembre 2027 »;

dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:

« 2-bis. All’articolo 1, comma 72, della legge 30 dicembre 2023,
n. 213, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: "Limitatamente all’anno 2023" sono sostituite dalle
seguenti: "Limitatamente agli anni 2023 e 2024";

b) le parole: "entro il 30 novembre 2023" sono sostituite dalle se-
guenti: "entro il 30 novembre di ciascuno dei due anni";

c) dopo le parole: "fissato al 15 gennaio 2024" sono aggiunte le
seguenti: "per l’anno 2023 e al 7 febbraio 2025 per l’anno 2024".

2-ter. All’articolo 1, comma 73, della legge 30 dicembre 2023,
n. 213, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: "entro il 18 dicembre 2023" sono sostituite dalle se-
guenti: "entro il 18 dicembre 2023 ed entro il 16 dicembre 2024";

b) dopo le parole: "entro il 29 febbraio 2024", sono aggiunte le
seguenti: "per l’anno 2023 ed entro il 28 febbraio 2025 per l’anno
2024" »;

dopo il comma 6 è inserito il seguente:

« 6-bis. Al fine di evitare che ritardi di piccola entità nell’affida-
mento delle opere di cui all’articolo 1, comma 139, della legge 30 di-
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cembre 2018, n. 145, producano provvedimenti di revoca del finanzia-
mento di interventi in corso di attuazione o già completati, all’articolo 1,
comma 148-ter, secondo periodo, della citata legge n. 145 del 2018, le
parole: "31 gennaio 2023" sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno
2023" »;

dopo il comma 8 è inserito il seguente:

« 8-bis. In riferimento ai commi 7 e 8, il Dipartimento per la pro-
grammazione e il coordinamento della politica economica della Presi-
denza del Consiglio dei ministri trasmette entro il 30 marzo di ogni anno
alle Camere una relazione sulle attività svolte e sulle spese sostenute
dalla Cabina di regia per la crisi idrica nel corso dell’anno precedente »;

dopo il comma 10 sono aggiunti i seguenti:

« 10-bis. All’articolo 3, comma 8, della legge 19 giugno 2019, n. 56,
le parole: "fino al 31 dicembre 2024" sono sostituite dalle seguenti: "fino
al 31 dicembre 2025".

10-ter. Al fine di garantire la continuità delle attività dell’Agenzia
nazionale di valutazione del sistema universitario e della ricerca (AN-
VUR) e di non comprometterne il regolare svolgimento nelle more della
revisione del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 1° febbraio 2010, n. 76, l’ANVUR mantiene l’attuale composizione
per un anno a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto. Il mandato dei componenti degli organi
in scadenza è prorogato per la medesima durata.

10-quater. Al fine di garantire l’efficace, tempestiva e completa at-
tuazione degli interventi pubblici di investimento, assicurando la massima
sinergia fra i diversi strumenti di programmazione pubblica e un’effi-
ciente capacità di spesa delle pubbliche amministrazioni, all’articolo 10,
comma 7-novies, del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, dopo le parole:
"si applicano" sono inserite le seguenti: ", fino al 31 dicembre 2029,".

10-quinquies. Nelle more dell’attuazione della riforma organica del
settore, il termine di durata dell’incarico di cui all’articolo 14-bis, comma
3, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, o del relativo rinnovo,
per i rapporti in corso alla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, può essere prorogato per un periodo non
superiore alla durata massima dell’incarico di cui al medesimo articolo
14-bis, comma 3, del decreto legislativo n. 150 del 2009. La durata del-
l’incarico conferito o rinnovato per effetto del precedente periodo non
può in ogni caso superare il 31 dicembre 2027.

10-sexies. All’articolo 9, comma 3, lettera b), del decreto legislativo
29 dicembre 2021, n. 230, le parole: "relazione semestrale", ovunque ri-
corrono, sono sostituite dalle seguenti: "relazione annuale".

10-septies. All’articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, il
quarto periodo è sostituito dal seguente: "Per i soli incarichi dirigenziali
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e direttivi, ferma restando la gratuità, la durata non può essere superiore
a due anni, non prorogabili né rinnovabili, presso ciascuna amministra-
zione".

10-octies. All’articolo 13-ter, comma 1, del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022,
n. 25, le parole: "Fino al 31 dicembre 2024" sono sostituite dalle se-
guenti: "Fino al 31 dicembre 2025".

10-novies. All’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, il
comma 822-bis è sostituito dal seguente:

"822-bis. In sede di approvazione del rendiconto 2023 e del rendi-
conto 2024 lo svincolo delle quote di avanzo vincolato di amministra-
zione di cui al comma 822 è consentito, limitatamente alle risorse di
parte corrente, oltre che per la copertura del disavanzo della gestione
2023 e 2024 delle aziende del servizio sanitario regionale, anche per il
sostegno degli operatori del settore turistico-ricettivo, termale e della ri-
storazione, che esercitano la propria attività nei comuni, classificati come
montani, della dorsale appenninica in conseguenza delle perdite subite di
almeno il 30 per cento nel periodo dal 1° novembre 2022 al 15 gennaio
2023".

10-decies. Le assunzioni di cui all’articolo 3, commi 5 e 5-ter, del
decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2023, n. 74, possono essere effettuate, fino al 31 dicem-
bre 2026, senza il previo svolgimento delle procedure previste dall’arti-
colo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

10-undecies. All’articolo 2, comma 6-quater, del decreto-legge 30
dicembre 2023, n. 215, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 feb-
braio 2024, n. 18, dopo le parole: "per l’anno 2023" sono inserite le se-
guenti: "e 2024" ».

All’articolo 2:

al comma 1:

la lettera a) è soppressa;

alla lettera b), le parole: « al 2025 » sono sostituite dalle se-
guenti: « al 2026 »;

al comma 3, dopo le parole: « comma 2-ter, del » sono inserite le
seguenti: « testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina del-
l’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al »;

dopo il comma 3 è inserito il seguente:

« 3-bis. All’articolo 4, comma 4-bis, del testo unico di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, dopo le parole: "medesima normativa"
sono aggiunte le seguenti: ", fatti salvi i casi di esenzione che possono
essere previsti con decreto del Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale pubblicato nella Gazzetta ufficiale" »;
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al comma 5:

alla lettera a), le parole: « fino al 30 giugno 2025 » sono so-
stituite dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2025 »;

alla lettera b), la parola: « contrasto » è sostituita dalle se-
guenti: « di contrasto » e le parole: « per il 2025 » sono sostituite dalle
seguenti: « per l’anno 2025 »;

il comma 6 è soppresso;

dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:

« 6-bis. All’articolo 1, comma 1122, lettera i), della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: "entro il 31 dicembre 2024, previa
presentazione al comando provinciale dei vigili del fuoco, entro il 30 giu-
gno 2023, della SCIA parziale, attestante il rispetto di almeno sei delle
seguenti prescrizioni" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 31 dicembre
2026, previa presentazione al comando provinciale dei vigili del fuoco,
entro il 31 dicembre 2025, della SCIA parziale, attestante il rispetto di
almeno otto delle seguenti prescrizioni";

b) al secondo periodo, le parole: "31 dicembre 2023" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "31 dicembre 2025" ».

Dopo l’articolo 2 è inserito il seguente:

« Art. 2-bis. — (Riserva a favore degli idonei della graduatoria
della procedura speciale di reclutamento del personale volontario del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco) — 1. Nell’ambito delle ordinarie
facoltà assunzionali previste dal decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 19 dicembre 2024, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 25 del
31 gennaio 2025, per l’accesso alla qualifica iniziale del ruolo dei vigili
del fuoco, il 30 per cento delle assunzioni è effettuato, limitatamente al-
l’anno 2025, mediante ricorso alla graduatoria formata ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 295, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, relativa al per-
sonale volontario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco ».

All’articolo 3:

al comma 1, dopo le parole: « commi 738 » il segno di interpun-
zione « , » è soppresso;

al comma 2, le parole: « 30 novembre 2025 con esclusivo riferi-
mento alla registrazione delle misure straordinarie relative all’imposta
municipale propria (IMU) di cui al comma 1 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2025 »;
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al comma 4:

all’alinea, dopo le parole: « All’articolo 16-sexies » il segno di
interpunzione « , » è soppresso;

alla lettera a), dopo la parola: « statali, » sono inserite le se-
guenti: « all’alinea, »;

alla lettera b), le parole: « di AMCO » sono sostituite dalle se-
guenti: « della società AMCO » e le parole: « , sono apportate le se-
guenti modifiche » sono soppresse;

dopo il comma 5 è inserito il seguente:

« 5-bis. All’articolo 3, comma 10, del decreto-legge 29 dicembre
2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023,
n. 14, le parole: "1° gennaio 2025" sono sostituite dalle seguenti: "1°
gennaio 2026" »;

il comma 6 è sostituito dal seguente:

« 6. All’articolo 10-bis, comma 1, del decreto-legge 23 ottobre 2018,
n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018,
n. 136, le parole: "Per i periodi d’imposta 2019, 2020, 2021, 2022, 2023
e 2024" sono sostituite dalle seguenti: "Per i periodi d’imposta 2019,
2020, 2021, 2022, 2023, 2024 e 2025" »;

al comma 9, primo periodo, alle parole: « l’adozione e l’appro-
vazione » sono premesse le seguenti: « il termine per », le parole: « è
prorogata » sono sostituite dalle seguenti: « è prorogato » e le parole: « e
avviene » sono sostituite dalle seguenti: « ; l’adozione e l’approvazione
dei bilanci avvengono »;

dopo il comma 10 è inserito il seguente:

« 10-bis. Ai fini del potenziamento della struttura amministrativa,
alla regione Molise non si applica il comma 1-quinquies dell’articolo 9
del decreto legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, fino al 30 giugno 2025 »;

al comma 11, le parole da: « All’articolo 2 » fino a: « n. 28 »
sono sostituite dalle seguenti: « All’articolo 1, comma 1-sexies, del de-
creto-legge 16 dicembre 2019, n. 142, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 febbraio 2020, n. 5, relativo alla concessione di finanziamenti a
titolo oneroso alle società ammesse alla procedura di amministrazione
straordinaria che gestiscono gli impianti siderurgici della società ILVA
S.p.A. »;
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al comma 13, le parole da: « dell’articolo 2 » fino alla fine del
comma sono sostituite dalle seguenti: « del comma 1-sexies del mede-
simo articolo 1 del decreto-legge n. 142 del 2019 »;

al comma 14, alinea:

le parole: « n. 131, del 29 settembre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 29 settembre 2023, n. 131 »;

dopo le parole: « n. 169 » sono inserite le seguenti: « , recante
disposizioni in materia di cessioni di compendi assicurativi e allinea-
mento di valori contabili per le imprese, »;

dopo il comma 14 sono aggiunti i seguenti:

« 14-bis. Nelle more dell’adozione del decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze previsto dall’articolo 6, comma 1-bis, del decreto
legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, i revisori responsabili degli incarichi
di attestazione della conformità della rendicontazione di sostenibilità,
conferiti con riferimento all’esercizio in corso al 31 dicembre 2024, pos-
sono rilasciare le predette attestazioni di conformità, purché abbiano ma-
turato entro la data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto almeno cinque crediti formativi nelle materie caratteriz-
zanti la rendicontazione e l’attestazione della sostenibilità ai sensi dell’ar-
ticolo 5 del citato decreto legislativo n. 39 del 2010.

14-ter. In relazione all’entrata in vigore, il 25 settembre 2024, del
decreto legislativo 6 settembre 2024, n. 125, che ha abrogato il decreto
legislativo 30 dicembre 2016, n. 254, continuano ad applicarsi gli articoli
8 e 9 del citato decreto n. 254 del 2016 e la relativa disciplina attuativa
con riguardo alle violazioni in materia di dichiarazioni non finanziarie
concernenti gli esercizi avviati anteriormente al 1° gennaio 2024.

14-quater. All’articolo 44, comma 2-bis, primo periodo, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, le parole: "fino al 31 dicembre 2024" sono
sostituite dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2025".

14-quinquies. In relazione alla dinamica dei prezzi originata dall’in-
cremento degli oneri relativi all’energia elettrica, al gas e ai carburanti,
all’articolo 3-ter, commi 2 e 3, del decreto-legge 29 dicembre 2022,
n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14,
le parole: "negli anni 2023 e 2024", sono sostituite dalle seguenti: "negli
anni 2023, 2024 e 2025".

14-sexies. Il termine di cui all’articolo 106, comma 7, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, in materia di svolgimento delle assemblee di società
ed enti, è differito al 31 dicembre 2025.

14-septies. Per l’anno 2025, il termine del 31 marzo, di cui all’ar-
ticolo 12, comma 1, lettera a), del regolamento di cui al decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze 13 aprile 2022, n. 101, è prorogato al
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30 settembre 2025. Al fine di adeguare la disciplina relativa all’albo di
cui all’articolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, anche
alla normativa dell’Unione europea direttamente applicabile, si procede
alla revisione del regolamento di cui al decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 13 aprile 2022, n. 101, con regolamento da emanare
entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto. A tal fine, le disposizioni di cui agli arti-
coli 52, comma 5, lettera b), numero 1), e 53, comma 1, del decreto le-
gislativo n. 446 del 1997, conformemente alla disciplina recata dalla nor-
mativa dell’Unione europea direttamente applicabile, si interpretano nel
senso che le società di scopo, di cui all’articolo 194 del codice dei con-
tratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, o di
progetto, di cui al previgente articolo 184 del codice dei contratti pub-
blici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, costituite per
svolgere attività di accertamento e di riscossione o attività di supporto ad
esse propedeutiche, non sono iscritte nell’albo di cui all’articolo 53 del
decreto legislativo n. 446 del 1997, laddove la società aggiudicataria del
bando di gara per l’affidamento del servizio di accertamento e di riscos-
sione delle entrate degli enti locali, socia della stessa società di scopo
risulti già iscritta nel predetto albo. Gli atti di accertamento e di riscos-
sione emessi dalle società di scopo di cui al precedente periodo sono da
considerare legittimi in quanto emessi in luogo dell’aggiudicatario, co-
munque tenuto a garantire in solido l’adempimento di tutte le prestazioni
erogate direttamente dalle predette società.

14-octies. Le disposizioni di cui all’articolo 13, comma 1, del de-
creto-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 luglio 2024, n. 95, si applicano anche in relazione agli investi-
menti realizzati dal 1° gennaio 2025 al 15 novembre 2025. Il contributo,
sotto forma di credito d’imposta, relativo agli investimenti di cui al primo
periodo è concesso nel limite di spesa complessivo di 80 milioni di euro
per l’anno 2025. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coe-
sione, periodo di programmazione 2021-2027, di cui all’articolo 1,
comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, con imputazione alla
quota diversa da quelle afferenti alle regioni e alle amministrazioni cen-
trali ai sensi dell’articolo 1, comma 178, lettera b), numeri 1) e 2), della
medesima legge n. 178 del 2020.

14-novies. Ai fini della fruizione del credito d’imposta di cui al
comma 14-octies, gli operatori economici comunicano all’Agenzia delle
entrate, dal 22 maggio 2025 al 23 giugno 2025, l’ammontare delle spese
ammissibili sostenute dal 1° gennaio 2025 e di quelle che prevedono di
sostenere fino al 15 novembre 2025. A pena di decadenza dall’agevola-
zione, i soggetti interessati comunicano altresì, dal 20 novembre 2025 al
2 dicembre 2025, l’ammontare delle spese ammissibili sostenute dal 1°
gennaio 2025 fino al 15 novembre 2025. Con provvedimento adottato dal
direttore dell’Agenzia delle entrate, da emanare entro trenta giorni dalla
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data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
sono approvati i modelli di comunicazione da utilizzare per le finalità di
cui al primo e al secondo periodo e sono definite le relative modalità di
trasmissione telematica.

14-decies. Ai fini del rispetto del limite di spesa per l’anno 2025 di
cui al comma 14-octies, secondo periodo, l’ammontare massimo del cre-
dito d’imposta fruibile da ciascun beneficiario è pari all’importo del cre-
dito d’imposta risultante dalla comunicazione di cui al comma 14-novies,
secondo periodo, moltiplicato per la percentuale resa nota con provvedi-
mento del direttore dell’Agenzia delle entrate, da emanare entro dieci
giorni dalla scadenza del termine di presentazione delle comunicazioni di
cui al medesimo comma 14-novies, secondo periodo. Detta percentuale è
ottenuta rapportando il limite di spesa all’ammontare complessivo dei
crediti d’imposta indicati nelle comunicazioni di cui al citato comma 14-
novies, secondo periodo. Nel caso in cui l’ammontare complessivo dei
crediti d’imposta richiesti risulti inferiore al limite di spesa di cui al
comma 14-octies, la percentuale è pari al 100 per cento.

4-undecies. Per le società di cui all’articolo 112, comma 7, alinea,
ultimo periodo, del testo unico delle leggi in materia bancaria e crediti-
zia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, le disposizioni
ivi previste continuano ad applicarsi fino al 31 maggio 2026 ».

Dopo l’articolo 3 è inserito il seguente:

« Art. 3-bis. — (Riammissione alla definizione agevolata di cui al-
l’articolo 1, commi da 231 a 252, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
e altri differimenti in materia di dichiarazioni fiscali) — 1. Limitatamente
ai debiti compresi nelle dichiarazioni precedentemente effettuate ai sensi
dell’articolo 1, comma 235, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, i de-
bitori che alla data del 31 dicembre 2024 sono incorsi nell’inefficacia
della relativa definizione a seguito del mancato, insufficiente o tardivo
versamento, alle relative scadenze, delle somme da corrispondere per ef-
fetto dell’adesione alla predetta procedura di definizione agevolata, pos-
sono essere riammessi alla medesima rendendo, entro il 30 aprile 2025,
la dichiarazione prevista dal medesimo comma 235 dell’articolo 1 della
citata legge n. 197 del 2022. Tale dichiarazione è resa con le modalità,
esclusivamente telematiche, che l’agente della riscossione pubblica nel
proprio sito internet entro venti giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto; in tale dichiarazione il debitore
sceglie altresì il numero di rate nel quale intende effettuare il pagamento,
entro il limite massimo di cui al comma 2, lettera b), numero 2), del
presente articolo.

2. In caso di riammissione alla procedura di definizione agevolata, ai
sensi del comma 1, si applicano, con le seguenti deroghe, le disposizioni
dell’articolo 1, commi 231, 232, 233, 236, 237, 238, 239, 240, 241, 242,
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243, 244, 245, 246, 247, 248, 249, 250, 251 e 252 della legge n. 197 del
2022:

a) la dichiarazione resa ai sensi del comma 1 può essere integrata,
relativamente ai soli debiti di cui al medesimo comma 1, entro la stessa
data del 30 aprile 2025;

b) il pagamento delle somme di cui all’articolo 1, comma 231,
della legge n. 197 del 2022, sulle quali sono dovuti gli interessi al tasso
del 2 per cento annuo a decorrere dal 1° novembre 2023, è effettuato
alternativamente:

1) in unica soluzione, entro il 31 luglio 2025;

2) nel numero massimo di dieci rate consecutive, di pari am-
montare, con scadenza, rispettivamente, le prime due il 31 luglio e il 30
novembre 2025 e le successive il 28 febbraio, il 31 maggio, il 31 luglio
e il 30 novembre degli anni 2026 e 2027;

c) l’ammontare complessivo delle somme dovute ai fini della de-
finizione, nonché quello delle singole rate, e il giorno e il mese di sca-
denza di ciascuna di esse sono comunicati dall’agente della riscossione al
debitore entro il 30 giugno 2025;

d) gli effetti di cui alla lettera a) del comma 243 dell’articolo 1
della legge n. 197 del 2022 si determinano alla data del 31 luglio 2025.

3. Per l’anno 2025, i termini per l’approvazione e la disponibilità in
formato elettronico dei modelli di dichiarazione concernenti le imposte
sui redditi e l’imposta regionale sulle attività produttive, nonché delle re-
lative istruzioni e specifiche tecniche, di cui agli articoli 1, comma 1, e 2,
comma 3-bis, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 luglio 1998, n. 322, sono rinviati al 17 marzo 2025.

4. Per l’anno 2025, la data a partire dalla quale possono essere pre-
sentate le dichiarazioni di cui all’articolo 2, commi 1 e 2, del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, è rinviata al 30 aprile 2025.

5. Per l’anno 2025, i programmi informatici di ausilio alla compila-
zione e alla trasmissione dei dati relativi agli indici sintetici di affidabilità
fiscale di cui all’articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, e quelli
necessari per l’elaborazione della proposta di concordato preventivo bien-
nale di cui al decreto legislativo 12 febbraio 2024, n. 13, sono resi di-
sponibili entro il 30 aprile 2025.

6. Il fondo di cui all’articolo 62 del decreto legislativo 27 dicembre
2023, n. 209, è incrementato di 4,92 milioni di euro per l’anno 2025,
32,88 milioni di euro per l’anno 2026 e 34,57 milioni di euro per l’anno
2027. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente utilizzo di
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quota parte delle maggiori entrate e minori spese derivanti dai commi 1
e 2.

7. Il Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti
a legislazione vigente, anche conseguenti all’attualizzazione di contributi
pluriennali, di cui all’articolo 1, comma 511, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, è incrementato di 15,735 milioni di euro per l’anno 2025,
88,774 milioni di euro per l’anno 2026 e 92,565 milioni di euro per
l’anno 2027. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente uti-
lizzo di quota parte delle maggiori entrate e minori spese derivanti dai
commi 1 e 2.

8. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, valutati in 1,02 milioni di
euro per l’anno 2025, 0,6 milioni di euro per l’anno 2026, 0,34 milioni
di euro per l’anno 2027, 13,99 milioni di euro per l’anno 2028, 13,021
milioni di euro per l’anno 2029, 9,975 milioni di euro per l’anno 2030,
9,214 milioni di euro per l’anno 2031, 8,714 milioni di euro per l’anno
2032, 8,025 milioni di euro per l’anno 2033, 4,016 milioni di euro per
l’anno 2034 e 1,521 milioni di euro per l’anno 2035, che aumentano, in
termini di fabbisogno e indebitamento netto, a 32,27 milioni di euro per
l’anno 2028, 30,26 milioni di euro per l’anno 2029, 23,22 milioni di euro
per l’anno 2030, 21,46 milioni di euro per l’anno 2031, 20,3 milioni di
euro per l’anno 2032, 18,69 milioni di euro per l’anno 2033, 9,35 milioni
di euro per l’anno 2034 e 3,55 milioni di euro per l’anno 2035, si prov-
vede:

a) quanto a 32,27 milioni di euro per l’anno 2028, 30,26 milioni
di euro per l’anno 2029, 23,22 milioni di euro per l’anno 2030, 21,46
milioni di euro per l’anno 2031, 20,30 milioni di euro per l’anno 2032,
18,69 milioni di euro per l’anno 2033, 9,35 milioni di euro per l’anno
2034 e 3,55 milioni di euro per l’anno 2035, mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 62, comma 1, del decreto legisla-
tivo n. 209 del 2023;

b) quanto a 1,02 milioni di euro per l’anno 2025, 0,6 milioni di
euro per l’anno 2026 e 0,34 milioni di euro per l’anno 2027, mediante
corrispondente utilizzo di quota parte delle maggiori entrate e minori
spese derivanti dai commi 1 e 2 ».

All’articolo 4:

il comma 2 è sostituito dal seguente:

« 2. All’articolo 34, comma 1, del decreto-legge 21 marzo 2022,
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51,
relativo alla deroga alla disciplina del riconoscimento delle qualifiche
professionali per medici e operatori socio-sanitari ucraini, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: "fino al 31 dicembre 2024" sono
sostituite dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2027";
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b) al secondo periodo, dopo le parole: "muniti del Passaporto eu-
ropeo delle qualifiche per i rifugiati" sono inserite le seguenti: "o della
documentazione da cui si evince inequivocabilmente che il soggetto è
abilitato nel Paese di origine all’esercizio della professione sanitaria o al-
l’attività riferita agli operatori socio-sanitari";

c) al secondo periodo, le parole: "dall’articolo 11 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla Legge 25
giugno 2019, n. 60" sono sostituite dalle seguenti: "dalla disciplina vi-
gente in materia di spesa di personale per gli enti del Servizio sanitario
nazionale" »;

dopo il comma 2 è inserito il seguente:

« 2-bis. All’articolo 5-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, relativo
all’assolvimento degli obblighi di formazione continua in medicina, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1-bis, le parole: "31 dicembre 2023" sono sostituite
dalle seguenti: "31 dicembre 2025";

b) al comma 1-ter, le parole: "2014-2016 e 2017-2019" sono so-
stituite dalle seguenti: "2014-2016, 2017-2019 e 2020-2022" »;

al comma 3:

alla lettera a), le parole: « le parole » sono sostituite dalle se-
guenti « all’alinea, le parole: » e le parole: « dalle parole » sono sostituite
dalle seguenti: « dalle seguenti: »;

alla lettera b), le parole: « lett. a) » sono sostituite dalle se-
guenti: « lettera a), »;

dopo il comma 3 è inserito il seguente:

« 3-bis. All’articolo 1, comma 268, lettera b), della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: "maturato al 31 dicembre 2023" sono sostituite dalle
seguenti: "maturato al 31 dicembre 2025";

b) le parole: "tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2024" sono
sostituite dalle seguenti: "tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2025".

3-ter. All’articolo 4, comma 9-quinquiesdecies, del decreto-legge 29
dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 feb-
braio 2023, n. 14, le parole: "31 dicembre 2024" sono sostituite dalle se-
guenti: "31 dicembre 2025" »;
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al comma 5, le parole: « Medicina e chirurgia d’accettazione e
d’urgenza » sono sostituite dalle seguenti: « Medicina d’emergenza-ur-
genza »;

al comma 6, le parole: « 30 aprile 2025 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2025 »;

al comma 7:

all’alinea, dopo le parole: « All’articolo 4 » il segno di inter-
punzione « , » è soppresso;

alla lettera b), la parola: « recante » è sostituita dalle seguenti:
« concernente l’applicazione del regolamento recante »;

la lettera c) è sostituita dalla seguente:

« c) il comma 7-bis è sostituito dal seguente:

"7-bis. Il termine per l’adeguamento dell’ordinamento delle regioni e
delle province autonome alle disposizioni di cui agli articoli 8-quater,
comma 7, e 8-quinquies, comma 1-bis, del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502, è prorogato al 31 dicembre 2026. Resta ferma la pos-
sibilità da parte delle regioni di accreditare nuove strutture sanitarie ai
sensi del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502" »;

alla lettera d), le parole: « dolo e » sono soppresse;

al comma 9, lettera c), dopo la parola: « sostituzione » il segno di
interpunzione « , » è soppresso;

al comma 10:

all’alinea, dopo le parole: « relativo alla possibilità » sono in-
serite le seguenti: « per i medici iscritti al corso di formazione in medi-
cina generale di instaurare un rapporto convenzionale a tempo determi-
nato con il Servizio sanitario nazionale, »;

alla lettera b), sono aggiunte in fine le seguenti parole: « e le
parole: "e occupati fino alla fine della durata dello stato di emergenza" e
"esclusivamente durante lo stato di emergenza" sono soppresse »;

alla lettera c), dopo le parole: « epidemiologica da COVID-
19 » sono inserite le seguenti: « come stabilita dalla delibera del Consi-
glio dei ministri del 31 gennaio 2020, »;

dopo la lettera c) è aggiunta la seguente:

« c-bis) al comma 4, al primo periodo, le parole: "Per la durata
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19," sono sostituite dalle se-
guenti: "A decorrere dal 1° gennaio 2025," e, al secondo periodo, le pa-
role: "esclusivamente durante lo stato di emergenza" sono soppresse »;

al comma 11, quinto periodo, dopo le parole: « per l’anno 2026 »
è inserito il seguente segno di interpunzione: « , »;
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dopo il comma 11 è inserito il seguente:

« 11-bis. Al fine di rafforzare le misure di prevenzione per il tu-
more al seno, è autorizzata la spesa di 200.000 euro per l’anno 2025 e di
800.000 euro per l’anno 2026 per avviare progetti di rafforzamento del-
l’adesione e dell’estensione mediante campagne di screening regionale
per le donne nelle fasce d’età 45-50 anni e 70-74 anni. Agli oneri deri-
vanti dal presente comma, pari a 200.000 euro per l’anno 2025 e a
800.000 euro per l’anno 2026, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma 551, della legge 30 dicem-
bre 2023, n. 213 »;

al comma 12, le parole: « con modifiche » sono sostituite dalle
seguenti: « con modificazioni »;

dopo il comma 12 sono aggiunti i seguenti:

« 12-bis. All’articolo 4, comma 6, del decreto-legge 29 dicembre
2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge di 24 febbraio
2023, n. 14, le parole: "31 dicembre 2024" sono sostituite dalle seguenti:
"31 dicembre 2025".

12-ter. All’articolo 1, comma 377, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, le parole: "e di" sono sostituite dalla seguente: ", di" e le parole:
"al 2027" sono sostituite dalle seguenti: "al 2027 e di 50 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2028". Al relativo onere, pari a 50 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2028, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle risorse di cui all’articolo 1, comma 275, della legge
30 dicembre 2024, n. 207.

12-quater. All’articolo 1, comma 580, quinto periodo, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, relativo alla spesa farmaceutica per acquisti
diretti, le parole: "dieci giorni" sono sostituite dalle seguenti: "cinquanta
giorni".

12-quinquies. In considerazione di quanto previsto dall’articolo 1,
comma 580, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, gli incassi di cui al
ripiano della spesa farmaceutica per acquisti diretti per l’anno 2023 pos-
sono essere utilizzati dalle regioni e dalle province autonome di Trento e
di Bolzano per assicurare l’equilibrio del settore sanitario nell’anno 2024.
Resta ferma la compensazione di eventuali pagamenti con riserva a valere
sul fabbisogno sanitario nazionale standard dell’anno in cui il pagamento
con riserva è definito, qualora di entità inferiore.

12-sexies. Le disposizioni di cui al comma 12-quinquies si appli-
cano nei limiti di quanto effettivamente versato dalle aziende farmaceu-
tiche alla data del 20 marzo 2025 ».

All’articolo 5,
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al comma 4, le parole da: « Al fine di garantire » fino a: « Scuola
4.0" » sono sostituite dalle seguenti: « Al fine di garantire il raggiungi-
mento dei traguardi e degli obiettivi del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza, relativi alla missione 4, componente 1, investimento 2.1 "Didat-
tica digitale integrata e formazione sulla transizione digitale del personale
scolastico" e investimento 3.2 "Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio,
nuovi ambienti di apprendimento e laboratori" »;

dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:

« 4-bis. La valorizzazione dei docenti impegnati nelle attività di
tutor, orientamento, coordinamento e sostegno della ricerca educativo-di-
dattica e valutativa, funzionali ai processi di innovazione e al migliora-
mento dei livelli di apprendimento, è prorogata all’anno scolastico 2025/
2026. Per la finalità di cui al primo periodo, il fondo di cui all’articolo 1,
comma 561, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è incrementato di 50
milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026. Agli oneri di cui al
presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 565, della legge 30 dicembre 2024, n. 207.

4-ter. All’articolo 4 del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole: "al 31 dicembre 2024" sono sostituite
dalle seguenti: "al 31 dicembre 2027";

b) al comma 2-bis, le parole: "al 31 dicembre 2024" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "al 31 dicembre 2027";

c) al comma 2-ter, le parole: "al 31 dicembre 2024" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "al 31 dicembre 2027".

4-quater. Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro dell’istruzione e del merito e il Ministro dell’università e della
ricerca, sentita la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo del 28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto, sono definite le misure gestionali di mitigazione del rischio, pre-
viste sino al completamento dei lavori di adeguamento, nonché le sca-
denze differenziate per il completamento dei lavori di adeguamento a fasi
successive.

4-quinquies. Il termine previsto per l’adozione del decreto del Mi-
nistro dell’istruzione e del merito, di concerto con il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie
locali, che definisce le modalità di valutazione congiunta dei rischi con-
nessi agli edifici scolastici di cui all’articolo 18, comma 3.2, del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, è prorogato al 31 dicembre 2025.

4-sexies. Sono prorogate anche per l’anno accademico 2025/2026
le disposizioni di cui all’articolo 18-bis, comma 6-bis, del decreto legi-
slativo 13 aprile 2017, n. 59.
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4-septies. Sono prorogate per l’anno scolastico 2025/2026 le di-
sposizioni di cui all’articolo 10, comma 3-bis, del decreto-legge 31 mag-
gio 2024, n. 71, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2024,
n. 106. Conseguentemente, il decreto di cui all’articolo 10, comma 3-ter,
del decreto-legge n. 71 del 2024 è adottato entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e
le assegnazioni di cui al comma 3-quater del medesimo articolo 10 sono
effettuate con decorrenza dal 1° settembre 2025 ».

Dopo l’articolo 5 è inserito il seguente:

« Art. 5-bis. — (Modifica all’articolo 149 del testo unico di cui al
regio decreto n. 1592 del 1933, in materia di studenti fuori corso) —
All’articolo 149 del testo unico delle leggi sull’istruzione superiore, di
cui al regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592, dopo il secondo comma, è
aggiunto il seguente:

"La validità degli esami è prorogata ad anni dieci per gli iscritti a
corsi di laurea non abilitanti" ».

All’articolo 6:

dopo il comma 3 è inserito il seguente:

« 3-bis. All’articolo 24, comma 3, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126, in materia di incarichi dirigenziali non generali del Ministero
della cultura, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: "Nelle more delle procedure con-
corsuali per il reclutamento del personale dirigenziale di cui al comma 5,
e comunque non oltre il 31 dicembre 2024" sono sostituite dalle seguenti:
"Nelle more del perfezionamento delle procedure per il conferimento de-
gli incarichi dirigenziali di seconda fascia relativi alla nuova organizza-
zione del Ministero della cultura in attuazione del regolamento di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 marzo 2024, n. 57, e,
comunque, non oltre il 31 dicembre 2025";

b) il quinto periodo è sostituito dal seguente: "In deroga a quanto
previsto dal quarto periodo, i contratti relativi a detti incarichi, limitata-
mente alle Soprintendenze archeologia, belle arti e paesaggio nel numero
massimo di sei, conferiti e in essere al 31 dicembre 2024, possono essere
nuovamente conferiti e cessano di avere efficacia all’atto del conferi-
mento dei corrispondenti incarichi dirigenziali di seconda fascia relativi
alla nuova organizzazione del Ministero della cultura in attuazione del re-
golamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15
marzo 2024, n. 57, o, in ogni caso, il 31 dicembre 2025" »;
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al comma 4, dopo le parole: « euro 1.000.000 » sono inserite le
seguenti: « per l’anno 2025 »;

dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:

« 4-bis. All’articolo 26, comma 13, della legge 5 agosto 2022,
n. 118, le parole: "Entro ventiquattro mesi" sono sostituite dalle seguenti:
"Entro quarantotto mesi".

4-ter. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 1, let-
tera c), del decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 maggio 2011, n. 75, è prorogata di 2,7 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2028 e 2029 al fine di garantire la prose-
cuzione delle attività dell’Accademia internazionale di Imola, dell’Acca-
demia musicale Chigiana di Siena e della Fondazione Scuola di musica
di Fiesole, di cui all’articolo 1, comma 781, della legge 30 dicembre
2021, n. 234. Alla ripartizione, in parti eguali, dell’importo di cui al
primo periodo in favore dell’Accademia internazionale di Imola, dell’Ac-
cademia musicale Chigiana di Siena e della Fondazione Scuola di musica
di Fiesole si provvede con decreto del Ministro della cultura, da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto. Ai relativi oneri, pari a 2,7 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2028 e 2029, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 632, della legge
29 dicembre 2022, n. 197 ».

All’articolo 7:

al comma 4, le parole: « Codice della strada » sono sostituite
dalle seguenti: « codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285 » e le parole: « del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285 » sono sostituite dalle seguenti: « del citato codice di cui al de-
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, »;

dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:

« 4-bis. All’articolo 10, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre
2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022,
n. 15, le parole: "31 dicembre 2024" sono sostituite dalle seguenti: "31
dicembre 2025".

4-ter. All’articolo 13, comma 6-bis, del decreto-legge 31 dicembre
2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021,
n. 21, le parole: "31 dicembre 2024" sono sostituite dalle seguenti: "31
dicembre 2025". Resta in ogni caso fermo quanto previsto dall’articolo 1,
comma 489, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e dagli articoli 14,
comma 3, e 14.1, comma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.
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4-quater. All’articolo 9-bis, comma 1-ter, del decreto-legge 28
settembre 2018 n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 no-
vembre 2018, n. 130, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il primo periodo è sostituito dal seguente: "Dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione e fino al 31 agosto 2026, il Com-
missario straordinario di cui all’articolo 1 assume ogni determinazione ri-
tenuta necessaria per l’affidamento, l’avvio, la gestione o la prosecuzione
dei lavori, nonché per il coordinamento e il monitoraggio delle attività
dei soggetti attuatori relativi al Tunnel sub-portuale e alla Diga foranea di
Genova;

b) dopo il terzo periodo, è inserito il seguente: "Le risorse finan-
ziarie destinate alla realizzazione dei progetti di cui al presente comma
sono trasferite alla contabilità speciale del Commissario straordinario di
cui all’articolo 1";

c) all’ultimo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ",
nonché dei soggetti di cui all’articolo 1, comma 3, per le finalità ivi in-
dicate".

4-quinquies. Dalle disposizioni di cui al comma 4-quater non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni interessate provvedono agli adempimenti ivi previsti con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.

4-sexies. All’articolo 103-bis, comma 1, del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27, le parole: "fino al 31 dicembre 2024" sono sostituite dalle
seguenti: "fino al 31 dicembre 2025".

4-septies. All’articolo 7-bis, del decreto-legge 21 ottobre 2021,
n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021,
n. 215, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, primo periodo:

1) le parole: "30 marzo 2025" sono sostituite dalle seguenti:
"30 marzo 2026";

2) le parole: ", al fine di semplificare la disciplina transitoria
disposta dalle linee guida, adottate con il medesimo decreto, sui trasporti
in condizione di eccezionalità, relativa alle verifiche di sicurezza per il
transito dei mezzi fino a 86 tonnellate" sono soppresse;

b) al comma 2, il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Fino
alla medesima data continua ad applicarsi, ai trasporti in condizioni di
eccezionalità, la disciplina di cui all’articolo 10, comma 10, del codice di
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, nonché, ai trasporti in
condizioni di eccezionalità per massa complessiva oltre le 86 tonnellate
effettuati mediante complessi di veicoli con meno di otto assi, la disci-
plina transitoria sulle eventuali misure, anche di natura organizzativa o
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gestionale, di mitigazione del rischio applicabili di cui all’articolo 10,
comma 10-bis, lettera b-bis), del medesimo codice";

c) al comma 2-bis, le parole: "entro il 30 ottobre 2024" sono so-
stituite dalle seguenti: "entro il 31 dicembre 2025".

4-octies. All’articolo 32-bis, comma 1, terzo periodo, del decreto-
legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29
aprile 2024, n. 56, le parole: "per l’anno 2024" sono sostituite dalle se-
guenti: "per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026". Agli oneri derivanti
dal presente comma, pari a euro 150.000 per ciascuno degli anni 2025 e
2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2025-2027, nell’ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della
missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti.

4-novies. Al fine di far fronte anche per l’anno 2025 ai maggiori
oneri derivanti dalla realizzazione degli interventi finanziati anche in
parte a valere sulle risorse previste dal PNRR, affidati a contraente ge-
nerale dalle società del gruppo Ferrovie dello Stato e in corso di esecu-
zione alla data del 1° giugno 2021, è differito dal 31 dicembre 2024 al
31 dicembre 2025 il termine di cui all’articolo 18, comma 2, secondo
periodo, del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, relativo alle lavorazioni ese-
guite o contabilizzate per le quali sono riconosciute al contraente gene-
rale, anche in deroga a specifiche clausole contrattuali, maggiori somme
a titolo di revisione dei prezzi, nel rispetto dei requisiti di cui al secondo
periodo del presente comma e nel limite massimo di cui al terzo periodo.
L’erogazione delle risorse di cui al presente comma è subordinata alla
verifica da parte del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti dell’ef-
fettivo fabbisogno aggiuntivo, risultante da apposita istanza presentata da
Rete Ferroviaria Italiana Spa entro il 31 gennaio 2026, tenuto conto an-
che dell’incremento delle tariffe della medesima società. Per le finalità di
cui al presente comma è autorizzata la spesa, nel limite di 175 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, a cui si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 1076, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.

4-decies. Al fine di garantire continuità al servizio di assistente
bagnanti per la stagione balneare 2025, i brevetti di cui all’articolo 2,
comma 1, lettere d), e) e f), del regolamento di cui al decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti 29 maggio 2024, n. 85, in corso di
validità alla data del 30 settembre 2024, con termine di scadenza com-
preso tra il 1° ottobre 2024 e il 29 settembre 2025, restano validi fino al
30 settembre 2025. I titolari dei suddetti brevetti, per poter esercitare l’at-
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tività di assistente bagnanti, devono essere in possesso del certificato di
idoneità fisica allo svolgimento dell’attività sportiva non agonistica, di cui
all’articolo 3 del decreto del Ministro della salute 24 aprile 2013, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 169 del 20 luglio 2013, in corso di va-
lidità.

4-undecies. Al fine di garantire la continuità del servizio di assi-
stenza ai bagnanti per la stagione 2025, l’efficacia del requisito della
maggiore età di cui al decreto adottato ai sensi dell’articolo 10, comma
3-quinquies, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, per lo svolgimento
dell’attività di assistente bagnante, è sospeso dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto fino al 30 settembre
2025.

4-duodecies. Entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, i soggetti beneficiari dei
finanziamenti di cui all’articolo 1, comma 891, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, trasmettono al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
apposita manifestazione di interesse alla proroga dei termini di accesso al
finanziamento assegnato, corredata dalla documentazione attestante lo
stato di avanzamento degli interventi, il quadro economico aggiornato, in-
cluso il dettaglio delle risorse necessarie a garantire l’integrale realizza-
zione dell’opera, nonché il termine finale per l’aggiudicazione dei lavori.
Sulla base delle manifestazioni di interesse di cui al primo periodo, pre-
via ricognizione dello stato di avanzamento dell’iter approvativo dell’o-
pera e delle relative procedure di affidamento, con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottare entro quarantacinque giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è defi-
nito, secondo l’originaria graduatoria, l’elenco degli interventi che pos-
sono accedere all’erogazione delle ulteriori rate dei finanziamenti del
fondo di cui all’articolo 1, comma 891, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, nei limiti delle risorse stanziate a legislazione vigente, a condi-
zione che l’aggiudicazione del relativo appalto di lavori avvenga entro e
non oltre il 31 dicembre 2025. Eventuali risorse inutilizzate all’esito della
ricognizione possono essere ripartite tra gli interventi individuati ai sensi
del secondo periodo, secondo l’originaria graduatoria, tenuto conto di
eventuali fabbisogni integrativi di finanziamento dell’intervento conse-
guenti a esigenze di revisione dei prezzi dell’intervento ovvero a varianti.
Il medesimo decreto disciplina le modalità di monitoraggio degli inter-
venti e dei relativi cronoprogrammi, attraverso i sistemi informativi del
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, nonché le modalità di
revoca delle risorse anche in caso di mancato aggiornamento dei dati
contenuti nei predetti sistemi informativi ».
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All’articolo 8:

al comma 1, le parole: « con la corrispondente » sono sostituite
dalle seguenti: « mediante corrispondente »;

dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

« 1-bis. All’articolo 38, comma 1, del decreto-legge 1° marzo 2022,
n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, le
parole: "negli anni 2022, 2023 e 2024" sono sostituite dalle seguenti:
"negli anni 2022, 2023, 2024 e 2025” ».

All’articolo 9:

al comma 1, lettera b), il numero 2) è sostituito dal seguente:

« 2) al comma 1-bis, la parola: “m-quinquies)” è sostituita dalla
seguente: “m-sexies)” »;

al comma 5, le parole: « 2027, euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 2027 ed euro », dopo le parole: « si provvede » è inserito il
seguente segno di interpunzione: « , », le parole: « euro 1.205.032 » sono
sostituite dalle seguenti: « a euro 1.205.032 », alla parola: « mediante »,
ovunque ricorre, è premesso il seguente segno di interpunzione: « , », le
parole: « e quanto » sono sostituite dalle seguenti: « e, quanto » e le pa-
role: « euro 3.615.095 » sono sostituite dalle seguenti: « a euro
3.615.095 ».

All’articolo 10:

dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:

« 2-bis. All’articolo 22, comma 4, della legge 31 dicembre 2012,
n. 247, le parole: "dodici anni" sono sostituite dalle seguenti: "tredici
anni".

2-ter. All’articolo 49, comma 1, della legge 31 dicembre 2012,
n. 247, le parole: "dodici anni" sono sostituite dalle seguenti: "tredici
anni" »;

dopo il comma 8 sono aggiunti i seguenti:

« 8-bis. All’articolo 4-quater, del decreto-legge 10 maggio 2023,
n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 87, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: "2023 e 2024" sono sostituite dalle se-
guenti: "2023, 2024 e 2025";

b) al comma 7, le parole: "un punteggio complessivo non inferiore
a 105 punti e" sono soppresse.
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8-ter. All’articolo 20 della legge 17 giugno 2022, n. 71, il comma
4 è sostituito dal seguente:

"4. Le disposizioni del comma 2 si applicano agli incarichi ivi
previsti assunti dopo la data di entrata in vigore della presente legge. Le
disposizioni del comma 1 si applicano agli incarichi ivi previsti, nelle
amministrazioni pubbliche titolari di interventi del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza, assunti dopo il 31 agosto 2026".

8-quater. All’articolo 18, comma 3, del decreto-legge 10 agosto
2023, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023,
n. 136, il terzo periodo è soppresso.

8-quinquies. All’articolo 10, comma 2, della legge 15 aprile 2024,
n. 55, le parole: "che hanno presentato domanda di iscrizione entro no-
vanta giorni" sono sostituite dalle seguenti: "che hanno presentato do-
manda di iscrizione entro il 31 marzo 2025".

8-sexies. Fino all’adozione del decreto del Ministro della giustizia
di cui all’articolo 6, comma 2, della legge 15 aprile 2024, n. 55, i peda-
gogisti, gli educatori professionali socio-pedagogici e gli educatori dei
servizi educativi per l’infanzia che hanno presentato domanda di iscri-
zione ai relativi albi possono comunque esercitare la rispettiva attività
professionale disciplinata dalla medesima legge 15 aprile 2024, n. 55 ».

Dopo l’articolo 10 è inserito il seguente:

« Art. 10-bis. - (Interpretazione autentica dell’articolo 2, comma 1,
del decreto-legge n. 66 del 2004) - 1. L’articolo 2, comma 1, del decreto
legge 16 marzo 2004, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 11
maggio 2004 n. 126, si interpreta nel senso che esso si applica alle sole
domande di cui all’articolo 3, commi 57 e 57-bis, della legge 24 dicem-
bre 2003, n. 350, presentate dai dipendenti pubblici cessati o in quie-
scenza alla data della sentenza definitiva di proscioglimento o del decreto
di archiviazione per infondatezza della notizia di reato ».

All’articolo 11:

al comma 2, dopo le parole: « presente decreto » è inserito il se-
guente segno di interpunzione: « , »;

dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:

« 2-bis. Ai fini dell’operatività del Registro elettronico nazionale
per la tracciabilità dei rifiuti, di cui all’articolo 188-bis del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, con decreto del Ministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica, da adottare entro trenta giorni dalla data di en-
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trata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il termine
di sessanta giorni previsto dall’articolo 13, comma 1, lettera a), del re-
golamento di cui al decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica 4 aprile 2023, n. 59, è aumentato a centoventi giorni.

2-ter. Il termine del 1° gennaio 2025 di cui all’articolo 40,
comma 1, lettera c), del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, è
prorogato, limitatamente ai fasci di frutti di olio di palma vuoti e agli
acidi grassi derivanti dal trattamento dei frutti di palma da olio (PFAD),
al 1° gennaio 2026.

2-quater. Gli obblighi di immissione in consumo di cui all’arti-
colo 39 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, per i fornitori di
metano e di biometano ovvero di biogas per trasporti immessi in con-
sumo per il trasporto stradale e ferroviario si applicano a decorrere dal 1°
gennaio 2026.

2-quinquies. All’articolo 40-ter del decreto-legge 21 giugno 2022,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2022, n. 122, le
parole: "si applica fino al 31 dicembre 2024 e" sono soppresse.

2-sexies. Le modalità di attestazione del rispetto dei criteri di so-
stenibilità di cui all’articolo 42, commi da 6 a 11, del decreto legislativo
8 novembre 2021, n. 199, da parte dei produttori di energia elettrica e
calore da combustibili da biomassa, escluso il biometano, ai sensi del-
l’articolo 21 del decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica 7 agosto 2024, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 199 del
26 agosto 2024, sono prorogate sino al 31 dicembre 2025 per i produttori
che entro il 31 maggio 2025 abbiano accettato il preventivo per la cer-
tificazione della sostenibilità da parte di un organismo accreditato se-
condo il Sistema nazionale di certificazione della sostenibilità oppure
operante presso un sistema volontario di certificazione riconosciuto dalla
Commissione dell’Unione europea, fatta salva la possibilità di concludere
l’iter della certificazione, per il solo comparto delle biomasse solide, en-
tro il 30 giugno 2026. A tal fine gli organismi di certificazione informano
il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica delle richieste ri-
cevute.

2-septies. All’articolo 4, comma 5-bis, del decreto-legge 1° marzo
2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022,
n. 34, le parole: "31 dicembre 2024" sono sostituite dalle seguenti: "31
dicembre 2025".

2-octies. All’articolo 16, comma 5, lettera b), del decreto-legge 1°
marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile
2022, n. 34, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "A decorrere dal 1°
gennaio 2025, il punto di cessione del gas prodotto di cui al primo pe-
riodo è individuato nel mercato del gas (MGAS) gestito dal Gestore dei
mercati energetici - GME S.p.A. ».
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All’articolo 12:

dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 1, della legge 3 dicembre 2009,
n. 184, le parole: "per l’anno 2024" sono sostituite dalle seguenti: "dal-
l’anno 2025" e le parole: "nel 2024" sono sostituite dalle seguenti: "a
decorrere dall’anno 2025". Agli oneri derivanti dal presente comma, va-
lutati in euro 127.248 annui a decorrere dall’anno 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell’am-
bito del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi
da ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero della difesa ».

All’articolo 13:

dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:

« 1-bis. L’applicazione della norma transitoria di cui all’articolo 4,
comma 4, primo periodo, del decreto legislativo 25 novembre 2016,
n. 219, è prorogata per due ulteriori mandati degli organi delle camere di
commercio, industria, artigianato e agricoltura risultanti dall’accorpa-
mento di quattro circoscrizioni territoriali, preesistenti alla data di entrata
in vigore della legge 7 agosto 2015, n. 124, e le giunte degli stessi enti
sono composte dal presidente e da un numero di membri pari a nove.

1-ter. All’articolo 178-quater, comma 6, del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, le parole: "entro novanta giorni", ovunque ricorrono,
sono sostituite dalle seguenti: "entro centoventi giorni".

1-quater. All’articolo 3, comma 2, della legge 11 dicembre 2012,
n. 224, concernente la disciplina dell’attività di autoriparazione, le parole:
"per gli undici anni" sono sostituite dalle seguenti: "per i dodici anni e
sei mesi".

1-quinquies. All’articolo 38, comma 2, del decreto-legge 2 marzo
2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024,
n. 56, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Sono agevolabili gli in-
vestimenti sostenuti anche antecedentemente alla presentazione della ri-
chiesta di accesso al credito d’imposta, purché effettuati a decorrere dal
1° gennaio 2024".

1-sexies. All’articolo 23, comma 3, della legge 16 dicembre 2024,
n. 193, le parole: "a decorrere dal 1° aprile 2025" sono sostituite dalle
seguenti: "a decorrere dal 1° ottobre 2025".

1-septies. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, al
comma 451, le parole: "dal 1° gennaio 2025" sono sostituite dalle se-
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guenti: "dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 454"
e al comma 454 dopo le parole: "Ministro dell’economia e delle finanze"
sono aggiunte le seguenti ", da adottare entro il 30 giugno 2025," ».

All’articolo 14:

dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

« 3-bis. In considerazione del maggior flusso turistico derivante dalle
celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025, al fine di
sostenere le attività di accoglienza dei pellegrini, l’autorizzazione di spesa
di cui alla legge 14 marzo 2001, n. 80, destinata al comune di Pietrelcina,
è rifinanziata per l’importo di 130.000 euro per l’anno 2025. Per le me-
desime finalità di cui al primo periodo, al comune di Sotto il Monte Gio-
vanni XXIII è riconosciuto un contributo di 130.000 euro per il mede-
simo anno 2025. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 260.000
euro per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 551, della legge 30 dicembre 2023,
n. 213 ».

All’articolo 15:

al « comma 1, le parole: « 31 dicembre 2025 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2027 »;

al comma 2, capoverso 2-bis, dopo le parole: « articolo 175 del »
sono inserite le seguenti: « codice dei contratti pubblici, di cui al », le
parole: « l’Agenzia, d’intesa con i predetti enti territoriali » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « l’Agenzia del demanio, d’intesa con i predetti enti
territoriali, »;

dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:

« 2-bis. Per l’anno 2025, una quota sino a 4 milioni di euro delle
eventuali maggiori entrate di cui all’articolo 1, comma 632, secondo pe-
riodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono destinate ad alimentare
il Fondo di cui all’articolo 39, comma 1, del decreto legislativo 28 feb-
braio 2021, n. 36. Le risorse di cui al presente comma sono destinate alle
Federazioni di cui al comma 3 del medesimo articolo 39 del citato de-
creto legislativo n. 36 del 2021, che hanno già deliberato il passaggio al
professionismo femminile, nonché alle Federazioni che deliberano il pre-
detto passaggio entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto. Le modalità di accesso alle ri-
sorse attribuite ai sensi del presente comma sono stabilite con il decreto
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del Presidente del Consiglio dei ministri o dell’Autorità politica delegata
in materia di sport, di cui al secondo periodo del suddetto comma 632.

2-ter. All’articolo 40, comma 2, del decreto legislativo 28 febbraio
2021, n. 40, in materia di sicurezza nelle discipline sportive invernali, le
parole: "31 ottobre 2024" sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno
2025" ».

Dopo l’articolo 17 è inserito il seguente:

« Art. 17-bis. — (Misure per l’innovazione digitale dell’editoria) —
1. Il contributo di cui all’articolo 30-quater, comma 2, del decreto-legge
30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58, è riconosciuto, alle condizioni e con le modalità ivi pre-
viste, nel limite di spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2025.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 2
milioni di euro per l’anno 2025, si provvede a valere sulle risorse del
Fondo unico per il pluralismo e l’innovazione digitale dell’informazione e
dell’editoria, di cui all’articolo 1, comma 1, della legge 26 ottobre 2016,
n. 198, nell’ambito della quota destinata agli interventi di competenza
della Presidenza del Consiglio dei ministri, di cui all’articolo 1, comma
2, lettera c), della medesima legge n. 198 del 2016, e all’articolo 1,
comma 616, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 ».

All’articolo 19:

al comma 1, alinea, dopo le parole: « All’articolo 8-ter » il segno
di interpunzione « , » è soppresso e dopo le parole: « n. 44 » sono inse-
rite le seguenti: « , relativo al contenimento della diffusione del batterio
Xylella fastidiosa »;

dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 142, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, le parole: "1° marzo 2025" sono sostituite dalle seguenti: "31 lu-
glio 2025".

1-ter. All’articolo 11, comma 5-ter, del decreto-legge 30 dicembre
2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022,
n. 15, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), le parole: "31 dicembre 2024" sono sostituite
dalle seguenti: "31 dicembre 2025";

b) alla lettera b), le parole: "31 dicembre 2024" sono sostituite
dalle seguenti: "31 dicembre 2025";

c) alla lettera c), le parole: "31 dicembre 2025" sono sostituite
dalle seguenti: "31 dicembre 2026".
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1-quater. Per le imprese della pesca e dell’acquacoltura il termine
di cui all’articolo 1, comma 101, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, è
prorogato al 31 dicembre 2025 ».

Dopo l’articolo 19 sono inseriti i seguenti:

« Art. 19-bis. — (Proroga degli interventi previsti dal Programma
nazionale triennale della pesca e dell’acquacoltura) — 1. Al fine di so-
stenere il settore della pesca e dell’acquacoltura, le attività connesse e, in
particolare, gli interventi indirizzati alla tutela dell’ecosistema marino,
della concorrenza e della competitività delle imprese nazionali previsti
dal Programma nazionale triennale di cui all’articolo 2, comma 5-decies,
del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, le azioni svolte dai soggetti di
cui agli articoli 16, 17 e 18 del decreto legislativo 26 maggio 2004,
n. 154, sono prorogate al 31 dicembre 2025. Le risorse destinate all’at-
tuazione del Programma nazionale triennale di cui al primo periodo sono
incrementate di 2 milioni di euro per l’anno 2025.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 2 milioni di euro per
l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2025-2027, nell’ambito del programma "Fondi di riserva e spe-
ciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste.

Art. 19-ter. — (Proroga dei lavori del tavolo tecnico sul tema del
rimborso delle imposte per i soggetti colpiti dal sisma del 13 e 16 di-
cembre 1990) — 1. I lavori del tavolo tecnico di cui all’articolo 7-bis del
decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla
legge 8 agosto 2024, n. 111, sono prorogati fino al 30 settembre 2025.
Conseguentemente, all’articolo 7-bis, comma 1, del decreto-legge n. 76
del 2024 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Il tavolo potrà anche
esaminare il tema relativo alle istanze presentate successivamente alla
scadenza dei termini”.

Art. 19-quater. — (Disposizioni concernenti termini in materia di
disabilità) — 1. A decorrere dalla data del 30 settembre 2025, le attività
di sperimentazione di cui all’articolo 33, commi 1 e 2, del decreto legi-
slativo 3 maggio 2024, n. 62, attuate nel rispetto del regolamento adottato
ai sensi dell’articolo 32 del medesimo decreto, si svolgono anche nei ter-
ritori, a livello provinciale, di seguito individuati:

a) Alessandria;

b) Lecce;
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c) Genova;

d) Isernia;

e) Macerata;

f) Matera;

g) Palermo;

h) Teramo;

i) Vicenza;

l) Provincia autonoma di Trento;

m) Aosta.

2. Al decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 9, comma 1, le parole: "1° gennaio 2026" sono so-
stituite dalle seguenti: "1° gennaio 2027";

b) all’articolo 12, comma 1, le parole: "30 novembre 2025" sono
sostituite dalle seguenti: "30 novembre 2026";

c) all’articolo 33, commi 1 e 2, le parole: "dodici mesi" sono so-
stituite dalle seguenti: "ventiquattro mesi".

d) all’articolo 35, ai commi 1, 2 e 3, le parole: "31 dicembre
2025", ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre
2026" e, al comma 4, le parole: "1° gennaio 2026", ovunque ricorrono,
sono sostituite dalle seguenti: "1° gennaio 2027";

e) all’articolo 39, comma 1, alinea, le parole: "1° gennaio 2026"
sono sostituite dalle seguenti: "1° gennaio 2027";

f) all’articolo 40, comma 2, le parole: "1°gennaio 2026" sono so-
stituite dalle seguenti: "1° gennaio 2027".

3. Nelle more dell’adozione del regolamento di cui all’articolo 12,
comma 1, del decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, e fermo restando
quanto previsto dal regolamento di cui al comma 7-bis dell’articolo 9 del
decreto-legge 31 maggio 2024, n. 71, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 luglio 2024, n. 106, nei territori individuati dal comma 1 del
presente articolo, nonché nei territori individuati dall’articolo 9, comma
1, del citato decreto-legge n. 71 del 2024, con regolamento da adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, con decreto del Ministro della salute, di concerto
con il Ministro per le disabilità e con il Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali, sono stabiliti i criteri per l’accertamento della disabilità
connessa all’artrite reumatoide, alle cardiopatie, alle broncopatie e alle
malattie oncologiche, tenendo conto delle differenze di sesso e di età e
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nel rispetto dei princìpi e criteri di cui al citato articolo 12 del decreto
legislativo 3 maggio 2024, n. 62.

4. Al fine di garantire il supporto al Ministro per le disabilità e al
Dipartimento per le politiche in favore delle persone con disabilità, sullo
stato di attuazione della riforma in materia di disabilità, ivi compresa la
fase sperimentale di cui al comma 1 del presente articolo, con connessa
attività di affiancamento e assistenza ai territori coinvolti nell’attuazione
della riforma, sull’attuazione del programma di azione triennale, di cui
all’articolo 3 della legge 3 marzo 2009, n. 18, sull’attuazione della diret-
tiva (UE) 2024/2841 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ot-
tobre 2024, che istituisce la carta europea della disabilità e il contrasse-
gno europeo di parcheggio per le persone con disabilità, nonché sulla ge-
stione dei rapporti con l’Autorità Garante nazionale dei diritti delle per-
sone con disabilità, l’operatività della Segreteria tecnica, quale struttura di
missione ai sensi dell’articolo 7, comma 4, del decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 303, è fissata al 31 dicembre 2027. Per le finalità di cui al
presente comma sono stanziati euro 900.000 per l’anno 2027, cui si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 178, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 ».

All’articolo 20:

al comma 1, le parole: « del Consiglio dell’Unione Europea
n. 2024/1836 del 26 giugno » sono sostituite dalle seguenti: « (UE) 2024/
1836 del Consiglio, del 25 giugno »;

al comma 2:

all’alinea, dopo le parole: « termine di cui al comma 1 » sono
inserite le seguenti: « del presente articolo »;

alla lettera a), le parole: « delle persone e i nuclei » sono so-
stituite dalle seguenti: « delle persone e dei nuclei »;

alla lettera c), le parole: « n. 872/2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « n. 872 del 4 marzo 2022 » e la parola: « competente » è sop-
pressa;

alla lettera d), le parole: « cui sono trasferite le » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « alle quali è trasferita la competenza per l’attua-
zione delle » e dopo le parole: « presente comma » il segno di interpun-
zione « , » è soppresso;

al comma 3, le parole: « citato decreto legislativo n. 142 del
2015 » sono sostituite dalle seguenti: « decreto legislativo 18 agosto
2015, n. 142 »;

al comma 4, le parole: « riassegnazione in spesa a favore degli
stati di previsione interessati, » sono sostituite dalle seguenti: « riassegna-
zione agli stati di previsione della spesa dei Ministeri interessati ».
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Dopo l’articolo 20 è inserito il seguente:

« Art. 20-bis. — (Proroga del Fondo per il contrasto della povertà
educativa minorile) — 1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 394:

1) al primo periodo, le parole: "e 2024" sono sostituite dalle se-
guenti: ", 2024, 2025, 2026 e 2027" e, al secondo periodo, le parole: "e
a 25 milioni di euro per l’anno 2024" sono sostituite dalle seguenti: ", a
25 milioni di euro per l’anno 2024 e a 3 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025, 2026 e 2027,";

2) il sesto e il settimo periodo sono soppressi;

b) al comma 395 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Ai fini
del riconoscimento del credito d’imposta relativo al 2025, le Fondazioni,
entro il 30 aprile dello stesso anno, trasmettono all’Associazione di Fon-
dazioni e di Casse di Risparmio S.p.a. (ACRI), le delibere di impegno
irrevocabile al versamento al Fondo delle somme da ciascuna stanziate
per il sostegno dei progetti da finanziare. Conseguentemente, l’ACRI, nei
successivi venti giorni, trasmette l’elenco delle Fondazioni finanziatrici
all’Agenzia delle entrate e il direttore della medesima, nei successivi
trenta giorni, comunica alle Fondazioni il credito d’imposta ad esse at-
tribuito".

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 3 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 ».

All’articolo 21:

il comma 2 è sostituito dal seguente:

« 2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto, l’articolo 3, comma 2, del testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, riguardante le dichia-
razioni sostitutive dei cittadini di Stati non appartenenti all’Unione rego-
larmente soggiornanti in Italia, e l’articolo 2, comma 1, del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394,
riguardante le dichiarazioni sostitutive dei cittadini di Stati non apparte-
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nenti all’Unione regolarmente soggiornanti in Italia, tornano in vigore nel
testo vigente prima della data di entrata in vigore della legge 4 aprile
2012, n. 35 »;

al comma 4, dopo le parole: « 28 maggio » è inserita la seguente:
« 2021 » e dopo le parole: « n. 76 » sono inserite le seguenti: « , relativo
a sanzioni pecuniarie per inosservanza dell’obbligo vaccinale »;

al comma 5, al primo periodo, dopo le parole: « 28 maggio » è
inserita la seguente: « 2021 » e, al terzo periodo, le parole: « , aventi ad
oggetto tali provvedimenti, » sono sostituite dalle seguenti: « aventi ad
oggetto tali provvedimenti »;

dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:

« 5-bis. All’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 29 maggio
2017, n. 95, la lettera hh) è abrogata.

5-ter. Al decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 4, comma 7, le parole: "L’individuazione degli uf-
fici viene effettuata anche in relazione a quanto previsto dall’articolo 10,
comma 1" sono soppresse;

b) l’articolo 10 è abrogato;

c) all’articolo 23, il comma 5 è abrogato;

d) all’articolo 53, comma 1, le parole: ", nonché, con esclusione
dei funzionari medici veterinari, quelle di cui all’articolo 10" sono sop-
presse.

5-quater. Al comma 1-bis dell’articolo 19 del decreto-legge 4 ot-
tobre 2018, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre
2018, n. 132, relativo alla sperimentazione di armi ad impulsi elettrici da
parte delle polizie locali, la lettera a) è abrogata.

5-quinquies. All’articolo 7 del decreto legislativo 8 aprile 2013,
n. 39, il comma 2 è abrogato.

5-sexies. Sono abrogate le seguenti disposizioni:

a) il comma 5 dell’articolo 14 del decreto legislativo 3 agosto
2022, n. 114;

b) il comma 265 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020,
n. 178;

c) l’articolo 7-quater del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56;

d) il comma 7 dell’articolo 13 del decreto-legge 4 maggio 2023,
n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85;

e) l’articolo 32 del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 40.
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5-septies. Alla legge 15 luglio 2022, n. 106, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 3, il comma 2 è abrogato;

b) all’articolo 4, il comma 5 è abrogato;

c) all’articolo 5, il comma 6 è abrogato;

d) all’articolo 6, il comma 2 è abrogato;

e) all’articolo 9, comma 3, il primo periodo è soppresso.

5-octies. All’articolo 4 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) i commi 2 e 4 sono abrogati;

b) al comma 5, le parole: "e quella accessoria è applicata nella
misura massima" sono soppresse;

5-novies. All’articolo 2 del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, l’ultimo periodo è soppresso;

b) al comma 2, i periodi dal quarto all’ultimo sono soppressi.

5-decies. I procedimenti amministrativi non ancora conclusi, per i
profili relativi all’irrogazione delle sanzioni amministrative accessorie di
cui all’articolo 4, commi da 2 a 5, del decreto-legge 25 marzo 2020,
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, e
di cui all’articolo 2, commi 1 e 2, del decreto-legge 16 maggio 2020,
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74,
sono definitivamente interrotti e nei giudizi pendenti si intende cessata la
materia del contendere relativamente alle domande aventi ad oggetto le
sanzioni amministrative accessorie. Se l’impugnazione ha ad oggetto le
sole sanzioni amministrative accessorie, il giudizio è estinto e le spese
sono compensate ».

Dopo l’articolo 21 è aggiunto il seguente:

« Art. 21-bis. — (Disposizioni in materia di eleggibilità a presidente
della provincia) — 1. Il termine di cui all’articolo 1, comma 60, della
legge 7 aprile 2014, n. 56, non si applica per gli anni 2025 e 2026 ».
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Alla tabella 1:

dopo le parole: « Tabella 1 » sono inserite le seguenti: « (arti-
colo 4, comma 11) » e le parole: « personale sanitario comparto » sono
sostituite dalle seguenti: « personale sanitario del comparto sanità ».

Atti parlamentari – 43 – Senato della Repubblica – N. 1337-A

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 302 del 27 dicembre 2024.

TESTO DEL DECRETO-LEGGE TESTO DEL DECRETO-LEGGE COMPRENDENTE LE

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA COMMISSIONE

Disposizioni urgenti in materia di termini
normativi.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costitu-
zione;

Ritenuta la straordinaria necessità e ur-
genza di provvedere alla proroga, alla revi-
sione o all’abrogazione di termini di pros-
sima scadenza al fine di garantire la conti-
nuità dell’azione amministrativa, nonché di
adottare misure essenziali per l’efficienza e
l’efficacia dell’azione delle pubbliche ammi-
nistrazioni;

Vista la deliberazione del Consiglio dei
ministri, adottata nella riunione del 9 dicem-
bre 2024;

Sulla proposta del Presidente del Consi-
glio dei ministri, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze;

EMANA

il seguente decreto-legge:
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Articolo 1.

(Proroga di termini in materia di pubbliche
amministrazioni)

Articolo 1.

(Proroga di termini in materia di pubbliche
amministrazioni)

1. All’articolo 35, comma 4, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono ag&shy;
giunti in fine i seguenti periodi: « A decor&shy;
rere dall’anno 2025, le facoltà assunzionali
autorizzate con il decreto di cui al secondo
periodo hanno una validità non superiore a
tre anni. Tali facoltà assunzionali, ivi incluse
quelle derivanti da speciali disposizioni di
legge, alla scadenza non possono essere pro&shy;
rogate. In via transitoria, le facoltà assunzio&shy;
nali non ancora esercitate relative ad annua&shy;
lità pregresse all’anno 2025, già autorizzate
o da autorizzare con il suddetto decreto, ivi
comprese quelle previste da speciali disposi&shy;
zioni di legge, che giungono a scadenza alla
data del 31 dicembre 2024, sono esercitate
entro e non oltre il 31 dicembre 2025 e non
possono essere prorogate. ».

1. Identico.

1-bis. A decorrere dall’anno 2025, le fa&shy;
coltà assunzionali autorizzate in favore
delle università statali con decreto del Mi&shy;
nistro dell’università e della ricerca ai
sensi dell’articolo 66, comma 13-bis, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con&shy;
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, hanno una validità
non superiore a tre anni e non possono
essere ulteriormente prorogate. In via
transitoria, alle facoltà assunzionali rela&shy;
tive ad annualità pregresse al 2025, auto&shy;
rizzate o da autorizzare con il decreto di
cui al primo periodo e non ancora eserci&shy;
tate, si provvede, relativamente alle cessa&shy;
zioni verificatesi negli anni 2017, 2018,
2019 e 2020, entro il 31 dicembre 2025,
relativamente alle cessazioni verificatesi
negli anni 2021 e 2022, entro il 31 dicem&shy;
bre 2026 e, relativamente alle cessazioni
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verificatesi nell’anno 2023, entro il 31 di&shy;
cembre 2027.

2. All’articolo 3 della legge 8 agosto
1995, n. 335, recante disposizioni in materia
assistenziale e previdenziale, sono apportate
le seguenti modificazioni:

2. Identico.

a) al comma 10-bis, relativo alla so&shy;
spensione dei termini prescrizionali per gli
obblighi contributivi in favore dei dipendenti
delle amministrazioni pubbliche di cui al de&shy;
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le
parole: « 31 dicembre 2019 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2020 » e le
parole: « 31 dicembre 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 »;

b) al comma 10-ter, relativo alla so&shy;
spensione dei termini prescrizionali per gli
obblighi contributivi in favore dei collabora&shy;
tori coordinati e continuativi e figure assimi&shy;
late, le parole: « 31 dicembre 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2025 ».

2-bis. All’articolo 1, comma 72, della
legge 30 dicembre 2023, n. 213, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « Limitatamente al&shy;
l’anno 2023 » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « Limitatamente agli anni 2023 e
2024 »;

b) le parole: « entro il 30 novembre
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « en&shy;
tro il 30 novembre di ciascuno dei due
anni »;

c) dopo le parole: « fissato al 15 gen&shy;
naio 2024 » sono aggiunte le seguenti:
« per l’anno 2023 e al 7 febbraio 2025 per
l’anno 2024 ».
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2-ter. All’articolo 1, comma 73, della
legge 30 dicembre 2023, n. 213, sono ap&shy;
portate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « entro il 18 dicembre
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « en&shy;
tro il 18 dicembre 2023 ed entro il 16 di&shy;
cembre 2024 »;

b) dopo le parole: « entro il 29 feb&shy;
braio 2024 » sono aggiunte le seguenti:
« per l’anno 2023 ed entro il 28 febbraio
2025 per l’anno 2024 ».

3. All’articolo 9, comma 4, del decreto-
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito,
con modificazioni, dalla legge 25 febbraio
2022, n. 15, relativo al regime sanzionatorio
per il mancato pagamento nei termini dei
contributi previdenziali e assistenziali da
parte delle pubbliche amministrazioni, le pa&shy;
role: « 31 dicembre 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 ».

3. Identico.

4. All’articolo 1, comma 18, del decreto-
legge 30 dicembre 2023, n. 215, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 febbraio
2024, n. 18, che autorizza l’Avvocatura dello
Stato, nell’ambito delle risorse disponibili a
legislazione vigente, ad avvalersi di perso&shy;
nale non dirigenziale in posizione di co&shy;
mando, le parole: « 31 dicembre 2024 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2025 ».

4. Identico.

5. All’articolo 42-bis del decreto-legge 8
aprile 2020, n. 23, convertito, con modifica&shy;
zioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, re&shy;
lativo alla realizzazione del nuovo com&shy;
plesso ospedaliero della città di Siracusa,
sono apportate le seguenti modificazioni:

5. Identico.

a) al comma 1, le parole: « 31 dicem&shy;
bre 2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2025 »;
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b) al comma 2, le parole: « 31 dicem&shy;
bre 2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2025 ».

6. Agli oneri derivanti dal comma 5, pari
a 100.000 euro per l’anno 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

6. Identico.

6-bis. Al fine di evitare che ritardi di
piccola entità nell’affidamento delle opere
di cui all’articolo 1, comma 139, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, producano
provvedimenti di revoca del finanzia&shy;
mento di interventi in corso di attuazione
o già completati, all’articolo 1, comma
148-ter, secondo periodo, della citata legge
n. 145 del 2018, le parole: « 31 gennaio
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
giugno 2023 ».

7. All’articolo 1, comma 10, del decreto-
legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023,
n. 68, in materia di contrasto alla crisi
idrica, le parole « per l’anno 2024 » sono
sostituite dalle seguenti « per ciascuno degli
anni 2024 e 2025 ».

7. Identico.

8. Agli oneri derivanti dal comma 7, pari
a 150.000 euro per l’anno 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

8. Identico.

8-bis. In riferimento ai commi 7 e 8, il
Dipartimento per la programmazione e il
coordinamento della politica economica
della Presidenza del Consiglio dei ministri
trasmette entro il 30 marzo di ogni anno
alle Camere una relazione sulle attività
svolte e sulle spese sostenute dalla Cabina
di regia per la crisi idrica nel corso del&shy;
l’anno precedente

9. All’articolo 21, comma 2, del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con
modificazioni dalla legge 11 settembre 2020,

9. Identico.
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n. 120, relativo alla responsabilità erariale, le
parole: « 31 dicembre 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « 30 aprile 2025 ».

10. Al fine di consentire il completamento
delle attività di collaudo, rendicontazione e
chiusura della contabilità, il Commissario
nominato ai sensi dell’articolo 1 del decreto-
legge 19 gennaio 2024, n. 5, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 marzo 2024,
n. 30, prosegue le proprie attività fino al 30
giugno 2025, senza nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Al Commis&shy;
sario non spetta alcun compenso per le atti&shy;
vità di cui al presente comma.

10. Identico.

10-bis. All’articolo 3, comma 8, della
legge 19 giugno 2019, n. 56, le parole:
« fino al 31 dicembre 2024 » sono sosti&shy;
tuite dalle seguenti: « fino al 31 dicembre
2025 ».

10-ter. Al fine di garantire la continuità
delle attività dell’Agenzia nazionale di va&shy;
lutazione del sistema universitario e della
ricerca (ANVUR) e di non compromet&shy;
terne il regolare svolgimento nelle more
della revisione del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 1°
febbraio 2010, n. 76, l’ANVUR mantiene
l’attuale composizione per un anno a de&shy;
correre dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de&shy;
creto. Il mandato dei componenti degli or&shy;
gani in scadenza è prorogato per la me&shy;
desima durata.

10-quater. Al fine di garantire l’efficace,
tempestiva e completa attuazione degli in&shy;
terventi pubblici di investimento, assicu&shy;
rando la massima sinergia fra i diversi
strumenti di programmazione pubblica e
un’efficiente capacità di spesa delle pub&shy;
bliche amministrazioni, all’articolo 10,
comma 7-novies, del decreto-legge 10 set&shy;
tembre 2021, n. 121, convertito, con modi&shy;
ficazioni, dalla legge 9 novembre 2021,
n. 156, dopo le parole: « si applicano »
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sono inserite le seguenti: « , fino al 31 di&shy;
cembre 2029, ».

10-quinquies. Nelle more dell’attuazione
della riforma organica del settore, il ter&shy;
mine di durata dell’incarico di cui all’ar&shy;
ticolo 14-bis, comma 3, del decreto legisla&shy;
tivo 27 ottobre 2009, n. 150, o del relativo
rinnovo, per i rapporti in corso alla data
di entrata in vigore della legge di conver&shy;
sione del presente decreto, può essere pro&shy;
rogato per un periodo non superiore alla
durata massima dell’incarico di cui al me&shy;
desimo articolo 14-bis, comma 3, del de&shy;
creto legislativo n. 150 del 2009. La du&shy;
rata dell’incarico conferito o rinnovato
per effetto del precedente periodo non
può in ogni caso superare il 31 dicembre
2027.

10-sexies. All’articolo 9, comma 3, let&shy;
tera b), del decreto legislativo 29 dicem&shy;
bre 2021, n. 230, le parole: « relazione se&shy;
mestrale », ovunque ricorrono, sono sosti&shy;
tuite dalle seguenti: « relazione annuale ».

10-septies. All’articolo 5, comma 9, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver&shy;
tito, con modificazioni, dalla legge 7 ago&shy;
sto 2012, n. 135, il quarto periodo è sosti&shy;
tuito dal seguente: « Per i soli incarichi
dirigenziali e direttivi, ferma restando la
gratuità, la durata non può essere supe&shy;
riore a due anni, non prorogabili né rin&shy;
novabili, presso ciascuna amministra&shy;
zione ».

10-octies. All’articolo 13-ter, comma 1,
del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2022, n. 25, le parole: « Fino al
31 dicembre 2024 » sono sostituite dalle
seguenti: « Fino al 31 dicembre 2025 ».
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10-novies. All’articolo 1 della legge 29
dicembre 2022, n. 197, il comma 822-bis è
sostituito dal seguente:

« 822-bis. In sede di approvazione del
rendiconto 2023 e del rendiconto 2024 lo
svincolo delle quote di avanzo vincolato di
amministrazione di cui al comma 822 è
consentito, limitatamente alle risorse di
parte corrente, oltre che per la copertura
del disavanzo della gestione 2023 e 2024
delle aziende del servizio sanitario regio-
nale, anche per il sostegno degli operatori
del settore turistico-ricettivo, termale e
della ristorazione, che esercitano la pro-
pria attività nei comuni, classificati come
montani, della dorsale appenninica in
conseguenza delle perdite subite di al-
meno il 30 per cento nel periodo dal 1°
novembre 2022 al 15 gennaio 2023 ».

10-decies. Le assunzioni di cui all’arti&shy;
colo 3, commi 5 e 5-ter, del decreto-legge
22 aprile 2023, n. 44, convertito, con mo&shy;
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2023,
n. 74, possono essere effettuate, fino al 31
dicembre 2026, senza il previo svolgi&shy;
mento delle procedure previste dall’arti&shy;
colo 30 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165.

10-undecies. All’articolo 2, comma
6-quater, del decreto-legge 30 dicembre
2023, n. 215, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18, dopo
le parole: « per l’anno 2023 » sono inse&shy;
rite le seguenti: « e 2024 ».

Articolo 2.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero dell’interno e di perso-

Articolo 2.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero dell’interno e di perso-
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nale del comparto sicurezza-difesa e del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco)

nale del comparto sicurezza-difesa e del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco)

1. Al decreto legislativo 29 maggio 2017,
n. 95, sono apportate le seguenti modifica&shy;
zioni:

1. Al decreto legislativo 29 maggio 2017,
n. 95, sono apportate le seguenti modifica&shy;
zioni:

a) all’articolo 2, comma 1, lettera
hh), concernente il percorso di carriera
necessario per l’ammissione allo scrutinio
per la promozione a dirigente superiore e
a primo dirigente della Polizia di Stato, le
parole: « 1° gennaio 2025 » sono sostituite
dalle seguenti: « 30 giugno 2025 »;

soppressa

b) all’articolo 46, commi 5 e 6, relativi
al meccanismo di finanziamento dell’area
negoziale relativa ai dirigenti delle Forze di
polizia e delle Forze armate, le parole: « per
gli anni dal 2018 al 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « per gli anni dal 2018 al
2025 ».

b) all’articolo 46, commi 5 e 6, relativi
al meccanismo di finanziamento dell’area
negoziale relativa ai dirigenti delle Forze di
polizia e delle Forze armate, le parole: « per
gli anni dal 2018 al 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « per gli anni dal 2018 al
2026 ».

2. I permessi di soggiorno in scadenza al
31 dicembre 2024, rilasciati ai beneficiari di
protezione temporanea ai sensi della deci&shy;
sione di esecuzione (UE) 2022/382 del Con&shy;
siglio, del 4 marzo 2022, che accerta l’esi&shy;
stenza di un afflusso massiccio di sfollati
dall’Ucraina, ai sensi dell’articolo 5 della di&shy;
rettiva 2001/55/CE del Consiglio, del 20 lu&shy;
glio 2001, possono essere rinnovati, previa
richiesta dell’interessato, fino al 4 marzo
2026, in attuazione della decisione di esecu&shy;
zione (UE) 2024/1836 del Consiglio del 25
giugno 2024. I permessi di soggiorno di cui
al primo periodo perdono efficacia e sono
revocati, anche prima della scadenza, in con&shy;
seguenza dell’adozione, da parte del Consi&shy;
glio dell’Unione europea, della decisione di
cessazione della protezione temporanea.

2. Identico.

3. Nei casi di cui al comma 2, primo pe&shy;
riodo, al momento della richiesta di rinnovo,
il permesso di soggiorno può essere conver&shy;
tito per lavoro, per l’attività effettivamente

3. Nei casi di cui al comma 2, primo pe&shy;
riodo, al momento della richiesta di rinnovo,
il permesso di soggiorno può essere conver&shy;
tito per lavoro, per l’attività effettivamente
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svolta e si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 5, comma 2-ter, del decreto legi&shy;
slativo 25 luglio 1998, n. 286.

svolta e si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 5, comma 2-ter, del testo unico
delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condi&shy;
zione dello straniero, di cui al decreto le&shy;
gislativo 25 luglio 1998, n. 286.

3-bis. All’articolo 4, comma 4-bis, del
testo unico di cui al decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286, dopo le parole: « me&shy;
desima normativa » sono aggiunte le se&shy;
guenti: « , fatti salvi i casi di esenzione
che possono essere previsti con decreto
del Ministro degli affari esteri e della co&shy;
operazione internazionale pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale ».

4. Al fine di assicurare le facoltà assun&shy;
zionali relative a diverse qualifiche dei ruoli
del personale del Corpo nazionale dei Vigili
del fuoco, è prorogata fino al 31 dicembre
2025 la validità delle seguenti graduatorie:

4. Identico.

a) graduatoria del concorso pubblico a
300 posti nella qualifica di vigile del fuoco
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, ap&shy;
provata con decreto del Capo del Diparti&shy;
mento dei vigili del fuoco, del soccorso
pubblico e della difesa civile n. 207 del 17
aprile 2023, modificata con decreto del
Capo del Dipartimento dei vigili del fuoco,
del soccorso pubblico e della difesa civile
n. 381 del 19 maggio 2023;

b) graduatoria del concorso pubblico a
4 posti nella qualifica di vice direttore tec&shy;
nico-scientifico, nell’ambito professionale di
biologia, approvata con decreto del Capo del
Dipartimento dei vigili del fuoco, del soc&shy;
corso pubblico e della difesa civile n. 632
del 3 agosto 2023;

c) graduatoria del concorso pubblico a
4 posti nella qualifica di vice direttore tec&shy;
nico-scientifico, nell’ambito professionale
chimica, approvata con decreto del Capo del
Dipartimento dei vigili del fuoco, del soc&shy;
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corso pubblico e della difesa civile n. 609
del 28 luglio 2023;

d) graduatoria del concorso pubblico a
4 posti nella qualifica di vice direttore tec&shy;
nico-scientifico, nell’ambito professionale
psicologia, approvata con decreto del Capo
del Dipartimento dei vigili del fuoco, del
soccorso pubblico e della difesa civile
n. 725 del 29 settembre 2023.

5. Al decreto-legge 30 dicembre 2021,
n. 228, convertito, con modificazioni, dalla
legge 25 febbraio 2022, n. 15, sono appor&shy;
tate le seguenti modificazioni:

5. Identico:

a) all’articolo 1, comma 15, concer&shy;
nente la validità della graduatoria della pro&shy;
cedura speciale di reclutamento nella quali&shy;
fica di vigile del fuoco del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, riservata al personale
volontario del medesimo Corpo, approvata
con decreto del capo del Dipartimento dei
vigili del fuoco, del soccorso pubblico e
della difesa civile del Ministero dell’interno
n. 310 dell’11 giugno 2019, le parole: « fino
al 31 dicembre 2024 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 30 giugno 2025 »;

a) all’articolo 1, comma 15, concer&shy;
nente la validità della graduatoria della pro&shy;
cedura speciale di reclutamento nella quali&shy;
fica di vigile del fuoco del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, riservata al personale
volontario del medesimo Corpo, approvata
con decreto del capo del Dipartimento dei
vigili del fuoco, del soccorso pubblico e
della difesa civile del Ministero dell’interno
n. 310 dell’11 giugno 2019, le parole: « fino
al 31 dicembre 2024 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 dicembre 2025 »;

b) all’articolo 2, comma 4, concernente
le risorse relative al contributo economico
per i familiari del personale delle Forze di
polizia, del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco e delle Forze armate, impegnato nelle
azioni di contenimento, contrasto e di ge&shy;
stione dell’emergenza epidemiologica da
COVID-19, non utilizzate nell’anno 2021, le
parole: « negli anni 2022, 2023 e 2024 »
sono sostituite dalle seguenti: « negli anni
2022, 2023, 2024 e fino al 30 aprile 2025 ».
Alla compensazione degli effetti in termini
di fabbisogno e indebitamento netto deri&shy;
vanti dal primo periodo, pari a 300.000 euro
per il 2025, si provvede mediante corrispon&shy;
dente riduzione, per l’anno 2025, del Fondo

b) all’articolo 2, comma 4, concernente
le risorse relative al contributo economico
per i familiari del personale delle Forze di
polizia, del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco e delle Forze armate, impegnato nelle
azioni di contenimento, di contrasto e di ge&shy;
stione dell’emergenza epidemiologica da
COVID-19, non utilizzate nell’anno 2021, le
parole: « negli anni 2022, 2023 e 2024 »
sono sostituite dalle seguenti: « negli anni
2022, 2023, 2024 e fino al 30 aprile 2025 ».
Alla compensazione degli effetti in termini
di fabbisogno e indebitamento netto deri&shy;
vanti dal primo periodo, pari a 300.000 euro
per l’anno 2025, si provvede mediante cor&shy;
rispondente riduzione, per l’anno 2025, del

Atti parlamentari – 54 – Senato della Repubblica – N. 1337-A

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo del decreto-legge) (Segue: Testo del decreto-legge compren-
dente le modificazioni apportate dalla
Commissione)



di cui all’articolo 2, comma 6-sexies, del de&shy;
creto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, con&shy;
vertito, con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 2011, n. 10.

Fondo di cui all’articolo 2, comma 6-sexies,
del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 2011, n. 10.

6. All’articolo 2, comma 4-bis, del de&shy;
creto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, con&shy;
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
febbraio 2024, n. 18, relativo alle dota&shy;
zioni sperimentali di reparto della polizia
locale, le parole « 31 dicembre 2024 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem&shy;
bre 2025 ».

Soppresso

6-bis. All’articolo 1, comma 1122, let&shy;
tera i), della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, sono apportate le seguenti modifi&shy;
cazioni:

a) al primo periodo, le parole: « en&shy;
tro il 31 dicembre 2024, previa presenta&shy;
zione al comando provinciale dei vigili del
fuoco, entro il 30 giugno 2023, della SCIA
parziale, attestante il rispetto di almeno
sei delle seguenti prescrizioni » sono sosti&shy;
tuite dalle seguenti: « entro il 31 dicembre
2026, previa presentazione al comando
provinciale dei vigili del fuoco, entro il 31
dicembre 2025, della SCIA parziale, atte&shy;
stante il rispetto di almeno otto delle se&shy;
guenti prescrizioni »;

b) al secondo periodo, le parole: « 31
dicembre 2023 » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « 31 dicembre 2025 ».

Articolo 2-bis.

(Riserva a favore degli idonei della gradua-
toria della procedura speciale di recluta-
mento del personale volontario del Corpo

nazionale dei vigili del fuoco)

1. Nell’ambito delle ordinarie facoltà
assunzionali previste dal decreto del Pre&shy;
sidente del Consiglio dei ministri 19 di&shy;
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cembre 2024, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 25 del 31 gennaio 2025, per
l’accesso alla qualifica iniziale del ruolo
dei vigili del fuoco, il 30 per cento delle
assunzioni è effettuato, limitatamente al&shy;
l’anno 2025, mediante ricorso alla gra&shy;
duatoria formata ai sensi dell’articolo 1,
comma 295, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, relativa al personale volontario del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

Articolo 3.

(Proroga di termini in materia economica e
finanziaria)

Articolo 3.

(Proroga di termini in materia economica e
finanziaria)

1. Al fine di assicurare l’ordinato svolgi&shy;
mento delle attività di alimentazione degli
archivi relativi agli aiuti di Stato, la registra&shy;
zione delle misure straordinarie adottate per
il contrasto alla pandemia di COVID-19 con
esclusivo riferimento all’imposta municipale
propria (IMU), di cui all’articolo 1, commi
738, e seguenti, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, è effettuata entro il 30 novem&shy;
bre 2025.

1. Al fine di assicurare l’ordinato svolgi&shy;
mento delle attività di alimentazione degli
archivi relativi agli aiuti di Stato, la registra&shy;
zione delle misure straordinarie adottate per
il contrasto alla pandemia di COVID-19 con
esclusivo riferimento all’imposta municipale
propria (IMU), di cui all’articolo 1, commi
738 e seguenti, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, è effettuata entro il 30 novem&shy;
bre 2025.

2. Le disposizioni di cui all’articolo 31-
octies, comma 1, del decreto-legge 28 otto&shy;
bre 2020, n. 137, convertito, con modifica&shy;
zioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176,
relativo alla sospensione della responsabilità
per l’inadempimento di obblighi riguardanti
la registrazione degli aiuti di Stato, sono
prorogate al 30 novembre 2025 con esclu&shy;
sivo riferimento alla registrazione delle
misure straordinarie relative all’imposta
municipale propria (IMU) di cui al
comma 1.

2. Le disposizioni di cui all’articolo 31-
octies, comma 1, del decreto-legge 28 otto&shy;
bre 2020, n. 137, convertito, con modifica&shy;
zioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176,
relativo alla sospensione della responsabilità
per l’inadempimento di obblighi riguardanti
la registrazione degli aiuti di Stato, sono
prorogate al 31 dicembre 2025.

3. All’articolo 15-bis, comma 1, del de&shy;
creto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, conver&shy;
tito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile
2023, n. 41, riguardante il trasferimento in
proprietà, a titolo non oneroso, agli enti ter&shy;

3. Identico.
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ritoriali di alcuni immobili statali in gestione
all’Agenzia del demanio, le parole: « 31 di&shy;
cembre 2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2025 ».

4. All’articolo 16-sexies, del decreto-legge
21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con mo&shy;
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021,
n. 215, sono apportate le seguenti modifica&shy;
zioni:

4. All’articolo 16-sexies del decreto-legge
21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con mo&shy;
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021,
n. 215, sono apportate le seguenti modifica&shy;
zioni:

a) al comma 1, relativo alla disciplina
dei contratti di locazione passiva stipulati
dalle amministrazioni statali, le parole: « 31
dicembre 2024 » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « 31 dicembre 2025 »;

a) al comma 1, relativo alla disciplina
dei contratti di locazione passiva stipulati
dalle amministrazioni statali, all’alinea, le
parole: « 31 dicembre 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 »;

b) al comma 2, riguardante la disappli&shy;
cazione nei confronti di AMCO S.p.A. delle
norme di contenimento della spesa a carico
dei soggetti inclusi nell’elenco delle ammi&shy;
nistrazioni pubbliche redatto dall’ISTAT,
sono apportate le seguenti modifiche:

b) al comma 2, riguardante la disappli&shy;
cazione nei confronti della società AMCO
S.p.A. delle norme di contenimento della
spesa a carico dei soggetti inclusi nell’e&shy;
lenco delle amministrazioni pubbliche re&shy;
datto dall’ISTAT:

1) al primo periodo le parole: « 2023
e 2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« 2023, 2024 e 2025 »;

1) identico;

2) all’ultimo periodo, dopo le parole
« della società stessa » sono aggiunte le se&shy;
guenti « , nonché l’obbligo di comunica&shy;
zione dei dati e delle informazioni rilevanti
in materia di finanza pubblica ».

2) identico.

5. Agli oneri derivanti dal comma 4, let&shy;
tera b), pari a 500.000 euro per l’anno 2025,
si provvede mediante corrispondente ridu&shy;
zione del Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all' articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

5. Identico.

5-bis. All’articolo 3, comma 10, del de&shy;
creto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, con&shy;
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
febbraio 2023, n. 14, le parole: « 1° gen&shy;
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naio 2025 » sono sostituite dalle seguenti:
« 1° gennaio 2026 ».

6. Il divieto di fatturazione elettronica di
cui all’articolo 10-bis, comma 1, primo pe&shy;
riodo, del decreto-legge 23 ottobre 2018,
n. 119, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2018, n. 136, è prorogato
fino al 31 marzo 2025.

6. All’articolo 10-bis, comma 1, del de&shy;
creto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, conver&shy;
tito, con modificazioni, dalla legge 17 di&shy;
cembre 2018, n. 136, le parole: « Per i pe&shy;
riodi d’imposta 2019, 2020, 2021, 2022,
2023 e 2024 » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « Per i periodi d’imposta 2019,
2020, 2021, 2022, 2023, 2024 e 2025 ».

7. All’articolo 1-ter, comma 1-bis, del de&shy;
creto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, con&shy;
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
febbraio 2023, n. 14, relativo alla digitalizza&shy;
zione delle amministrazioni pubbliche, le
parole: « 31 dicembre 2024 », ovunque ri&shy;
corrono, sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2025 ».

7. Identico.

8. Nelle more della riforma organica della
disciplina normativa dei consorzi e delle co&shy;
operative di garanzia collettiva dei fidi, il
procedimento per l’adozione del provvedi&shy;
mento di revoca ai sensi dell’articolo 4 del
regolamento di cui al decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze 2 aprile 2015,
n. 53, conseguente al venir meno del volume
di attività finanziaria pari o superiore a 150
milioni di euro di cui al comma 1 del me&shy;
desimo articolo 4, è sospeso per ventiquattro
mesi se il confidi interessato comunica alla
Banca d’Italia, unitamente agli altri confidi
coinvolti, l’avvio di un processo di integra&shy;
zione, comprovato da idonea documenta&shy;
zione, che consenta al suo termine il rispetto
del predetto volume di attività finanziaria.

8. Identico.

9. In considerazione dell’intervenuta ap&shy;
provazione dei bilanci di esercizio 2022 e
2023, riguardanti gli enti del servizio sanita&shy;
rio della regione Calabria, l’adozione e l’ap&shy;
provazione dei bilanci aziendali di cui all’ar&shy;
ticolo 12-bis del decreto-legge 10 maggio
2023, n. 51, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 luglio 2023, n. 87, relativi agli
anni precedenti il 2022, è prorogata al 31

9. In considerazione dell’intervenuta ap&shy;
provazione dei bilanci di esercizio 2022 e
2023, riguardanti gli enti del servizio sanita&shy;
rio della regione Calabria, il termine per
l’adozione e l’approvazione dei bilanci
aziendali di cui all’articolo 12-bis del decre&shy;
to-legge 10 maggio 2023, n. 51, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023,
n. 87, relativi agli anni precedenti il 2022, è
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marzo 2025 e avviene nel rispetto dei prin&shy;
cipi di cui all’allegato 1 del decreto legisla&shy;
tivo 23 giugno 2011, n. 118, in quanto esi&shy;
gibili con riferimento alla situazione azien&shy;
dale nota al momento dell’adozione o appro&shy;
vazione degli stessi. Ai sensi di quanto pre&shy;
visto dal primo periodo, nell’esercizio delle
predette attività di adozione e approvazione
dei bilanci, ai fini della configurabilità di
eventuali profili di responsabilità sul piano
amministrativo e contabile rilevano le sole
condotte poste in essere con dolo.

prorogato al 31 marzo 2025; l’adozione e
l’approvazione dei bilanci avvengono nel
rispetto dei principi di cui all’allegato 1 del
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,
in quanto esigibili con riferimento alla situa&shy;
zione aziendale nota al momento dell’ado&shy;
zione o approvazione degli stessi. Ai sensi
di quanto previsto dal primo periodo, nell’e&shy;
sercizio delle predette attività di adozione e
approvazione dei bilanci, ai fini della confi&shy;
gurabilità di eventuali profili di responsabi&shy;
lità sul piano amministrativo e contabile ri&shy;
levano le sole condotte poste in essere con
dolo.

10. All’articolo 1, comma 683, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, il secondo pe&shy;
riodo è sostituito dal seguente: « In attesa
della razionalizzazione della disciplina del&shy;
l’imposta sul valore aggiunto per gli enti del
terzo settore, in attuazione dell’articolo 7
della legge 9 agosto 2023, n. 111, le dispo&shy;
sizioni di cui al comma 15-quater dell’arti&shy;
colo 5 del decreto-legge 21 ottobre 2021,
n. 146, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2021, n. 215, si applicano
a decorrere dal 1° gennaio 2026. ».

10. Identico.

10-bis. Ai fini del potenziamento della
struttura amministrativa, alla regione
Molise non si applica il comma 1-quin&shy;
quies dell’articolo 9 del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113, convertito, con modi&shy;
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160,
fino al 30 giugno 2025.

11. All’articolo 2, comma 1, del decreto-
legge 18 gennaio 2024, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 marzo 2024,
n. 28, le parole: « 320 milioni di euro » sono
sostituite dalle seguenti: « 420 milioni di
euro ».

11. All’articolo 1, comma 1-sexies, del
decreto-legge 16 dicembre 2019, n. 142,
convertito, con modificazioni, dalla legge
7 febbraio 2020, n. 5, relativo alla conces&shy;
sione di finanziamenti a titolo oneroso alle
società ammesse alla procedura di ammi&shy;
nistrazione straordinaria che gestiscono
gli impianti siderurgici della società ILVA
S.p.A., le parole: « 320 milioni di euro »
sono sostituite dalle seguenti: « 420 milioni
di euro ».
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12. Ai maggiori oneri derivanti dal
comma 11, pari a 100 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede mediante corri&shy;
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 4, comma 1, della
legge 27 dicembre 2023, n. 206.

12. Identico.

13. Il finanziamento di cui all’articolo 1
del decreto-legge 16 dicembre 2019, n. 142,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
febbraio 2020, n. 5, nell’importo ridetermi&shy;
nato, previa richiesta motivata del commis&shy;
sario straordinario, ai sensi del comma 11
del presente articolo, è soggetto ai medesimi
oneri, termini e condizioni disciplinati in
sede di attuazione dell’articolo 2 del decre&shy;
to-legge 18 gennaio 2024, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 marzo
2024, n. 28.

13. Il finanziamento di cui all’articolo 1
del decreto-legge 16 dicembre 2019, n. 142,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
febbraio 2020, n. 5, nell’importo ridetermi&shy;
nato, previa richiesta motivata del commis&shy;
sario straordinario, ai sensi del comma 11
del presente articolo, è soggetto ai medesimi
oneri, termini e condizioni disciplinati in
sede di attuazione del comma 1-sexies del
medesimo articolo 1 del decreto-legge
n. 142 del 2019.

14. All’articolo 5 del decreto-legge n. 131,
del 29 settembre 2023, convertito, con mo&shy;
dificazioni, dalla legge 27 novembre 2023,
n. 169 sono apportate le seguenti modifica&shy;
zioni:

14. All’articolo 5 del decreto-legge 29
settembre 2023, n. 131, convertito, con mo&shy;
dificazioni, dalla legge 27 novembre 2023,
n. 169, recante disposizioni in materia di
cessioni di compendi assicurativi e alline&shy;
amento di valori contabili per le imprese,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole « in quello
successivo » sono sostituite dalle seguenti:
« nei due esercizi successivi »;

a) identica;

b) al comma 2, le parole « entro di&shy;
ciotto mesi dalla data di entrata in vigore
del presente decreto » sono sostituite dalle
seguenti: « entro il 31 dicembre 2025 ».

b) identica.

14-bis. Nelle more dell’adozione del de&shy;
creto del Ministero dell’economia e delle
finanze previsto dall’articolo 6, comma
1-bis, del decreto legislativo 27 gennaio
2010, n. 39, i revisori responsabili degli
incarichi di attestazione della conformità
della rendicontazione di sostenibilità, con&shy;
feriti con riferimento all’esercizio in corso
al 31 dicembre 2024, possono rilasciare le
predette attestazioni di conformità, pur&shy;
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ché abbiano maturato entro la data di en&shy;
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto almeno cinque crediti
formativi nelle materie caratterizzanti la
rendicontazione e l’attestazione della so&shy;
stenibilità ai sensi dell’articolo 5 del citato
decreto legislativo n. 39 del 2010.

14-ter. In relazione all’entrata in vigore,
il 25 settembre 2024, del decreto legisla&shy;
tivo 6 settembre 2024, n. 125, che ha
abrogato il decreto legislativo 30 dicembre
2016, n. 254, continuano ad applicarsi gli
articoli 8 e 9 del citato decreto n. 254 del
2016 e la relativa disciplina attuativa con
riguardo alle violazioni in materia di di&shy;
chiarazioni non finanziarie concernenti gli
esercizi avviati anteriormente al 1° gen&shy;
naio 2024.

14-quater. All’articolo 44, comma 2-bis,
primo periodo, del decreto-legge 17 otto&shy;
bre 2016, n. 189, convertito, con modifica&shy;
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, le parole: « fino al 31 dicembre
2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« fino al 31 dicembre 2025 ».

14-quinquies. In relazione alla dinamica
dei prezzi originata dall’incremento degli
oneri relativi all’energia elettrica, al gas e
ai carburanti, all’articolo 3-ter, commi 2 e
3, del decreto-legge 29 dicembre 2022,
n. 198, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 febbraio 2023, n. 14, le parole:
« negli anni 2023 e 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « negli anni 2023, 2024 e
2025 ».

14-sexies. Il termine di cui all’articolo
106, comma 7, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, in mate&shy;
ria di svolgimento delle assemblee di so&shy;
cietà ed enti, è differito al 31 dicembre
2025.

14-septies. Per l’anno 2025, il termine
del 31 marzo, di cui all’articolo 12,
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comma 1, lettera a), del regolamento di
cui al decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze 13 aprile 2022, n. 101, è
prorogato al 30 settembre 2025. Al fine di
adeguare la disciplina relativa all’albo di
cui all’articolo 53 del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, anche alla nor&shy;
mativa dell’Unione europea direttamente
applicabile, si procede alla revisione del
regolamento di cui al decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze 13 aprile
2022, n. 101, con regolamento da emanare
entro centottanta giorni dalla data di en&shy;
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto. A tal fine, le dispo&shy;
sizioni di cui agli articoli 52, comma 5,
lettera b), numero 1), e 53, comma 1, del
decreto legislativo n. 446 del 1997, confor&shy;
memente alla disciplina recata dalla nor&shy;
mativa dell’Unione europea direttamente
applicabile, si interpretano nel senso che
le società di scopo, di cui all’articolo 194
del codice dei contratti pubblici, di cui al
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, o
di progetto, di cui al previgente articolo
184 del codice dei contratti pubblici, di
cui al decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, costituite per svolgere attività di ac&shy;
certamento e di riscossione o attività di
supporto ad esse propedeutiche, non sono
iscritte nell’albo di cui all’articolo 53 del
decreto legislativo n. 446 del 1997, lad&shy;
dove la società aggiudicataria del bando
di gara per l’affidamento del servizio di
accertamento e di riscossione delle entrate
degli enti locali, socia della stessa società
di scopo, risulti già iscritta nel predetto
albo. Gli atti di accertamento e di riscos&shy;
sione emessi dalle società di scopo di cui
al precedente periodo sono da considerare
legittimi in quanto emessi in luogo del&shy;
l’aggiudicatario, comunque tenuto a ga&shy;
rantire in solido l’adempimento di tutte le
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prestazioni erogate direttamente dalle pre&shy;
dette società.

14-octies. Le disposizioni di cui all’arti&shy;
colo 13, comma 1, del decreto-legge 7
maggio 2024, n. 60, convertito, con modi&shy;
ficazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95,
si applicano anche in relazione agli inve&shy;
stimenti realizzati dal 1° gennaio 2025 al
15 novembre 2025. Il contributo, sotto
forma di credito d’imposta, relativo agli
investimenti di cui al primo periodo è
concesso nel limite di spesa complessivo di
80 milioni di euro per l’anno 2025. Agli
oneri derivanti dal presente comma si
provvede mediante corrispondente ridu&shy;
zione del Fondo per lo sviluppo e la coe&shy;
sione, periodo di programmazione 2021-
2027, di cui all’articolo 1, comma 177,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, con
imputazione alla quota diversa da quelle
afferenti alle regioni e alle amministra&shy;
zioni centrali ai sensi dell’articolo 1,
comma 178, lettera b), numeri 1) e 2),
della medesima legge n. 178 del 2020.

14-novies. Ai fini della fruizione del cre&shy;
dito d’imposta di cui al comma 14-octies,
gli operatori economici comunicano all’A&shy;
genzia delle entrate, dal 22 maggio 2025
al 23 giugno 2025, l’ammontare delle
spese ammissibili sostenute dal 1° gennaio
2025 e di quelle che prevedono di soste&shy;
nere fino al 15 novembre 2025. A pena di
decadenza dall’agevolazione, i soggetti in&shy;
teressati comunicano altresì, dal 20 no&shy;
vembre 2025 al 2 dicembre 2025, l’am&shy;
montare delle spese ammissibili sostenute
dal 1° gennaio 2025 fino al 15 novembre
2025. Con provvedimento adottato dal di&shy;
rettore dell’Agenzia delle entrate, da ema&shy;
nare entro trenta giorni dalla data di en&shy;
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono approvati i mo&shy;
delli di comunicazione da utilizzare per le
finalità di cui al primo e al secondo pe&shy;
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riodo e sono definite le relative modalità
di trasmissione telematica.

14-decies. Ai fini del rispetto del limite
di spesa per l’anno 2025 di cui al comma
14-octies, secondo periodo, l’ammontare
massimo del credito d’imposta fruibile da
ciascun beneficiario è pari all’importo del
credito d’imposta risultante dalla comuni&shy;
cazione di cui al comma 14-novies, se&shy;
condo periodo, moltiplicato per la percen&shy;
tuale resa nota con provvedimento del di&shy;
rettore dell’Agenzia delle entrate, da ema&shy;
nare entro dieci giorni dalla scadenza del
termine di presentazione delle comunica&shy;
zioni di cui al medesimo comma 14-no&shy;
vies, secondo periodo. Detta percentuale è
ottenuta rapportando il limite di spesa al&shy;
l’ammontare complessivo dei crediti d’im&shy;
posta indicati nelle comunicazioni di cui
al citato comma 14-novies, secondo pe&shy;
riodo. Nel caso in cui l’ammontare com&shy;
plessivo dei crediti d’imposta richiesti ri&shy;
sulti inferiore al limite di spesa di cui al
comma 14-octies, la percentuale è pari al
100 per cento.

14-undecies. Per le società di cui all’ar&shy;
ticolo 112, comma 7, alinea, ultimo pe&shy;
riodo, del testo unico delle leggi in mate&shy;
ria bancaria e creditizia, di cui al decreto
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, le di&shy;
sposizioni ivi previste continuano ad ap&shy;
plicarsi fino al 31 maggio 2026.

Articolo 3-bis.

(Riammissione alla definizione agevolata di
cui all’articolo 1, commi da 231 a 252,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, e al-
tri differimenti in materia di dichiarazioni

fiscali)

1. Limitatamente ai debiti compresi
nelle dichiarazioni precedentemente effet&shy;
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tuate ai sensi dell’articolo 1, comma 235,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, i de&shy;
bitori che alla data del 31 dicembre 2024
sono incorsi nell’inefficacia della relativa
definizione a seguito del mancato, insuffi&shy;
ciente o tardivo versamento, alle relative
scadenze, delle somme da corrispondere
per effetto dell’adesione alla predetta pro&shy;
cedura di definizione agevolata, possono
essere riammessi alla medesima rendendo,
entro il 30 aprile 2025, la dichiarazione
prevista dal medesimo comma 235 dell’ar&shy;
ticolo 1 della citata legge n. 197 del 2022.
Tale dichiarazione è resa con le modalità,
esclusivamente telematiche, che l’agente
della riscossione pubblica nel proprio sito
internet entro venti giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conver&shy;
sione del presente decreto; in tale dichia&shy;
razione il debitore sceglie altresì il nu&shy;
mero di rate nel quale intende effettuare
il pagamento, entro il limite massimo di
cui al comma 2, lettera b), numero 2), del
presente articolo.

2. In caso di riammissione alla proce&shy;
dura di definizione agevolata, ai sensi del
comma 1, si applicano, con le seguenti de&shy;
roghe, le disposizioni dell’articolo 1,
commi 231, 232, 233, 236, 237, 238, 239,
240, 241, 242, 243, 244, 245, 246, 247,
248, 249, 250, 251 e 252, della legge n. 197
del 2022:

a) la dichiarazione resa ai sensi del
comma 1 può essere integrata, relativa&shy;
mente ai soli debiti di cui al medesimo
comma 1, entro la stessa data del 30
aprile 2025;

b) il pagamento delle somme di cui
all’articolo 1, comma 231, della legge
n. 197 del 2022, sulle quali sono dovuti gli
interessi al tasso del 2 per cento annuo a
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decorrere dal 1° novembre 2023, è effet&shy;
tuato alternativamente:

1) in unica soluzione, entro il 31
luglio 2025;

2) nel numero massimo di dieci
rate consecutive, di pari ammontare, con
scadenza, rispettivamente, le prime due il
31 luglio e il 30 novembre 2025 e le suc&shy;
cessive il 28 febbraio, il 31 maggio, il 31
luglio e il 30 novembre degli anni 2026 e
2027;

c) l’ammontare complessivo delle
somme dovute ai fini della definizione,
nonché quello delle singole rate, e il
giorno e il mese di scadenza di ciascuna
di esse sono comunicati dall’agente della
riscossione al debitore entro il 30 giugno
2025;

d) gli effetti di cui alla lettera a) del
comma 243 dell’articolo 1 della legge
n. 197 del 2022 si determinano alla data
del 31 luglio 2025.

3. Per l’anno 2025, i termini per l’ap&shy;
provazione e la disponibilità in formato
elettronico dei modelli di dichiarazione
concernenti le imposte sui redditi e l’im&shy;
posta regionale sulle attività produttive,
nonché delle relative istruzioni e specifi&shy;
che tecniche, di cui agli articoli 1, comma
1, e 2, comma 3-bis, del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub&shy;
blica 22 luglio 1998, n. 322, sono rinviati
al 17 marzo 2025.

4. Per l’anno 2025, la data a partire
dalla quale possono essere presentate le
dichiarazioni di cui all’articolo 2, commi
1 e 2, del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 luglio
1998, n. 322, è rinviata al 30 aprile 2025.

5. Per l’anno 2025, i programmi infor&shy;
matici di ausilio alla compilazione e alla
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trasmissione dei dati relativi agli indici
sintetici di affidabilità fiscale di cui all’ar&shy;
ticolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, e quelli
necessari per l’elaborazione della propo&shy;
sta di concordato preventivo biennale di
cui al decreto legislativo 12 febbraio 2024,
n. 13, sono resi disponibili entro il 30
aprile 2025.

6. Il fondo di cui all’articolo 62 del de&shy;
creto legislativo 27 dicembre 2023, n. 209,
è incrementato di 4,92 milioni di euro per
l’anno 2025, 32,88 milioni di euro per
l’anno 2026 e 34,57 milioni di euro per
l’anno 2027. Ai relativi oneri si provvede
mediante corrispondente utilizzo di quota
parte delle maggiori entrate e minori
spese derivanti dai commi 1 e 2.

7. Il Fondo per la compensazione degli
effetti finanziari non previsti a legisla&shy;
zione vigente, anche conseguenti all’attua&shy;
lizzazione di contributi pluriennali, di cui
all’articolo 1, comma 511, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, è incrementato di
15,735 milioni di euro per l’anno 2025,
88,774 milioni di euro per l’anno 2026 e
92,565 milioni di euro per l’anno 2027. Ai
relativi oneri si provvede mediante corri&shy;
spondente utilizzo di quota parte delle
maggiori entrate e minori spese derivanti
dai commi 1 e 2.

8. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2,
valutati in 1,02 milioni di euro per l’anno
2025, 0,6 milioni di euro per l’anno 2026,
0,34 milioni di euro per l’anno 2027,
13,99 milioni di euro per l’anno 2028,
13,021 milioni di euro per l’anno 2029,
9,975 milioni di euro per l’anno 2030,
9,214 milioni di euro per l’anno 2031,
8,714 milioni di euro per l’anno 2032,
8,025 milioni di euro per l’anno 2033,
4,016 milioni di euro per l’anno 2034 e
1,521 milioni di euro per l’anno 2035, che
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aumentano, in termini di fabbisogno e in&shy;
debitamento netto, a 32,27 milioni di euro
per l’anno 2028, 30,26 milioni di euro per
l’anno 2029, 23,22 milioni di euro per
l’anno 2030, 21,46 milioni di euro per
l’anno 2031, 20,3 milioni di euro per
l’anno 2032, 18,69 milioni di euro per
l’anno 2033, 9,35 milioni di euro per
l’anno 2034 e 3,55 milioni di euro per
l’anno 2035, si provvede:

a) quanto a 32,27 milioni di euro per
l’anno 2028, 30,26 milioni di euro per
l’anno 2029, 23,22 milioni di euro per
l’anno 2030, 21,46 milioni di euro per
l’anno 2031, 20,30 milioni di euro per
l’anno 2032, 18,69 milioni di euro per
l’anno 2033, 9,35 milioni di euro per
l’anno 2034 e 3,55 milioni di euro per
l’anno 2035, mediante corrispondente ri&shy;
duzione del fondo di cui all’articolo 62,
comma 1, del decreto legislativo n. 209 del
2023;

b) quanto a 1,02 milioni di euro per
l’anno 2025, 0,6 milioni di euro per
l’anno 2026 e 0,34 milioni di euro per
l’anno 2027, mediante corrispondente uti&shy;
lizzo di quota parte delle maggiori entrate
e minori spese derivanti dai commi 1 e 2.

Articolo 4.

(Disposizioni concernenti termini in materia
di salute)

Articolo 4.

(Disposizioni concernenti termini in materia
di salute)

1. All’articolo 8, comma 2, del decreto le&shy;
gislativo 28 settembre 2012, n. 178, concer&shy;
nente la permanenza in carica degli organi
deputati alla liquidazione coatta amministra&shy;
tiva dell’ente strumentale alla Croce Rossa
Italiana (ESACRI), al terzo periodo, le pa&shy;
role « e, comunque, non oltre il 31 dicembre
2024 » sono soppresse.

1. Identico.
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2. All’articolo 34, comma 1, del decreto-
legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022,
n. 51, relativo alla deroga alla disciplina del
riconoscimento delle qualifiche professionali
per medici e operatori socio-sanitari ucraini,
al primo periodo, le parole: « fino al 31 di&shy;
cembre 2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« fino al 31 dicembre 2025 » e le parole:
« dall’articolo 11 del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge 25 giugno 2019, n. 60 » sono so&shy;
stituite dalle seguenti: « dalla disciplina vi&shy;
gente in materia di spesa di personale per
gli enti del servizio sanitario nazionale. ».

2. All’articolo 34, comma 1, del decreto-
legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022,
n. 51, relativo alla deroga alla disciplina del
riconoscimento delle qualifiche professionali
per medici e operatori socio-sanitari ucraini,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « fino al
31 dicembre 2024 » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « fino al 31 dicembre 2027 »;

b) al secondo periodo, dopo le parole:
« muniti del Passaporto europeo delle
qualifiche per i rifugiati » sono inserite le
seguenti: « o della documentazione da cui
si evince inequivocabilmente che il sog&shy;
getto è abilitato nel Paese di origine all’e&shy;
sercizio della professione sanitaria o al&shy;
l’attività riferita agli operatori socio-sani&shy;
tari »;

c) al secondo periodo, le parole: « dal&shy;
l’articolo 11 del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla Legge 25 giugno 2019, n. 60 » sono
sostituite dalle seguenti: « dalla disciplina
vigente in materia di spesa di personale per
gli enti del Servizio sanitario nazionale ».

2-bis. All’articolo 5-bis del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo&shy;
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, relativo all’assolvimento degli obbli&shy;
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ghi di formazione continua in medicina,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1-bis, le parole: « 31 di&shy;
cembre 2023 » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « 31 dicembre 2025 »;

b) al comma 1-ter, le parole: « 2014-
2016 e 2017-2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « 2014-2016, 2017-2019 e 2020-
2022 ».

3. All’articolo 1, comma 268, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, relativo all’appli&shy;
cazione delle misure straordinarie per il con&shy;
ferimento di incarichi semestrali di lavoro
autonomo ai medici specializzandi e di inca&shy;
richi a tempo determinato al personale delle
professioni sanitarie, agli operatori socio-sa&shy;
nitari e ai medici specializzandi iscritti rego&shy;
larmente all’ultimo e al penultimo anno di
corso della scuola di specializzazione, sono
apportate le seguenti modificazioni:

3. Identico:

a) le parole « degli enti medesimi dal&shy;
l’articolo 11, comma 1, del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 35, convertito, con modifica&shy;
zioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60,
come modificato dal comma 269 del pre&shy;
sente articolo: » sono sostituite dalle parole
« dalla disciplina vigente in materia: »;

a) all’alinea, le parole: « degli enti me&shy;
desimi dall’articolo 11, comma 1, del decre&shy;
to-legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito,
con modificazioni, dalla legge 25 giugno
2019, n. 60, come modificato dal comma
269 del presente articolo: » sono sostituite
dalle seguenti: « dalla disciplina vigente in
materia: »;

b) alla lett. a) le parole: « 2023 e
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « 2023,
2024 e 2025 » e le parole: « 31 dicembre
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2025 ».

b) alla lettera a), le parole: « 2023 e
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « 2023,
2024 e 2025 » e le parole: « 31 dicembre
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2025 ».

3-bis. All’articolo 1, comma 268, lettera
b), della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « maturato al 31 dicem&shy;
bre 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« maturato al 31 dicembre 2025 »;
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b) le parole: « tra il 31 gennaio 2020
e il 31 dicembre 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « tra il 31 gennaio 2020 e
il 31 dicembre 2025 ».

3-ter. All’articolo 4, comma 9-quin-
quiesdecies, del decreto-legge 29 dicembre
2022, n. 198, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, le pa-
role: « 31 dicembre 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 ».

4. All’articolo 4, comma 3, del decreto-
legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 febbraio
2023, n. 14, relativo al conferimento di in&shy;
carichi di lavoro autonomo ai laureati in me&shy;
dicina e chirurgia, abilitati e iscritti agli or&shy;
dini professionali, anche se privi della spe&shy;
cializzazione, le parole: « 31 dicembre 2024
nel rispetto delle disposizioni di cui all’arti&shy;
colo 11, comma 1, del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 35, convertito, con modifica&shy;
zioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2025 nel rispetto della disciplina vigente in
materia di spesa di personale per gli enti del
Servizio sanitario nazionale ».

4. Identico.

5. All’articolo 12, comma 1, del decreto-
legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023,
n. 56, relativo ai requisiti di partecipazione
del personale medico ai concorsi per l’ac&shy;
cesso alla dirigenza medica del servizio sa&shy;
nitario nazionale nella disciplina di Medi&shy;
cina e chirurgia d’accettazione e d’urgenza,
le parole: « alla data di pubblicazione del
presente decreto » sono soppresse e le pa&shy;
role: « il 30 giugno 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « il 31 dicembre 2024 ».

5. All’articolo 12, comma 1, del decreto-
legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023,
n. 56, relativo ai requisiti di partecipazione
del personale medico ai concorsi per l’ac&shy;
cesso alla dirigenza medica del servizio sa&shy;
nitario nazionale nella disciplina di Medi&shy;
cina d’emergenza-urgenza, le parole: « alla
data di pubblicazione del presente decreto »
sono soppresse e le parole: « il 30 giugno
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « il 31
dicembre 2024 ».

6. All’articolo 1, comma 583, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, relativo alla rile&shy;
vazione del fatturato di ciascuna azienda ti&shy;
tolare di autorizzazioni all’immissione in
commercio di farmaci, sulla base dei dati

6. All’articolo 1, comma 583, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, relativo alla rile&shy;
vazione del fatturato di ciascuna azienda ti&shy;
tolare di autorizzazioni all’immissione in
commercio di farmaci, sulla base dei dati
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delle fatture elettroniche, le parole « 31 di&shy;
cembre 2024 », ovunque ricorrono, sono so&shy;
stituite dalle seguenti: « 30 aprile 2025 ».

delle fatture elettroniche, le parole « 31 di&shy;
cembre 2024 », ovunque ricorrono, sono so&shy;
stituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2025 ».

7. All’articolo 4, del decreto-legge 30 di&shy;
cembre 2023, n. 215, convertito, con modifi&shy;
cazioni, dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18,
sono apportate le seguenti modificazioni:

7. All’articolo 4 del decreto-legge 30 di&shy;
cembre 2023, n. 215, convertito, con modifi&shy;
cazioni, dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, concernente la proroga
del termine di validità dell’iscrizione nell’e&shy;
lenco nazionale dei soggetti idonei alla no&shy;
mina di direttore generale delle aziende sa&shy;
nitarie locali, delle aziende ospedaliere e de&shy;
gli altri enti del Servizio sanitario nazionale
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 4 agosto 2016, n. 171, per i sog&shy;
getti iscritti nell’elenco pubblicato sul sito
internet del Ministero della salute in data 1°
aprile 2020, le parole: « 31 dicembre 2024 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2025 »;

a) identica;

b) al comma 5-bis, recante la disciplina
per l’attività di raccolta di sangue e di emo&shy;
componenti da parte di laureati in medicina
e chirurgia abilitati, di cui al decreto del Mi&shy;
nistro della salute 30 agosto 2023, n. 156, le
parole: « fino al 31 dicembre 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicem&shy;
bre 2025 »;

b) al comma 5-bis, concernente l’ap&shy;
plicazione del regolamento recante la disci&shy;
plina per l’attività di raccolta di sangue e di
emocomponenti da parte di laureati in medi&shy;
cina e chirurgia abilitati, di cui al decreto
del Ministro della salute 30 agosto 2023,
n. 156, le parole: « fino al 31 dicembre
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « fino
al 31 dicembre 2025 »;

c) al comma 7-bis, relativo all’adegua&shy;
mento dell’ordinamento delle regioni e delle
province autonome alla riforma sull’accredi&shy;
tamento istituzionale, le parole: « 31 dicem&shy;
bre 2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2025 »;

c) il comma 7-bis è sostituito dal se&shy;
guente:

« 7-bis. Il termine per l’adeguamento
dell’ordinamento delle regioni e delle pro-
vince autonome alle disposizioni di cui
agli articoli 8-quater, comma 7, e 8-quin-
quies, comma 1-bis, del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 502, è prorogato al
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31 dicembre 2026. Resta ferma la possibi-
lità da parte delle regioni di accreditare
nuove strutture sanitarie ai sensi del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502 ».

d) al comma 8-septies, relativo alla li&shy;
mitazione di responsabilità penale ai casi di
dolo e colpa grave a carico degli esercenti
una professione sanitaria in situazioni di
grave carenza di personale, le parole: « fino
al 31 dicembre 2024 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 dicembre 2025 ».

d) al comma 8-septies, relativo alla li&shy;
mitazione di responsabilità penale ai casi di
colpa grave a carico degli esercenti una pro&shy;
fessione sanitaria in situazioni di grave ca&shy;
renza di personale, le parole: « fino al 31 di&shy;
cembre 2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« fino al 31 dicembre 2025 ».

8. All’articolo 29, comma 1, secondo pe&shy;
riodo, del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, in materia di
incentivi al processo di riorganizzazione
della rete dei laboratori del Servizio sanita&shy;
rio nazionale, le parole « 31 dicembre
2024 » sono sostitute dalle seguenti: « 31 di&shy;
cembre 2025 ».

8. Identico.

9. All’articolo 9, comma 1, del decreto-
legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 febbraio
2019, n. 12, relativo alla possibilità per i
laureati in medicina e chirurgia abilitati al&shy;
l’esercizio professionale, iscritti al corso di
formazione specifica in medicina generale,
di partecipare all’assegnazione degli incari&shy;
chi convenzionali, rimessi all’accordo collet&shy;
tivo nazionale nell’ambito della disciplina
dei rapporti con i medici di medicina gene&shy;
rale, sono apportate le seguenti modifica&shy;
zioni:

9. Identico:

a) le parole « Fino al 31 dicembre
2024, in relazione » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « In relazione »;

a) identica;

b) dopo le parole « iscritti al corso di
formazione specifica in medicina generale,
possono » sono inserite le seguenti: « man&shy;
tenere gli incarichi già assegnati ovvero »;

b) identica;
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c) dopo le parole « partecipare all’asse&shy;
gnazione degli incarichi convenzionali »
sono inserite le seguenti: « , ivi inclusi
quelli provvisori e di sostituzione, ».

c) dopo le parole « partecipare all’asse&shy;
gnazione degli incarichi convenzionali »
sono inserite le seguenti: « , ivi inclusi
quelli provvisori e di sostituzione ».

10. All’articolo 2-quinquies del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, relativo alla possibilità per i laureati
in medicina e chirurgia abilitati di assumere
incarichi provvisori o di sostituzione di me&shy;
dici di medicina generale, nonché per i me&shy;
dici iscritti al corso di specializzazione in
pediatria, durante il percorso formativo, di
assumere incarichi provvisori o di sostitu&shy;
zione di pediatri di libera scelta convenzio&shy;
nati con il Servizio sanitario nazionale, sono
apportate le seguenti modificazioni:

10. All’articolo 2-quinquies del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, relativo alla possibilità per i medici
iscritti al corso di formazione in medicina
generale di instaurare un rapporto con&shy;
venzionale a tempo determinato con il
Servizio sanitario nazionale, per i laureati
in medicina e chirurgia abilitati di assumere
incarichi provvisori o di sostituzione di me&shy;
dici di medicina generale, nonché per i me&shy;
dici iscritti al corso di specializzazione in
pediatria, durante il percorso formativo, di
assumere incarichi provvisori o di sostitu&shy;
zione di pediatri di libera scelta convenzio&shy;
nati con il Servizio sanitario nazionale, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « Per la du&shy;
rata dell’emergenza epidemiologica da CO&shy;
VID-19, come stabilita dalla delibera del
Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « A decorrere
dal 1° gennaio 2025 »;

a) identica;

b) al comma 2, le parole « Per la du&shy;
rata dell’emergenza epidemiologica da CO&shy;
VID-19, come stabilita dalla delibera del
Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « A decorrere
dal 1° gennaio 2025 »;

b) al comma 2, le parole « Per la du&shy;
rata dell’emergenza epidemiologica da CO&shy;
VID-19, come stabilita dalla delibera del
Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « A decorrere
dal 1° gennaio 2025 » e le parole: « e oc&shy;
cupati fino alla fine della durata dello
stato di emergenza » e « esclusivamente
durante lo stato di emergenza » sono sop&shy;
presse;

c) al comma 3, le parole « Per la durata
dell’emergenza epidemiologica da COVID-
19 » sono sostituite dalle seguenti: « A de&shy;
correre dal 1° gennaio 2025 ».

c) al comma 3, le parole « Per la durata
dell’emergenza epidemiologica da COVID-
19, come stabilita dalla delibera del Con&shy;
siglio dei ministri del 31 gennaio 2020, »
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sono sostituite dalle seguenti: « A decorrere
dal 1° gennaio 2025 »;

c-bis) al comma 4, al primo periodo,
le parole: « Per la durata dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19, » sono so&shy;
stituite dalle seguenti: « A decorrere dal
1° gennaio 2025, » e, al secondo periodo,
le parole: « esclusivamente durante lo
stato di emergenza » sono soppresse.

11. Al fine di far fronte alla carenza di
personale sanitario negli enti e nelle aziende
del Servizio sanitario nazionale nonché di ri&shy;
durre le liste d’attesa, le regioni e le pro&shy;
vince autonome di Trento e di Bolzano nel&shy;
l’anno 2025, in aggiunta a quanto previsto
dall’articolo 1, comma 220, della legge 30
dicembre 2023, n. 213, possono incremen&shy;
tare, a valere sul livello di finanziamento in&shy;
distinto del fabbisogno sanitario nazionale
standard cui concorre lo Stato per l’anno
2025, la spesa per prestazioni aggiuntive dei
dirigenti medici e del personale sanitario del
comparto sanità dipendenti dei medesimi
enti e aziende nel limite degli importi lordi
indicati, per ciascuna regione e provincia au&shy;
tonoma, nella tabella 1 allegata al presente
decreto, pari complessivamente a
143.500.000 euro, di cui 101.885.000 euro
per i dirigenti medici e 41.615.000 euro per
il personale sanitario del comparto sanità. I
compensi erogati per lo svolgimento delle
prestazioni aggiuntive di cui al presente
comma sono soggetti a una imposta sostitu&shy;
tiva dell’imposta sul reddito delle persone fi&shy;
siche e delle addizionali regionali e comu&shy;
nali pari al 15 per cento. Restano ferme le
disposizioni di cui all’articolo 1, commi 218
e 219, della citata legge n.213 del 2023 in
materia di prestazioni aggiuntive. Agli oneri
derivanti dal presente comma, valutati in
31.400.000 euro per l’anno 2025 e in
3.000.000 di euro per l’anno 2026, si prov&shy;

11. Al fine di far fronte alla carenza di
personale sanitario negli enti e nelle aziende
del Servizio sanitario nazionale nonché di ri&shy;
durre le liste d’attesa, le regioni e le pro&shy;
vince autonome di Trento e di Bolzano nel&shy;
l’anno 2025, in aggiunta a quanto previsto
dall’articolo 1, comma 220, della legge 30
dicembre 2023, n. 213, possono incremen&shy;
tare, a valere sul livello di finanziamento in&shy;
distinto del fabbisogno sanitario nazionale
standard cui concorre lo Stato per l’anno
2025, la spesa per prestazioni aggiuntive dei
dirigenti medici e del personale sanitario del
comparto sanità dipendenti dei medesimi
enti e aziende nel limite degli importi lordi
indicati, per ciascuna regione e provincia au&shy;
tonoma, nella tabella 1 allegata al presente
decreto, pari complessivamente a
143.500.000 euro, di cui 101.885.000 euro
per i dirigenti medici e 41.615.000 euro per
il personale sanitario del comparto sanità. I
compensi erogati per lo svolgimento delle
prestazioni aggiuntive di cui al presente
comma sono soggetti a una imposta sostitu&shy;
tiva dell’imposta sul reddito delle persone fi&shy;
siche e delle addizionali regionali e comu&shy;
nali pari al 15 per cento. Restano ferme le
disposizioni di cui all’articolo 1, commi 218
e 219, della citata legge n.213 del 2023 in
materia di prestazioni aggiuntive. Agli oneri
derivanti dal presente comma, valutati in
31.400.000 euro per l’anno 2025 e in
3.000.000 di euro per l’anno 2026, si prov&shy;
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vede mediante utilizzo delle risorse iscritte
nello stato di previsione della spesa del Mi&shy;
nistero dell’economia e delle finanze ai
sensi dell’articolo 1, comma 519, della legge
30 dicembre 2023, n. 213. Alla compensa&shy;
zione degli effetti finanziari in termini di
fabbisogno e di indebitamento netto deri&shy;
vanti dal presente comma, pari a 31.400.000
euro per l’anno 2025 e 3.000.000 di euro
per l’anno 2026 si provvede mediante corri&shy;
spondente riduzione del Fondo per la com&shy;
pensazione degli effetti finanziari non previ&shy;
sti a legislazione vigente conseguenti all’at&shy;
tualizzazione di contributi pluriennali, di cui
all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con modifi&shy;
cazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189.

vede mediante utilizzo delle risorse iscritte
nello stato di previsione della spesa del Mi&shy;
nistero dell’economia e delle finanze ai
sensi dell’articolo 1, comma 519, della legge
30 dicembre 2023, n. 213. Alla compensa&shy;
zione degli effetti finanziari in termini di
fabbisogno e di indebitamento netto deri&shy;
vanti dal presente comma, pari a 31.400.000
euro per l’anno 2025 e 3.000.000 di euro
per l’anno 2026, si provvede mediante cor&shy;
rispondente riduzione del Fondo per la com&shy;
pensazione degli effetti finanziari non previ&shy;
sti a legislazione vigente conseguenti all’at&shy;
tualizzazione di contributi pluriennali, di cui
all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con modifi&shy;
cazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189.

11-bis. Al fine di rafforzare le misure di
prevenzione per il tumore al seno, è auto&shy;
rizzata la spesa di 200.000 euro per
l’anno 2025 e di 800.000 euro per l’anno
2026 per avviare progetti di rafforza&shy;
mento dell’adesione e dell’estensione me&shy;
diante campagne di screening regionale
per le donne nelle fasce d’età 45-50 anni e
70-74 anni. Agli oneri derivanti dal pre&shy;
sente comma, pari a 200.000 euro per
l’anno 2025 e a 800.000 euro per l’anno
2026, si provvede mediante corrispon&shy;
dente riduzione del fondo di cui all’arti&shy;
colo 1, comma 551, della legge 30 dicem&shy;
bre 2023, n. 213.

12. All’articolo 36, comma 4-bis, del de&shy;
creto-legge 21 giugno 2022, n. 73, conver&shy;
tito, con modifiche, dalla legge 4 agosto
2022, n. 122, relativo alla proroga degli in&shy;
carichi semestrali di lavoro autonomo per i
dirigenti medici, veterinari e sanitari, nonché
per il personale del ruolo sanitario del com&shy;
parto sanità, collocati in quiescenza, anche
ove non iscritti al competente albo profes&shy;
sionale in conseguenza del collocamento a
riposo, nonché per gli operatori socio-sani&shy;

12. All’articolo 36, comma 4-bis, del de&shy;
creto-legge 21 giugno 2022, n. 73, conver&shy;
tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2022, n. 122, relativo alla proroga degli in&shy;
carichi semestrali di lavoro autonomo per i
dirigenti medici, veterinari e sanitari, nonché
per il personale del ruolo sanitario del com&shy;
parto sanità, collocati in quiescenza, anche
ove non iscritti al competente albo profes&shy;
sionale in conseguenza del collocamento a
riposo, nonché per gli operatori socio-sani&shy;
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tari collocati in quiescenza, le parole: « 31
dicembre 2024 » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « 31 dicembre 2025, nel rispetto
della disciplina vigente in materia di spesa
di personale ».

tari collocati in quiescenza, le parole: « 31
dicembre 2024 » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « 31 dicembre 2025, nel rispetto
della disciplina vigente in materia di spesa
di personale ».

12-bis. All’articolo 4, comma 6, del de&shy;
creto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, con&shy;
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
febbraio 2023, n. 14, le parole: « 31 di&shy;
cembre 2024 » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « 31 dicembre 2025 ».

12-ter. All’articolo 1, comma 377, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole:
« e di » sono sostituite dalla seguente: « ,
di » e le parole: « al 2027 » sono sostituite
dalle seguenti: « al 2027 e di 50 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2028 ».
Al relativo onere, pari a 50 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2028, si
provvede mediante corrispondente ridu&shy;
zione delle risorse di cui all’articolo 1,
comma 275, della legge 30 dicembre 2024,
n. 207.

12-quater. All’articolo 1, comma 580,
quinto periodo, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, relativo alla spesa farmaceu&shy;
tica per acquisti diretti, le parole: « dieci
giorni » sono sostituite dalle seguenti:
« cinquanta giorni ».

12-quinquies. In considerazione di
quanto previsto dall’articolo 1, comma
580, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
gli incassi di cui al ripiano della spesa
farmaceutica per acquisti diretti per
l’anno 2023 possono essere utilizzati dalle
regioni e dalle province autonome di
Trento e di Bolzano per assicurare l’equi&shy;
librio del settore sanitario nell’anno 2024.
Resta ferma la compensazione di even&shy;
tuali pagamenti con riserva a valere sul
fabbisogno sanitario nazionale standard
dell’anno in cui il pagamento con riserva
è definito, qualora di entità inferiore.
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12-sexies. Le disposizioni di cui al
comma 12-quinquies si applicano nei li&shy;
miti di quanto effettivamente versato
dalle aziende farmaceutiche alla data del
20 marzo 2025.

Articolo 5.

(Proroga di termini in materia di istruzione
e merito)

Articolo 5.

(Proroga di termini in materia di istruzione
e merito)

1. All’articolo 22, comma 2, del decreto
legislativo 13 aprile 2017, n. 59, relativo ai
requisiti di accesso al concorso per il reclu&shy;
tamento degli insegnanti tecnico-pratici, le
parole: « 31 dicembre 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 ».

1. Identico.

2. All’articolo 2, comma 4, del decreto-
legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito,
con modificazioni, dalla legge 20 dicembre
2019, n. 159, riguardante il reclutamento dei
dirigenti tecnici, le parole: « e comunque en&shy;
tro il 31 dicembre 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « e comunque entro il 31 di&shy;
cembre 2025 ».

2. Identico.

3. All’articolo 230-bis, comma 2, del de&shy;
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver&shy;
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, relativo agli incarichi dei diri&shy;
genti tecnici, le parole: « con una durata
massima fino al 31 dicembre 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « con una durata
massima fino al 31 dicembre 2025 » e le pa&shy;
role: « per gli anni 2021, 2022, 2023 e
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « per
ciascuno degli anni dal 2021 al 2025 ».

3. Identico.

4. Al fine di garantire il raggiungimento
delle milestone e dei target del Piano nazio&shy;
nale di ripresa e resilienza, relativi alla Mis&shy;
sione 4 – Componente 1 – Investimento
2.1 « Didattica digitale integrata » e Investi&shy;
mento 3.2 « Scuola 4.0 », all’articolo 1,
comma 725, secondo periodo, della legge 30

4. Al fine di garantire il raggiungimento
dei traguardi e degli obiettivi del Piano
nazionale di ripresa e resilienza, relativi alla
missione 4, componente 1, investimento
2.1 « Didattica digitale integrata e forma&shy;
zione sulla transizione digitale del perso&shy;
nale scolastico » e investimento 3.2
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dicembre 2018, n. 145, relativo alle équipe
formative territoriali, quale supporto alle
azioni delle istituzioni scolastiche sulla digi&shy;
talizzazione, le parole: « 2023/2024 e 2024/
2025 », sono sostituite dalle seguenti:
« 2023/2024, 2024/2025 e 2025/2026 ». Per
l’attuazione delle disposizioni di cui al pre&shy;
sente comma è autorizzata la spesa di euro
1.684.395 per l’anno 2025 e di euro
2.526.592 per l’anno 2026, cui si provvede
mediante corrispondente riduzione, per gli
anni 2025 e 2026, dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 62, se&shy;
condo periodo, della legge 13 luglio 2015,
n. 107.

« Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio,
nuovi ambienti di apprendimento e labo&shy;
ratori », all’articolo 1, comma 725, secondo
periodo, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, relativo alle équipe formative territo&shy;
riali, quale supporto alle azioni delle istitu&shy;
zioni scolastiche sulla digitalizzazione, le
parole: « 2023/2024 e 2024/2025 », sono so&shy;
stituite dalle seguenti: « 2023/2024, 2024/
2025 e 2025/2026 ». Per l’attuazione delle
disposizioni di cui al presente comma è au&shy;
torizzata la spesa di euro 1.684.395 per
l’anno 2025 e di euro 2.526.592 per l’anno
2026, cui si provvede mediante corrispon&shy;
dente riduzione, per gli anni 2025 e 2026,
dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti&shy;
colo 1, comma 62, secondo periodo, della
legge 13 luglio 2015, n. 107.

4-bis. La valorizzazione dei docenti im&shy;
pegnati nelle attività di tutor, orienta&shy;
mento, coordinamento e sostegno della ri&shy;
cerca educativo-didattica e valutativa,
funzionali ai processi di innovazione e al
miglioramento dei livelli di apprendi&shy;
mento, è prorogata all’anno scolastico
2025/2026. Per la finalità di cui al primo
periodo, il fondo di cui all’articolo 1,
comma 561, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, è incrementato di 50 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026.
Agli oneri di cui al presente comma si
provvede mediante corrispondente ridu&shy;
zione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 565, della legge 30 dicembre 2024,
n. 207.

4-ter. All’articolo 4 del decreto-legge 30
dicembre 2016, n. 244, convertito, con mo&shy;
dificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017,
n. 19, sono apportate le seguenti modifica&shy;
zioni:

a) al comma 2, le parole: « al 31 di&shy;
cembre 2024 » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « al 31 dicembre 2027 »;
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b) al comma 2-bis, le parole: « al 31
dicembre 2024 » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « al 31 dicembre 2027 »;

c) al comma 2-ter, le parole: « al 31
dicembre 2024 » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « al 31 dicembre 2027 ».

4-quater. Con decreto del Ministro del&shy;
l’interno, di concerto con il Ministro del&shy;
l’istruzione e del merito e il Ministro del&shy;
l’università e della ricerca, sentita la Con&shy;
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
da adottare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono de&shy;
finite le misure gestionali di mitigazione
del rischio, previste sino al completa&shy;
mento dei lavori di adeguamento, nonché
le scadenze differenziate per il completa&shy;
mento dei lavori di adeguamento a fasi
successive.

4-quinquies. Il termine previsto per l’a&shy;
dozione del decreto del Ministro dell’i&shy;
struzione e del merito, di concerto con il
Ministro del lavoro e delle politiche so&shy;
ciali, sentita la Conferenza Stato-città ed
autonomie locali, che definisce le modalità
di valutazione congiunta dei rischi con&shy;
nessi agli edifici scolastici di cui all’arti&shy;
colo 18, comma 3.2, del decreto legislativo
9 aprile 2008, n. 81, è prorogato al 31 di&shy;
cembre 2025.

4-sexies. Sono prorogate anche per
l’anno accademico 2025/2026 le disposi&shy;
zioni di cui all’articolo 18-bis, comma
6-bis, del decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 59.

4-septies. Sono prorogate per l’anno
scolastico 2025/2026 le disposizioni di cui
all’articolo 10, comma 3-bis, del decreto-
legge 31 maggio 2024, n. 71, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 luglio
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2024, n. 106. Conseguentemente, il decreto
di cui all’articolo 10, comma 3-ter, del de&shy;
creto-legge n. 71 del 2024 è adottato entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vi&shy;
gore della legge di conversione del pre&shy;
sente decreto e le assegnazioni di cui al
comma 3-quater del medesimo articolo 10
sono effettuate con decorrenza dal 1° set&shy;
tembre 2025.

Articolo 5-bis.

(Modifica all’articolo 149 del testo unico di
cui al regio decreto n. 1592 del 1933, in

materia di studenti fuori corso)

1. All’articolo 149 del testo unico delle
leggi sull’istruzione superiore, di cui al re&shy;
gio decreto 31 agosto 1933, n. 1592, dopo
il secondo comma è aggiunto il seguente:

« La validità degli esami è prorogata ad
anni dieci per gli iscritti a corsi di laurea
non abilitanti ».

Articolo 6.

(Proroga di termini in materia di cultura)

Articolo 6.

(Proroga di termini in materia di cultura)

1. All’articolo 14, comma 3, del decreto-
legge 9 agosto 2024, n. 113, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2024,
n. 143, relativo alla possibilità per le Dire&shy;
zioni regionali Musei trasformate in uffici
dotati di autonomia speciale di esaurire le
disponibilità iscritte nelle contabilità ordina&shy;
rie loro intestate in un momento successivo,
le parole: « 31 dicembre 2024 » sono sosti&shy;
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 ».

1. Identico.

2. All’articolo 15-bis, comma 6, lettera a),
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, relativo alla segrete&shy;
ria tecnica di progettazione di cui si avvale

2. Identico.
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l’ufficio del Soprintendente speciale per le
aree colpite dal sisma del 24 agosto 2016, le
parole: « otto anni » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « nove anni » e le parole: « presso il
Segretariato generale del Ministero dei beni
e delle attività culturali e del turismo » sono
sostituite dalle seguenti: « presso il Diparti&shy;
mento per la tutela del patrimonio culturale
del Ministero della cultura ».

3. All’articolo 18, comma 2, del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017,
n. 45, relativo all’incremento del personale
facente capo alla segreteria tecnica di pro&shy;
gettazione di cui si avvale l’ufficio del So&shy;
printendente speciale per le aree colpite dal
sisma del 24 agosto 2016, le parole « al
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « al
2025 ».

3. Identico.

3-bis. All’articolo 24, comma 3, del de&shy;
creto-legge 14 agosto 2020, n. 104, conver&shy;
tito, con modificazioni, dalla legge 13 ot&shy;
tobre 2020, n. 126, in materia di incarichi
dirigenziali non generali del Ministero
della cultura, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « Nelle
more delle procedure concorsuali per il
reclutamento del personale dirigenziale di
cui al comma 5, e comunque non oltre il
31 dicembre 2024 » sono sostituite dalle
seguenti: « Nelle more del perfeziona&shy;
mento delle procedure per il conferimento
degli incarichi dirigenziali di seconda fa&shy;
scia relativi alla nuova organizzazione del
Ministero della cultura in attuazione del
regolamento di cui al decreto del Presi&shy;
dente del Consiglio dei ministri 15 marzo
2024, n. 57, e, comunque, non oltre il 31
dicembre 2025 »;

b) il quinto periodo è sostituito dal
seguente: « In deroga a quanto previsto
dal quarto periodo, i contratti relativi a
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detti incarichi, limitatamente alle Soprin&shy;
tendenze archeologia, belle arti e paesag&shy;
gio nel numero massimo di sei, conferiti e
in essere al 31 dicembre 2024, possono es&shy;
sere nuovamente conferiti e cessano di
avere efficacia all’atto del conferimento
dei corrispondenti incarichi dirigenziali di
seconda fascia relativi alla nuova organiz&shy;
zazione del Ministero della cultura in at&shy;
tuazione del regolamento di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
15 marzo 2024, n. 57, o, in ogni caso, il 31
dicembre 2025 ».

4. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui ai commi 2 e 3, rispettivamente pari a
euro 500.000 e a euro 1.000.000, è autoriz&shy;
zata la spesa complessiva di 1.500.000 euro
per l’anno 2025, cui si provvede mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2024-2026, nell’ambito del pro&shy;
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2024, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero della cultura.

4. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui ai commi 2 e 3, rispettivamente pari a
euro 500.000 e a euro 1.000.000 per l’anno
2025, è autorizzata la spesa complessiva di
1.500.000 euro per l’anno 2025, cui si prov&shy;
vede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2024-2026, nel&shy;
l’ambito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar&shy;
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2024, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero della
cultura.

4-bis. All’articolo 26, comma 13, della
legge 5 agosto 2022, n. 118, le parole:
« Entro ventiquattro mesi » sono sostituite
dalle seguenti: « Entro quarantotto
mesi ».

4-ter. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera c), del de&shy;
creto-legge 31 marzo 2011, n. 34, conver&shy;
tito, con modificazioni, dalla legge 26
maggio 2011, n. 75, è prorogata di 2,7 mi&shy;
lioni di euro per ciascuno degli anni 2028
e 2029 al fine di garantire la prosecuzione
delle attività dell’Accademia internazio&shy;
nale di Imola, dell’Accademia musicale
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Chigiana di Siena e della Fondazione
Scuola di musica di Fiesole, di cui all’ar&shy;
ticolo 1, comma 781, della legge 30 dicem&shy;
bre 2021, n. 234. Alla ripartizione, in
parti eguali, dell’importo di cui al primo
periodo in favore dell’Accademia interna&shy;
zionale di Imola, dell’Accademia musicale
Chigiana di Siena e della Fondazione
Scuola di musica di Fiesole si provvede
con decreto del Ministro della cultura, da
emanare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver&shy;
sione del presente decreto. Ai relativi
oneri, pari a 2,7 milioni di euro per cia&shy;
scuno degli anni 2028 e 2029, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 632,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197.

Articolo 7.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero

delle infrastrutture e dei trasporti)

Articolo 7.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero

delle infrastrutture e dei trasporti)

1. All’articolo 1-bis del decreto-legge 29
settembre 2023, n. 132, convertito, con mo&shy;
dificazioni, dalla legge 27 novembre 2023,
n. 170, in materia di politiche abitative, le
parole: « 31 dicembre 2024 », ovunque ri&shy;
corrono, sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2025 ».

1. Identico.

2. All’articolo 10-septies, comma 1, del
decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, conver&shy;
tito, con modificazioni, dalla legge 20 mag&shy;
gio 2022, n. 51, relativo ai termini dei lavori
in materia edilizia, sono apportate le se&shy;
guenti modificazioni:

2. Identico.

a) all’alinea, le parole: « trenta mesi »
sono sostituite dalle seguenti: « trentasei
mesi »;

b) alla lettera a), primo periodo, le pa&shy;
role: « fino al 30 giugno 2024 » sono sosti&shy;
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tuite dalle seguenti: « fino al 31 dicembre
2024 »;

c) alla lettera b), primo periodo, le pa&shy;
role: « fino al 30 giugno 2024 » sono sosti&shy;
tuite dalle seguenti: « fino al 31 dicembre
2024 ».

3. All’articolo 13, comma 17-bis, del de&shy;
creto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, con&shy;
vertito, con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 2021, n. 21, relativo a disposizioni
in materia di trasporto ferroviario, al terzo
periodo le parole: « 31 dicembre 2024 »
sono sostituite dalle seguenti: « 30 aprile
2025 ».

3. Identico.

4. All’articolo 1, comma 497, della legge
29 dicembre 2022, n. 197, relativo alla so&shy;
spensione dell’aggiornamento biennale delle
sanzioni previste dal Codice della strada, le
parole: « per gli anni 2023 e 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « per gli anni 2023,
2024 e 2025 » ed è aggiunto, in fine, il se&shy;
guente periodo: « Il decreto previsto dall’ar&shy;
ticolo 195, comma 3, del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285 è adottato entro il 1°
dicembre 2025 per l’aggiornamento delle
sanzioni applicate a decorrere dal 1° gen&shy;
naio 2026, aggiornate all’andamento inflat&shy;
tivo relativo al biennio 2024-2025. ».

4. All’articolo 1, comma 497, della legge
29 dicembre 2022, n. 197, relativo alla so&shy;
spensione dell’aggiornamento biennale delle
sanzioni previste dal codice della strada, di
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, le parole: « per gli anni 2023 e
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « per
gli anni 2023, 2024 e 2025 » ed è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Il decreto pre&shy;
visto dall’articolo 195, comma 3, del citato
codice di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, è adottato entro il 1° dicembre
2025 per l’aggiornamento delle sanzioni ap&shy;
plicate a decorrere dal 1° gennaio 2026, ag&shy;
giornate all’andamento inflattivo relativo al
biennio 2024-2025. ».

4-bis. All’articolo 10, comma 1, del de&shy;
creto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, con&shy;
vertito, con modificazioni, dalla legge 25
febbraio 2022, n. 15, le parole: « 31 di&shy;
cembre 2024 » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « 31 dicembre 2025 ».

4-ter. All’articolo 13, comma 6-bis, del
decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2021, n. 21, le parole: « 31 di&shy;
cembre 2024 » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « 31 dicembre 2025 ». Resta in
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ogni caso fermo quanto previsto dall’arti&shy;
colo 1, comma 489, della legge 27 dicem&shy;
bre 2013, n. 147, e dagli articoli 14,
comma 3, e 14.1, comma 3, del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26.

4-quater. All’articolo 9-bis, comma 1-ter,
del decreto-legge 28 settembre 2018,
n. 109, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 novembre 2018, n. 130, sono ap&shy;
portate le seguenti modificazioni:

a) il primo periodo è sostituito dal
seguente: « Dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione e fino al 31
agosto 2026, il Commissario straordinario
di cui all’articolo 1 assume ogni determi&shy;
nazione ritenuta necessaria per l’affida&shy;
mento, l’avvio, la gestione o la prosecu&shy;
zione dei lavori, nonché per il coordina&shy;
mento e il monitoraggio delle attività dei
soggetti attuatori relativi al Tunnel sub-
portuale e alla Diga foranea di Genova »;

b) dopo il terzo periodo è inserito il
seguente: « Le risorse finanziarie desti&shy;
nate alla realizzazione dei progetti di cui
al presente comma sono trasferite alla
contabilità speciale del Commissario stra&shy;
ordinario di cui all’articolo 1 »;

c) all’ultimo periodo sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « , nonché dei
soggetti di cui all’articolo 1, comma 3,
per le finalità ivi indicate ».

4-quinquies. Dalle disposizioni di cui al
comma 4-quater non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica. Le amministrazioni interessate
provvedono agli adempimenti ivi previsti
con le risorse umane, strumentali e finan&shy;
ziarie disponibili a legislazione vigente.
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4-sexies. All’articolo 103-bis, comma 1,
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, le parole: « fino al
31 dicembre 2024 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 dicembre 2025 ».

4-septies. All’articolo 7-bis del decreto-
legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2021, n. 215, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2, primo periodo:

1) le parole: « 30 marzo 2025 »
sono sostituite dalle seguenti: « 30 marzo
2026 »;

2) le parole: « , al fine di semplifi&shy;
care la disciplina transitoria disposta
dalle linee guida, adottate con il mede&shy;
simo decreto, sui trasporti in condizione
di eccezionalità, relativa alle verifiche di
sicurezza per il transito dei mezzi fino a
86 tonnellate » sono soppresse;

b) al comma 2, il secondo periodo è
sostituito dal seguente: « Fino alla mede&shy;
sima data continua ad applicarsi, ai tra&shy;
sporti in condizioni di eccezionalità, la di&shy;
sciplina di cui all’articolo 10, comma 10,
del codice di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, nonché, ai trasporti in
condizioni di eccezionalità per massa
complessiva oltre le 86 tonnellate effet&shy;
tuati mediante complessi di veicoli con
meno di otto assi, la disciplina transitoria
sulle eventuali misure, anche di natura or&shy;
ganizzativa o gestionale, di mitigazione
del rischio applicabili di cui all’articolo
10, comma 10-bis, lettera b-bis), del mede&shy;
simo codice »;

c) al comma 2-bis, le parole: « entro
il 30 ottobre 2024 » sono sostituite dalle
seguenti: « entro il 31 dicembre 2025 ».
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4-octies. All’articolo 32-bis, comma 1,
terzo periodo, del decreto-legge 2 marzo
2024, n. 19, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, le parole:
« per l’anno 2024 » sono sostituite dalle
seguenti: « per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026 ». Agli oneri derivanti dal
presente comma, pari a euro 150.000 per
ciascuno degli anni 2025 e 2026, si prov&shy;
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2025-2027, nell’ambito del pro&shy;
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco&shy;
nomia e delle finanze per l’anno 2025,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac&shy;
cantonamento relativo al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti.

4-novies. Al fine di far fronte anche per
l’anno 2025 ai maggiori oneri derivanti
dalla realizzazione degli interventi finan&shy;
ziati anche in parte a valere sulle risorse
previste dal PNRR, affidati a contraente
generale dalle società del gruppo Ferrovie
dello Stato e in corso di esecuzione alla
data del 1° giugno 2021, è differito dal 31
dicembre 2024 al 31 dicembre 2025 il ter&shy;
mine di cui all’articolo 18, comma 2, se&shy;
condo periodo, del decreto-legge 10 agosto
2023, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, relativo
alle lavorazioni eseguite o contabilizzate
per le quali sono riconosciute al contra&shy;
ente generale, anche in deroga a specifi&shy;
che clausole contrattuali, maggiori somme
a titolo di revisione dei prezzi, nel rispetto
dei requisiti di cui al secondo periodo del
presente comma e nel limite massimo di
cui al terzo periodo. L’erogazione delle ri&shy;
sorse di cui al presente comma è subordi&shy;
nata alla verifica da parte del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti dell’ef&shy;
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fettivo fabbisogno aggiuntivo, risultante
da apposita istanza presentata da Rete
Ferroviaria Italiana Spa entro il 31 gen&shy;
naio 2026, tenuto conto anche dell’incre&shy;
mento delle tariffe della medesima so&shy;
cietà. Per le finalità di cui al presente
comma è autorizzata la spesa, nel limite
di 175 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026, a cui si provvede me&shy;
diante corrispondente riduzione dell’auto&shy;
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 1076, della legge 27 dicembre
2017, n. 205.

4-decies. Al fine di garantire continuità
al servizio di assistente bagnanti per la
stagione balneare 2025, i brevetti previsti
dall’articolo 2, comma 1, lettere d), e) e
f), del regolamento di cui al decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei tra&shy;
sporti 29 maggio 2024, n. 85, in corso di
validità alla data del 30 settembre 2024,
con termine di scadenza compreso tra il
1° ottobre 2024 e il 29 settembre 2025, re&shy;
stano validi fino al 30 settembre 2025. I
titolari dei suddetti brevetti, per poter
esercitare l’attività di assistente bagnanti,
devono essere in possesso del certificato di
idoneità fisica allo svolgimento dell’atti&shy;
vità sportiva non agonistica, di cui all’ar&shy;
ticolo 3 del decreto del Ministro della sa&shy;
lute 24 aprile 2013, pubblicato nella Gaz&shy;
zetta Ufficiale n. 169 del 20 luglio 2013, in
corso di validità.

4-undecies. Al fine di garantire la con&shy;
tinuità del servizio di assistenza ai ba&shy;
gnanti per la stagione 2025, l’efficacia del
requisito della maggiore età di cui al de&shy;
creto adottato ai sensi dell’articolo 10,
comma 3-quinquies, del decreto-legge 30
dicembre 2021, n. 228, convertito, con mo&shy;
dificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022,
n. 15, per lo svolgimento dell’attività di
assistente bagnante, è sospeso dalla data
di entrata in vigore della legge di conver&shy;
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sione del presente decreto fino al 30 set&shy;
tembre 2025.

4-duodecies. Entro quindici giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, i sog&shy;
getti beneficiari dei finanziamenti di cui
all’articolo 1, comma 891, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, trasmettono al Mi&shy;
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
apposita manifestazione di interesse alla
proroga dei termini di accesso al finanzia&shy;
mento assegnato, corredata dalla docu&shy;
mentazione attestante lo stato di avanza&shy;
mento degli interventi, il quadro econo&shy;
mico aggiornato, incluso il dettaglio delle
risorse necessarie a garantire l’integrale
realizzazione dell’opera, nonché il termine
finale per l’aggiudicazione dei lavori.
Sulla base delle manifestazioni di inte&shy;
resse di cui al primo periodo, previa rico&shy;
gnizione dello stato di avanzamento dell’i&shy;
ter approvativo dell’opera e delle relative
procedure di affidamento, con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei tra&shy;
sporti, di concerto con il Ministro dell’e&shy;
conomia e delle finanze, da adottare entro
quarantacinque giorni dalla data di en&shy;
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, è definito, secondo
l’originaria graduatoria, l’elenco degli in&shy;
terventi che possono accedere all’eroga&shy;
zione delle ulteriori rate dei finanziamenti
del fondo di cui all’articolo 1, comma 891,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, nei
limiti delle risorse stanziate a legislazione
vigente, a condizione che l’aggiudicazione
del relativo appalto di lavori avvenga en&shy;
tro e non oltre il 31 dicembre 2025. Even&shy;
tuali risorse inutilizzate all’esito della ri&shy;
cognizione possono essere ripartite tra gli
interventi individuati ai sensi del secondo
periodo, secondo l’originaria graduatoria,
tenuto conto di eventuali fabbisogni inte&shy;
grativi di finanziamento dell’intervento
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conseguenti a esigenze di revisione dei
prezzi dell’intervento ovvero a varianti. Il
medesimo decreto disciplina le modalità
di monitoraggio degli interventi e dei re&shy;
lativi cronoprogrammi, attraverso i si&shy;
stemi informativi del Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato, nonché le
modalità di revoca delle risorse anche in
caso di mancato aggiornamento dei dati
contenuti nei predetti sistemi informativi.

Articolo 8.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero degli affari esteri e della

cooperazione internazionale)

Articolo 8.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero degli affari esteri e della

cooperazione internazionale)

1. All’articolo 4, comma 2, del decreto-
legge 25 febbraio 2022, n. 14, convertito,
con modificazioni, dalla legge 5 aprile 2022,
n. 28, relativo a misure per la sicurezza de&shy;
gli uffici e del personale all’estero, le parole
« e di 2,2 milioni di euro per l’anno 2024 »
sono sostituite dalle seguenti: « , di 2,2 mi&shy;
lioni di euro per l’anno 2024 e di 2,34 mi&shy;
lioni di euro per l’anno 2025 ». Agli oneri
derivanti dal presente comma, pari a euro
2,34 milioni per l’anno 2025, si provvede
con la corrispondente riduzione delle proie&shy;
zioni dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2024-2026, nell’ambito del pro&shy;
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2024, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale.

1. All’articolo 4, comma 2, del decreto-
legge 25 febbraio 2022, n. 14, convertito,
con modificazioni, dalla legge 5 aprile 2022,
n. 28, relativo a misure per la sicurezza de&shy;
gli uffici e del personale all’estero, le parole
« e di 2,2 milioni di euro per l’anno 2024 »
sono sostituite dalle seguenti: « , di 2,2 mi&shy;
lioni di euro per l’anno 2024 e di 2,34 mi&shy;
lioni di euro per l’anno 2025 ». Agli oneri
derivanti dal presente comma, pari a euro
2,34 milioni per l’anno 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo spe&shy;
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi&shy;
lancio triennale 2024-2026, nell’ambito del
programma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’econo&shy;
mia e delle finanze per l’anno 2024, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantona&shy;
mento relativo al Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale.

1-bis. All’articolo 38, comma 1, del de&shy;
creto-legge 1° marzo 2022, n. 17, conver&shy;
tito, con modificazioni, dalla legge 27
aprile 2022, n. 34, le parole: « negli anni
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2022, 2023 e 2024 » sono sostituite dalle
seguenti: « negli anni 2022, 2023, 2024 e
2025 ».

Articolo 9.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero della difesa)

Articolo 9.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero della difesa)

1. Al codice dell’ordinamento militare, di
cui al decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, sono apportate le seguenti modifica&shy;
zioni, in materia di regime transitorio del
collocamento in ausiliaria:

1. Identico:

a) all’articolo 2229, comma 1, le pa&shy;
role: « 31 dicembre 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 »;

a) identica;

b) all’articolo 2230: b) identico:

1) al comma 1, dopo la lettera
m-quinquies), è aggiunta la seguente: « m-
sexies) 2025: ufficiali: 32; marescialli: 75;
totale 107. »;

1) identico;

2) al comma 1-bis le parole: « m-
quinquies) » sono sostituite dalle seguenti:
« m-sexies) ».

2) al comma 1-bis, la parola: « m-
quinquies) » è sostituita dalla seguente:
« m-sexies) ».

2. L’applicazione delle disposizioni di cui
all’articolo 75, comma 3, del decreto-legge
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con mo&shy;
dificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, concernenti le modalità di deposito
di atti, documenti e istanze nei procedimenti
penali militari, è prorogata fino al 31 dicem&shy;
bre 2025.

2. Identico.

3. Allo scopo di garantire la necessaria
continuità delle funzioni delle Associazioni
Professionali a Carattere Sindacale tra Mili&shy;
tari di cui agli articoli 1475 e 1476 del co&shy;
dice dell’ordinamento militare di cui al de&shy;
creto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, a de&shy;
correre dal 1° gennaio 2025 fino all’accerta&shy;
mento della rappresentatività per il triennio

3. Identico.
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2025-2027, e comunque non oltre il 30
aprile 2025, alle stesse Associazioni sono ri&shy;
conosciuti i distacchi e i permessi retribuiti
di cui all’articolo 1480, comma 3, del citato
codice, secondo i criteri di cui all’articolo 1
del decreto-legge 9 maggio 2024, n. 61, con&shy;
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 lu&shy;
glio 2024, n. 96.

4. Ai medesimi fini di cui al comma 3,
nelle more del nuovo accertamento della
rappresentatività, e comunque non oltre il 30
aprile 2025, è prorogata la rappresentatività
vigente alla data di entrata in vigore del pre&shy;
sente decreto.

4. Identico.

5. Agli oneri di cui al comma 1, valutati
in euro 5.350.000 per l’anno 2026, euro
4.820.127 per l’anno 2027, euro 3.102.380
per l’anno 2028, si provvede quanto a euro
1.337.500 per l’anno 2026, euro 1.205.032
per l’anno 2027 e a euro 775.595 per l’anno
2028 mediante le maggiori entrate derivanti
dal comma 1 e quanto a euro 4.012.500 per
l’anno 2026, euro 3.615.095 per l’anno 2027
e a euro 2.326.785 per l’anno 2028 me&shy;
diante corrispondente riduzione del fondo di
parte corrente di cui all’articolo 619 del co&shy;
dice dell’ordinamento militare, di cui al de&shy;
creto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.

5. Agli oneri di cui al comma 1, valutati
in euro 5.350.000 per l’anno 2026, euro
4.820.127 per l’anno 2027 ed euro
3.102.380 per l’anno 2028, si provvede,
quanto a euro 1.337.500 per l’anno 2026, a
euro 1.205.032 per l’anno 2027 e a euro
775.595 per l’anno 2028, mediante le mag&shy;
giori entrate derivanti dal comma 1 e,
quanto a euro 4.012.500 per l’anno 2026, a
euro 3.615.095 per l’anno 2027 e a euro
2.326.785 per l’anno 2028, mediante corri&shy;
spondente riduzione del fondo di parte cor&shy;
rente di cui all’articolo 619 del codice del&shy;
l’ordinamento militare, di cui al decreto le&shy;
gislativo 15 marzo 2010, n. 66.

Articolo 10.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero della giustizia)

Articolo 10.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero della giustizia)

1. Le disposizioni dell’articolo 1, comma
381, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
concernenti il tirocinio dei magistrati ordi&shy;
nari, si applicano anche per il tirocinio dei
magistrati ordinari dichiarati idonei all’esito
dei concorsi banditi fino al 31 dicembre
2024.

1. Identico.
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2. Per l’attuazione delle disposizioni del
comma 1 è autorizzata la spesa di 4.103.270
euro per l’anno 2027 e di 808.624 euro per
l’anno 2029, cui si provvede mediante cor&shy;
rispondente riduzione, per i medesimi anni,
dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti&shy;
colo 2, comma 37, della legge 25 luglio
2005, n. 150.

2. Identico.

2-bis. All’articolo 22, comma 4, della
legge 31 dicembre 2012, n. 247, le parole:
« dodici anni » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « tredici anni ».

2-ter. All’articolo 49, comma 1, della
legge 31 dicembre 2012, n. 247, le parole:
« dodici anni » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « tredici anni ».

3. All’articolo 14, comma 12-ter, del de&shy;
creto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2021, n. 113, in materia di personale del
Ministero della giustizia, le parole: « 31 di&shy;
cembre 2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2025 ».

3. Identico.

4. All’articolo 10 del decreto legislativo
19 febbraio 2014, n. 14, relativo al tempora&shy;
neo ripristino di sezioni distaccate insulari,
sono apportate le seguenti modificazioni:

4. Identico.

a) al comma 1, le parole: « 31 dicem&shy;
bre 2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2025 »;

b) al comma 2, le parole: « 31 dicem&shy;
bre 2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2025 »;

c) al comma 3, le parole: « 31 dicem&shy;
bre 2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2025 ».

5. Il termine di cui all’articolo 10, comma
13, del decreto legislativo 19 febbraio 2014,
n. 14, limitatamente alle sezioni distaccate di
Ischia, Lipari e Portoferraio, è prorogato al
1° gennaio 2026.

5. Identico.
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6. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui ai commi 4 e 5 è autorizzata la spesa di
euro 159.000 per l’anno 2025, cui si prov&shy;
vede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2024-2026, nel&shy;
l’ambito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar&shy;
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2024, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero della
giustizia.

6. Identico.

7. All’articolo 2, comma 8, del decreto-
legge 10 agosto 2023, n. 105, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 ottobre
2023, n. 137, relativo alle infrastrutture per
le intercettazioni, le parole: « 28 febbraio
2025 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2025 ».

7. Identico.

8. All’articolo 4, comma 2, del decreto-
legge 31 agosto 2016, n. 168, convertito,
con modificazioni, dalla legge 25 ottobre
2016, n. 197, in materia di divieto di asse&shy;
gnazione del personale dell’amministrazione
della giustizia ad altre amministrazioni, le
parole: « 31 dicembre 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 ».

8. Identico.

8-bis. All’articolo 4-quater del decreto-
legge 10 maggio 2023, n. 51, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 luglio
2023, n. 87, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « 2023 e
2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« 2023, 2024 e 2025 »;

b) al comma 7, le parole: « un pun&shy;
teggio complessivo non inferiore a 105
punti e » sono soppresse.
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8-ter. All’articolo 20 della legge 17 giu&shy;
gno 2022, n. 71, il comma 4 è sostituito
dal seguente:

« 4. Le disposizioni del comma 2 si ap-
plicano agli incarichi ivi previsti assunti
dopo la data di entrata in vigore della
presente legge. Le disposizioni del comma
1 si applicano agli incarichi ivi previsti,
nelle amministrazioni pubbliche titolari di
interventi del Piano nazionale di ripresa e
resilienza, assunti dopo il 31 agosto
2026 ».

8-quater. All’articolo 18, comma 3, del
decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, con&shy;
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
ottobre 2023, n. 136, il terzo periodo è
soppresso.

8-quinquies. All’articolo 10, comma 2,
della legge 15 aprile 2024, n. 55, le parole:
« che hanno presentato domanda di iscri&shy;
zione entro novanta giorni » sono sosti&shy;
tuite dalle seguenti: « che hanno presen&shy;
tato domanda di iscrizione entro il 31
marzo 2025 ».

8-sexies. Fino all’adozione del decreto
del Ministro della giustizia di cui all’arti&shy;
colo 6, comma 2, della legge 15 aprile
2024, n. 55, i pedagogisti, gli educatori
professionali socio-pedagogici e gli educa&shy;
tori dei servizi educativi per l’infanzia che
hanno presentato domanda di iscrizione
ai relativi albi possono comunque eserci&shy;
tare la rispettiva attività professionale di&shy;
sciplinata dalla medesima legge 15 aprile
2024, n. 55.

Atti parlamentari – 96 – Senato della Repubblica – N. 1337-A

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo del decreto-legge) (Segue: Testo del decreto-legge compren-
dente le modificazioni apportate dalla
Commissione)



Articolo 10-bis.

(Interpretazione autentica dell’articolo 2,
comma 1, del decreto-legge n. 66 del 2004)

1. L’articolo 2, comma 1, del decreto-
legge 16 marzo 2004, n. 66, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 maggio
2004, n. 126, si interpreta nel senso che
esso si applica alle sole domande di cui
all’articolo 3, commi 57 e 57-bis, della
legge 24 dicembre 2003, n. 350, presentate
dai dipendenti pubblici cessati o in quie&shy;
scenza alla data della sentenza definitiva
di proscioglimento o del decreto di archi&shy;
viazione per infondatezza della notizia di
reato.

Articolo 11.

(Disposizioni concernenti termini in materie
di competenza del Ministero dell’ambiente e

della sicurezza energetica)

Articolo 11.

(Disposizioni concernenti termini in materie
di competenza del Ministero dell’ambiente e

della sicurezza energetica)

1. All’articolo 27, comma 1, del decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 199, relativo
all’obbligo di incremento della quota di
energia rinnovabile termica nelle forniture di
energia, le parole: « 1° gennaio 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « 1° gennaio
2025 ».

1. Identico.

2. All’articolo 17-bis, comma 1, del de&shy;
creto-legge 6 novembre 2021, n. 152, con&shy;
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 di&shy;
cembre 2021, n. 233, relativo alla riperime&shy;
trazione dei siti contaminati di interesse na&shy;
zionale, le parole « da adottare entro tre
anni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto »
sono soppresse.

2. All’articolo 17-bis, comma 1, del de&shy;
creto-legge 6 novembre 2021, n. 152, con&shy;
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 di&shy;
cembre 2021, n. 233, relativo alla riperime&shy;
trazione dei siti contaminati di interesse na&shy;
zionale, le parole « da adottare entro tre
anni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, »
sono soppresse.

2-bis. Ai fini dell’operatività del Regi&shy;
stro elettronico nazionale per la tracciabi&shy;
lità dei rifiuti, di cui all’articolo 188-bis
del decreto legislativo 3 aprile 2006,
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n. 152, con decreto del Ministro dell’am&shy;
biente e della sicurezza energetica, da
adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conver&shy;
sione del presente decreto, il termine di
sessanta giorni previsto dall’articolo 13,
comma 1, lettera a), del regolamento di
cui al decreto del Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica 4 aprile 2023,
n. 59, è aumentato a centoventi giorni.

2-ter. Il termine del 1° gennaio 2025 di
cui all’articolo 40, comma 1, lettera c),
del decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 199, è prorogato, limitatamente ai fasci
di frutti di olio di palma vuoti e agli acidi
grassi derivanti dal trattamento dei frutti
di palma da olio (PFAD), al 1° gennaio
2026.

2-quater. Gli obblighi di immissione in
consumo di cui all’articolo 39 del decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 199, per i
fornitori di metano e di biometano ovvero
di biogas per trasporti immessi in con&shy;
sumo per il trasporto stradale e ferrovia&shy;
rio si applicano a decorrere dal 1° gen&shy;
naio 2026.

2-quinquies. All’articolo 40-ter del de&shy;
creto-legge 21 giugno 2022, n. 73, conver&shy;
tito, con modificazioni, dalla legge 4 ago&shy;
sto 2022, n. 122, le parole: « si applica
fino al 31 dicembre 2024 e » sono sop&shy;
presse.

2-sexies. Le modalità di attestazione del
rispetto dei criteri di sostenibilità di cui
all’articolo 42, commi da 6 a 11, del de&shy;
creto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
da parte dei produttori di energia elet&shy;
trica e calore da combustibili da bio&shy;
massa, escluso il biometano, ai sensi del&shy;
l’articolo 21 del decreto del Ministro del&shy;
l’ambiente e della sicurezza energetica 7
agosto 2024, pubblicato nella Gazzetta Uf&shy;
ficiale n. 199 del 26 agosto 2024, sono
prorogate sino al 31 dicembre 2025 per i
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produttori che entro il 31 maggio 2025
abbiano accettato il preventivo per la cer&shy;
tificazione della sostenibilità da parte di
un organismo accreditato secondo il Si&shy;
stema nazionale di certificazione della so&shy;
stenibilità oppure operante presso un si&shy;
stema volontario di certificazione ricono&shy;
sciuto dalla Commissione dell’Unione eu&shy;
ropea, fatta salva la possibilità di conclu&shy;
dere l’iter della certificazione, per il solo
comparto delle biomasse solide, entro il
30 giugno 2026. A tal fine gli organismi di
certificazione informano il Ministero del&shy;
l’ambiente e della sicurezza energetica
delle richieste ricevute.

2-septies. All’articolo 4, comma 5-bis,
del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17,
convertito, con modificazioni dalla legge
27 aprile 2022, n. 34, le parole: « 31 di&shy;
cembre 2024 » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « 31 dicembre 2025 ».

2-octies. All’articolo 16, comma 5, let&shy;
tera b), del decreto-legge 1° marzo 2022,
n. 17, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 aprile 2022, n. 34, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « A decorrere
dal 1° gennaio 2025, il punto di cessione
del gas prodotto di cui al primo periodo è
individuato nel mercato del gas (MGAS)
gestito dal Gestore dei mercati energetici -
GME S.p.A. ».

Articolo 12.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero del lavoro

e delle politiche sociali)

Articolo 12.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero del lavoro

e delle politiche sociali)

1. All’articolo 9, comma 6, del decreto-
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito,
con modificazioni, dalla legge 25 febbraio
2022, n. 15, relativo al regime del 5 per
mille riservato alle organizzazioni non lucra&shy;

1. Identico.
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tive di utilità sociale (ONLUS), le parole:
« quarto anno successivo » sono sostituite
dalle seguenti: « quinto anno successivo » e
le parole: « 31 dicembre 2024 » sono sosti&shy;
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 ».

1-bis. All’articolo 1, comma 1, della
legge 3 dicembre 2009, n. 184, le parole:
« per l’anno 2024 » sono sostituite dalle
seguenti: « dall’anno 2025 » e le parole:
« nel 2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« a decorrere dall’anno 2025 ». Agli oneri
derivanti dal presente comma, valutati in
euro 127.248 annui a decorrere dall’anno
2025, si provvede mediante corrispon&shy;
dente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2025-2027,
nell’ambito del programma « Fondi di ri&shy;
serva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2025, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero della difesa.

Articolo 13.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero delle imprese

e del made in Italy)

Articolo 13.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero delle imprese

e del made in Italy)

1. All’articolo 1, comma 101, della legge
30 dicembre 2023, n. 213, relativo alla sti&shy;
pulazione di contratti assicurativi per rischi
catastrofali da parte di alcune categorie di
imprese, le parole: « entro il 31 dicembre
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « entro
il 31 marzo 2025 ».

1. Identico.

1-bis. L’applicazione della norma tran&shy;
sitoria di cui all’articolo 4, comma 4,
primo periodo, del decreto legislativo 25
novembre 2016, n. 219, è prorogata per
due ulteriori mandati degli organi delle
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camere di commercio, industria, artigia&shy;
nato e agricoltura risultanti dall’accorpa&shy;
mento di quattro circoscrizioni territo&shy;
riali, preesistenti alla data di entrata in
vigore della legge 7 agosto 2015, n. 124, e
le giunte degli stessi enti sono composte
dal presidente e da un numero di membri
pari a nove.

1-ter. All’articolo 178-quater, comma 6,
del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, le parole: « entro novanta giorni »,
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: « entro centoventi giorni ».

1-quater. All’articolo 3, comma 2, della
legge 11 dicembre 2012, n. 224, concer&shy;
nente la disciplina dell’attività di autori&shy;
parazione, le parole: « per gli undici
anni » sono sostituite dalle seguenti: « per
i dodici anni e sei mesi ».

1-quinquies. All’articolo 38, comma 2,
del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 aprile 2024, n. 56, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Sono agevolabili gli
investimenti sostenuti anche antecedente&shy;
mente alla presentazione della richiesta di
accesso al credito d’imposta, purché effet&shy;
tuati a decorrere dal 1° gennaio 2024 ».

1-sexies. All’articolo 23, comma 3, della
legge 16 dicembre 2024, n. 193, le parole:
« a decorrere dal 1° aprile 2025 » sono so&shy;
stituite dalle seguenti: « a decorrere dal 1°
ottobre 2025 ».

1-septies. All’articolo 1 della legge 30
dicembre 2024, n. 207, al comma 451, le
parole: « dal 1° gennaio 2025 » sono sosti&shy;
tuite dalle seguenti: « dalla data di en&shy;
trata in vigore del decreto di cui al
comma 454 » e, al comma 454, dopo le
parole: « Ministro dell’economia e delle fi&shy;
nanze » sono inserite le seguenti: « , da
adottare entro il 30 giugno 2025, ».

Atti parlamentari – 101 – Senato della Repubblica – N. 1337-A

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo del decreto-legge) (Segue: Testo del decreto-legge compren-
dente le modificazioni apportate dalla
Commissione)



Articolo 14.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero del turismo)

Articolo 14.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero del turismo)

1. All’articolo 1 del decreto-legge 6 no&shy;
vembre 2021, n. 152, convertito, con modi&shy;
ficazioni, dalla legge 29 dicembre 2021,
n. 233, relativo all’utilizzo del credito di im&shy;
posta per le imprese turistiche, sono appor&shy;
tate le seguenti modificazioni:

1. Identico.

a) al comma 1, le parole: « 31 dicem&shy;
bre 2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 ottobre 2025 »;

b) al comma 2, alinea, le parole: « 31
dicembre 2024 » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « 31 ottobre 2025 »;

c) al comma 10, primo periodo, dopo
le parole « degli investimenti di riqualifica&shy;
zione energetica » sono aggiunte le seguenti:
« , senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica ».

2. All’articolo 6, comma 2-septies, del de&shy;
creto-legge 17 maggio 2022, n. 50, conver&shy;
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2022, n. 91, relativo alle procedure autoriz&shy;
zative per gli impianti di produzione di
energia da fonti rinnovabili, le parole: « fino
al 31 dicembre 2024 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 dicembre 2025 ».

2. Identico.

3. All’articolo 19, comma 1, lettera b),
del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81, riguardante la disciplina dei contratti
di lavoro dipendente a tempo determinato
nel settore privato, le parole: « 31 dicembre
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2025 ».

3. Identico.

3-bis. In considerazione del maggior
flusso turistico derivante dalle celebra&shy;
zioni del Giubileo della Chiesa cattolica
per il 2025, al fine di sostenere le attività
di accoglienza dei pellegrini, l’autorizza&shy;
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zione di spesa di cui alla legge 14 marzo
2001, n. 80, destinata al comune di Pie&shy;
trelcina, è rifinanziata per l’importo di
130.000 euro per l’anno 2025. Per le me&shy;
desime finalità di cui al primo periodo, al
comune di Sotto il Monte Giovanni XXIII
è riconosciuto un contributo di 130.000
euro per il medesimo anno 2025. Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari
a 260.000 euro per l’anno 2025, si prov&shy;
vede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 1, comma 551,
della legge 30 dicembre 2023, n. 213.

Articolo 15.

(Proroga di termini in materia di sport)

Articolo 15.

(Proroga di termini in materia di sport)

1. All’articolo 51, comma 1, del decreto
legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, relativo
all’applicazione della disposizione che pre&shy;
vede la costituzione di un organo consultivo
negli atti costitutivi delle società sportive
professionistiche, le parole: « 31 dicembre
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2025 ».

1. All’articolo 51, comma 1, del decreto
legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, relativo
all’applicazione della disposizione che pre&shy;
vede la costituzione di un organo consultivo
negli atti costitutivi delle società sportive
professionistiche, le parole: « 31 dicembre
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2027 ».

2. All’articolo 31 del decreto-legge 24
febbraio 2023, n. 13, convertito con modifi&shy;
cazioni dalla legge 21 aprile 2023, n. 41,
dopo il comma 2, è inserito il seguente:

2. Identico:

« 2-bis. In ragione della necessità di ga-
rantire il completamento delle progettualità
relative all’utilizzo del compendio sito in
Roma, denominato “Città dello Sport”, le di-
sposizioni di cui al comma 2 sono applica-
bili fino al 31 dicembre 2027. Per tali fina-
lità, l’Agenzia del demanio è autorizzata ad
affidare la progettazione, la realizzazione e
la gestione anche per lotti funzionali e ricor-
rendo ad iniziative di partenariato pubblico
privato, la cui valutazione è effettuata d’in-
tesa con la Regione Lazio e il Comune di
Roma Capitale, in ragione dei principi di

« 2-bis. In ragione della necessità di ga-
rantire il completamento delle progettualità
relative all’utilizzo del compendio sito in
Roma, denominato “Città dello Sport”, le di-
sposizioni di cui al comma 2 sono applica-
bili fino al 31 dicembre 2027. Per tali fina-
lità, l’Agenzia del demanio è autorizzata ad
affidare la progettazione, la realizzazione e
la gestione anche per lotti funzionali e ricor-
rendo ad iniziative di partenariato pubblico
privato, la cui valutazione è effettuata d’in-
tesa con la Regione Lazio e il Comune di
Roma Capitale, in ragione dei principi di
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sussidiarietà verticale ai sensi dell’articolo
175 del decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36 e dei contenuti delle decisioni Euro-
stat. Per le medesime finalità di riqualifica-
zione e riconversione del compendio, l’A-
genzia, d’intesa con i predetti enti territoriali
può utilizzare la concessione del diritto di
superficie sullo stesso o parte di esso per
una durata non superiore a novanta anni ov-
vero ricorrere alla concessione di valorizza-
zione di cui all’articolo 3-bis del decreto-
legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 novembre
2001, n. 410, per la medesima durata, in
funzione del raggiungimento dell’equilibrio
economico-finanziario dell’iniziativa. ».

sussidiarietà verticale ai sensi dell’articolo
175 del codice dei contratti pubblici, di
cui al decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36 e dei contenuti delle decisioni Euro-
stat. Per le medesime finalità di riqualifica-
zione e riconversione del compendio, l’A-
genzia del demanio, d’intesa con i predetti
enti territoriali, può utilizzare la concessione
del diritto di superficie sullo stesso o parte
di esso per una durata non superiore a no-
vanta anni ovvero ricorrere alla concessione
di valorizzazione di cui all’articolo 3-bis del
decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23
novembre 2001, n. 410, per la medesima du-
rata, in funzione del raggiungimento dell’e-
quilibrio economico-finanziario dell’inizia-
tiva. ».

2-bis. Per l’anno 2025, una quota sino a
4 milioni di euro delle eventuali maggiori
entrate di cui all’articolo 1, comma 632,
secondo periodo, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, sono destinate ad alimentare
il Fondo di cui all’articolo 39, comma 1,
del decreto legislativo 28 febbraio 2021,
n. 36. Le risorse di cui al presente comma
sono destinate alle Federazioni di cui al
comma 3 del medesimo articolo 39 del ci&shy;
tato decreto legislativo n. 36 del 2021, che
hanno già deliberato il passaggio al pro&shy;
fessionismo femminile, nonché alle Fede&shy;
razioni che deliberano il predetto passag&shy;
gio entro sessanta giorni dalla data di en&shy;
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto. Le modalità di ac&shy;
cesso alle risorse attribuite ai sensi del
presente comma sono stabilite con il de&shy;
creto del Presidente del Consiglio dei mi&shy;
nistri o dell’Autorità politica delegata in
materia di sport, di cui al secondo pe&shy;
riodo del suddetto comma 632.

2-ter. All’articolo 40, comma 2 del de&shy;
creto legislativo 28 febbraio 2021, n. 40, in
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materia di sicurezza nelle discipline spor&shy;
tive invernali, le parole: « 31 ottobre
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
giugno 2025 ».

Articolo 16.

(Termine concernente l’attività istruttoria
connessa alla determinazione dei livelli es-

senziali delle prestazioni)

Articolo 16.

(Termine concernente l’attività istruttoria
connessa alla determinazione dei livelli es-

senziali delle prestazioni)

1. Fatto salvo il lavoro istruttorio e rico&shy;
gnitivo svolto sulla base dell’articolo 1,
commi da 791 a 801-bis della legge 29 di&shy;
cembre 2022, n. 197, e ferme restando le
funzioni previste dall’articolo 2, comma 3,
della legge 9 agosto 2023, n. 111, e dall’ar&shy;
ticolo 37, comma 1, del decreto legislativo 3
maggio 2024, n. 62, l’attività istruttoria per
la determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni (LEP) e dei relativi costi e fab&shy;
bisogni standard, a decorrere dal 5 dicembre
2024 e fino al 31 dicembre 2025, è svolta
presso il Dipartimento per gli affari regionali
e le autonomie della Presidenza del Consi&shy;
glio dei ministri.

Identico.

2. Ai fini dell’attività istruttoria di cui al
comma 1, il Dipartimento per gli affari re&shy;
gionali e le autonomie della Presidenza del
Consiglio dei ministri si avvale del contin&shy;
gente di personale già previsto dall’articolo
1, comma 800, della citata legge n. 197 del
2022 e al medesimo Dipartimento sono as&shy;
segnate le risorse stanziate dai commi 798 e
800 del medesimo articolo 1.

Articolo 17.

(Proroga di termini in materia di editoria)

Articolo 17.

(Proroga di termini in materia di editoria)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 96,
commi 3 e 5, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni,

Identico.
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dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, si appli&shy;
cano, alle medesime condizioni, anche con
riferimento agli anni di contribuzione 2025 e
2026. Le disposizioni di cui al comma 4 del
medesimo articolo 96 si applicano, alle me&shy;
desime condizioni, anche con riferimento al
contributo dovuto per le annualità 2024 e
2025. In caso di insufficienza delle risorse
stanziate, resta applicabile il criterio del ri&shy;
parto proporzionale di cui all’articolo 11,
comma 1, secondo periodo, del decreto legi&shy;
slativo 15 maggio 2017, n. 70.

Articolo 17-bis.

(Misure per l’innovazione digitale dell’edi-
toria)

1. Il contributo di cui all’articolo 30-
quater, comma 2, del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modifi&shy;
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
è riconosciuto, alle condizioni e con le
modalità ivi previste, nel limite di spesa di
2 milioni di euro per l’anno 2025.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 2 milioni di
euro per l’anno 2025, si provvede a valere
sulle risorse del Fondo unico per il plura&shy;
lismo e l’innovazione digitale dell’infor&shy;
mazione e dell’editoria, di cui all’articolo
1, comma 1, della legge 26 ottobre 2016,
n. 198, nell’ambito della quota destinata
agli interventi di competenza della Presi&shy;
denza del Consiglio dei ministri, di cui al&shy;
l’articolo 1, comma 2, lettera c), della me&shy;
desima legge n. 198 del 2016, e all’articolo
1, comma 616, della legge 30 dicembre
2020, n. 178.
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Articolo 18.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del sistema di informazione per la si-

curezza)

Articolo 18.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del sistema di informazione per la si-

curezza)

1. All’articolo 8, comma 2, alinea, del de&shy;
creto-legge 18 febbraio 2015, n. 7, conver&shy;
tito, con modificazioni, dalla legge 17 aprile
2015, n. 43, in materia di garanzie funzio&shy;
nali e di tutela, anche processuale, del per&shy;
sonale e delle strutture dei servizi di infor&shy;
mazione per la sicurezza, le parole: « Fino
al 31 dicembre 2024 » sono sostituite dalle
seguenti: « Fino al 30 giugno 2025 ».

Identico.

2. All’articolo 4, comma 2-bis, del decre&shy;
to-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito,
con modificazioni, dalla legge 31 luglio
2005, n. 155, in materia di autorizzazione
del personale dei servizi di informazione per
la sicurezza a colloqui personali con dete&shy;
nuti e internati, le parole: « Fino al 31 di&shy;
cembre 2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« Fino al 30 giugno 2025 ».

Articolo 19.

(Disposizioni concernenti termini in materia
di agricoltura)

Articolo 19.

(Disposizioni concernenti termini in materia
di agricoltura)

1. All’articolo 8-ter, del decreto-legge 29
marzo 2019, n. 27, convertito, con modifica&shy;
zioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1. All’articolo 8-ter del decreto-legge 29
marzo 2019, n. 27, convertito, con modifica&shy;
zioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, re&shy;
lativo al contenimento della diffusione del
batterio Xylella fastidiosa, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « della
batteriosi, » le parole: « per un periodo di
sette anni » sono soppresse;

a) identica;

b) il comma 2-bis è abrogato. b) identica.

1-bis. All’articolo 1, comma 142, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole:
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« 1° marzo 2025 » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « 31 luglio 2025 ».

1-ter. All’articolo 11, comma 5-ter, del
decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228,
convertito, con modificazioni, dalla legge
25 febbraio 2022, n. 15, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), le parole: « 31 di&shy;
cembre 2024 » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « 31 dicembre 2025 »;

b) alla lettera b), le parole: « 31 di&shy;
cembre 2024 » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « 31 dicembre 2025 »;

c) alla lettera c), le parole: « 31 di&shy;
cembre 2025 » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « 31 dicembre 2026 ».

1-quater. Per le imprese della pesca e
dell’acquacoltura il termine di cui all’ar&shy;
ticolo 1, comma 101, della legge 30 dicem&shy;
bre 2023, n. 213, è prorogato al 31 dicem&shy;
bre 2025.

Articolo 19-bis.

(Proroga degli interventi previsti dal Pro-
gramma nazionale triennale della pesca e

dell’acquacoltura)

1. Al fine di sostenere il settore della
pesca e dell’acquacoltura, le attività con&shy;
nesse e, in particolare, gli interventi indi&shy;
rizzati alla tutela dell’ecosistema marino,
della concorrenza e della competitività
delle imprese nazionali previsti dal Pro&shy;
gramma nazionale triennale di cui all’ar&shy;
ticolo 2, comma 5-decies, del decreto-legge
29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2011, n. 10, le azioni svolte dai soggetti di
cui agli articoli 16, 17 e 18 del decreto le&shy;
gislativo 26 maggio 2004, n. 154, sono
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prorogate al 31 dicembre 2025. Le risorse
destinate all’attuazione del Programma
nazionale triennale di cui al primo pe&shy;
riodo sono incrementate di 2 milioni di
euro per l’anno 2025.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 2 milioni di euro per l’anno 2025,
si provvede mediante corrispondente ridu&shy;
zione dello stanziamento del fondo spe&shy;
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe&shy;
ciali » della missione « Fondi da ripar&shy;
tire » dello stato di previsione del Mini&shy;
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2025, allo scopo parzialmente uti&shy;
lizzando l’accantonamento relativo al Mi&shy;
nistero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste.

Articolo 19-ter.

(Proroga dei lavori del tavolo tecnico sul
tema del rimborso delle imposte per i sog-
getti colpiti dal sisma del 13 e 16 dicembre

1990)

1. I lavori del tavolo tecnico di cui al&shy;
l’articolo 7-bis del decreto-legge 11 giugno
2024, n. 76, convertito, con modificazioni,
dalla legge 8 agosto 2024, n. 111, sono
prorogati fino al 30 settembre 2025. Con&shy;
seguentemente, all’articolo 7-bis, comma
1, del decreto-legge n. 76 del 2024, è ag&shy;
giunto, in fine, il seguente periodo: « Il ta&shy;
volo potrà anche esaminare il tema rela&shy;
tivo alle istanze presentate successiva&shy;
mente alla scadenza dei termini » .
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Articolo 19-quater.

(Disposizioni concernenti termini in mate-
ria di disabilità)

1. A decorrere dalla data del 30 settem&shy;
bre 2025, le attività di sperimentazione di
cui all’articolo 33, commi 1 e 2, del de&shy;
creto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, at&shy;
tuate nel rispetto del regolamento adot&shy;
tato ai sensi dell’articolo 32 del medesimo
decreto, si svolgono anche nei territori, a
livello provinciale, di seguito individuati:

a) Alessandria;

b) Lecce;

c) Genova;

d) Isernia;

e) Macerata;

f) Matera;

g) Palermo;

h) Teramo;

i) Vicenza;

l) provincia autonoma di Trento;

m) Aosta.

2. Al decreto legislativo 3 maggio 2024,
n. 62, sono apportate le seguenti modifica&shy;
zioni:

a) all’articolo 9, comma 1, le parole:
« 1° gennaio 2026 » sono sostituite dalle
seguenti: « 1° gennaio 2027 »;

b) all’articolo 12, comma 1, le parole:
« 30 novembre 2025 » sono sostituite dalle
seguenti: « 30 novembre 2026 »;

c) all’articolo 33, commi 1 e 2, le pa&shy;
role: « dodici mesi » sono sostituite dalle
seguenti: « ventiquattro mesi »;
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d) all’articolo 35, ai commi 1, 2 e 3,
le parole: « 31 dicembre 2025 », ovunque
ricorrono, sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2026 » e, al comma 4, le
parole: « 1° gennaio 2026 », ovunque ri&shy;
corrono, sono sostituite dalle seguenti:
« 1° gennaio 2027 »;

e) all’articolo 39, comma 1, alinea, le
parole: « 1° gennaio 2026 » sono sostituite
dalle seguenti: « 1° gennaio 2027 »;

f) all’articolo 40, comma 2, le parole:
« 1° gennaio 2026 » sono sostituite dalle
seguenti: « 1° gennaio 2027 ».

3. Nelle more dell’adozione del regola&shy;
mento di cui all’articolo 12, comma 1, del
decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, e
fermo restando quanto previsto dal rego&shy;
lamento di cui al comma 7-bis dell’arti&shy;
colo 9 del decreto-legge 31 maggio 2024,
n. 71, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 luglio 2024, n. 106, nei territori
individuati dal comma 1 del presente ar&shy;
ticolo, nonché nei territori individuati dal&shy;
l’articolo 9, comma 1, del citato decreto-
legge n. 71 del 2024, con regolamento da
adottare, entro sei mesi dalla data di en&shy;
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, con decreto del Mi&shy;
nistro della salute, di concerto con il Mi&shy;
nistro per le disabilità e con il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, sono
stabiliti i criteri per l’accertamento della
disabilità connessa all’artrite reumatoide,
alle cardiopatie, alle broncopatie e alle
malattie oncologiche, tenendo conto delle
differenze di sesso e di età e nel rispetto
dei princìpi e criteri di cui al citato arti&shy;
colo 12 del decreto legislativo 3 maggio
2024, n. 62.

4. Al fine di garantire il supporto al
Ministro per le disabilità e al Diparti&shy;
mento per le politiche in favore delle per&shy;
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sone con disabilità, sullo stato di attua&shy;
zione della riforma in materia di disabi&shy;
lità, ivi compresa la fase sperimentale di
cui al comma 1 del presente articolo, con
connessa attività di affiancamento e assi&shy;
stenza ai territori coinvolti nell’attuazione
della riforma, sull’attuazione del pro&shy;
gramma di azione triennale, di cui all’ar&shy;
ticolo 3 della legge 3 marzo 2009, n. 18,
sull’attuazione della direttiva (UE) 2024/
2841 del Parlamento europeo e del Consi&shy;
glio, del 23 ottobre 2024, che istituisce la
carta europea della disabilità e il contras&shy;
segno europeo di parcheggio per le per&shy;
sone con disabilità, nonché sulla gestione
dei rapporti con l’Autorità Garante nazio&shy;
nale dei diritti delle persone con disabi&shy;
lità, l’operatività della Segreteria tecnica,
quale struttura di missione ai sensi del&shy;
l’articolo 7, comma 4, del decreto legisla&shy;
tivo 30 luglio 1999, n. 303, è fissata al 31
dicembre 2027. Per le finalità di cui al
presente comma sono stanziati euro
900.000 per l’anno 2027, cui si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 178,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234.

Articolo 20.

(Proroga delle misure di sostegno e delle at-
tività di assistenza in essere a favore delle
persone titolari del permesso di soggiorno
per protezione temporanea rilasciato ai
sensi del decreto legislativo 7 aprile 2003,
n. 85, e del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri del 28 marzo 2022 in
conseguenza degli eventi bellici iniziati nel

febbraio 2022 in Ucraina)

Articolo 20.

(Proroga delle misure di sostegno e delle at-
tività di assistenza in essere a favore delle
persone titolari del permesso di soggiorno
per protezione temporanea rilasciato ai
sensi del decreto legislativo 7 aprile 2003,
n. 85, e del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri del 28 marzo 2022 in
conseguenza degli eventi bellici iniziati nel

febbraio 2022 in Ucraina)

1. Tenuto conto della decisione di esecu&shy;
zione del Consiglio dell’Unione Europea
n. 2024/1836 del 26 giugno 2024, le dispo&shy;

1. Tenuto conto della decisione di esecu&shy;
zione (UE) 2024/1836 del Consiglio, del 25
giugno 2024, le disposizioni di cui agli ar&shy;
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sizioni di cui agli articoli 1, 2, 3, 4, 5, li&shy;
mitatamente ai commi 1 e 3, 6, 7 e 8 del
decreto del Presidente del Consiglio dei mi&shy;
nistri del 28 marzo 2022, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 89 del 15 aprile 2022,
recante « misure di protezione temporanea
per le persone provenienti dall’Ucraina in
conseguenza degli eventi bellici in corso »,
continuano a produrre effetti fino al 31 di&shy;
cembre 2025. È autorizzata, altresì, la pro&shy;
secuzione fino al 31 dicembre 2025 dei pro&shy;
getti del sistema di accoglienza e integra&shy;
zione di cui all’articolo 1-sexies del decreto-
legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1990, n. 39, in scadenza al 31 dicembre
2024.

ticoli 1, 2, 3, 4, 5, limitatamente ai commi 1
e 3, 6, 7 e 8 del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 28 marzo 2022,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 89 del
15 aprile 2022, recante « misure di prote&shy;
zione temporanea per le persone provenienti
dall’Ucraina in conseguenza degli eventi
bellici in corso », continuano a produrre ef&shy;
fetti fino al 31 dicembre 2025. È autoriz&shy;
zata, altresì, la prosecuzione fino al 31 di&shy;
cembre 2025 dei progetti del sistema di ac&shy;
coglienza e integrazione di cui all’articolo
1-sexies del decreto-legge 30 dicembre
1989, n. 416, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, in sca&shy;
denza al 31 dicembre 2024.

2. Fatto salvo quanto stabilito al comma
1, con una o più ordinanze del capo del Di&shy;
partimento della protezione civile della Pre&shy;
sidenza del Consiglio dei ministri, da adot&shy;
tare entro il 31 gennaio 2025 in deroga agli
articoli 26 e 27, comma 5, del codice della
protezione civile di cui al decreto legislativo
2 gennaio 2018, n. 1, sentite le Regioni e le
Province Autonome e di concerto con il Mi&shy;
nistero dell’interno, si provvede a regolare il
progressivo consolidamento nelle forme or&shy;
dinarie, fino al termine di cui al comma 1,
delle ulteriori misure di assistenza ed acco&shy;
glienza straordinarie e temporanee attual&shy;
mente in essere ai sensi dell’articolo 4,
comma 1, lettera g), del decreto legislativo 7
aprile 2003, n. 85, e degli articoli 31, commi
1 e 2, e 31-bis del decreto-legge 21 marzo
2022, n. 21, convertito, con modificazioni,
dalla legge 20 maggio 2022, n. 51. Con le
medesime ordinanze di cui al primo periodo
si provvede, altresì:

2. Fatto salvo quanto stabilito al comma
1, con una o più ordinanze del capo del Di&shy;
partimento della protezione civile della Pre&shy;
sidenza del Consiglio dei ministri, da adot&shy;
tare entro il 31 gennaio 2025 in deroga agli
articoli 26 e 27, comma 5, del codice della
protezione civile di cui al decreto legislativo
2 gennaio 2018, n. 1, sentite le Regioni e le
Province Autonome e di concerto con il Mi&shy;
nistero dell’interno, si provvede a regolare il
progressivo consolidamento nelle forme or&shy;
dinarie, fino al termine di cui al comma 1
del presente articolo, delle ulteriori misure
di assistenza ed accoglienza straordinarie e
temporanee attualmente in essere ai sensi
dell’articolo 4, comma 1, lettera g), del de&shy;
creto legislativo 7 aprile 2003, n. 85, e degli
articoli 31, commi 1 e 2, e 31-bis del de&shy;
creto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito,
con modificazioni, dalla legge 20 maggio
2022, n. 51. Con le medesime ordinanze di
cui al primo periodo si provvede, altresì:

a) al trasferimento delle stesse misure
di assistenza e accoglienza straordinarie e
temporanee in capo alle amministrazioni or&shy;
dinariamente competenti, anche prevedendo

a) al trasferimento delle stesse misure
di assistenza e accoglienza straordinarie e
temporanee in capo alle amministrazioni or&shy;
dinariamente competenti, anche prevedendo
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la corresponsione di un contributo una tan&shy;
tum, a cura del Dipartimento della prote&shy;
zione civile della Presidenza del Consiglio
dei ministri, in favore delle persone e i nu&shy;
clei familiari che dichiarino di non aver bi&shy;
sogno del proseguimento dell’assistenza
pubblica nonché l’anticipazione, nei limiti
del 50 per centro dell’onere massimo sti&shy;
mato, in favore degli enti firmatari delle
convenzioni per l’assistenza diffusa di cui
all’articolo 31, comma 1, lettera a), del de&shy;
creto-legge n. 21 del 2022, nazionali e regio&shy;
nali, in essere alla data del presente decreto,
disponibili, per quanto necessario, alla pro&shy;
roga delle stesse convenzioni per un periodo
non superiore a sei mesi;

la corresponsione di un contributo una tan&shy;
tum, a cura del Dipartimento della prote&shy;
zione civile della Presidenza del Consiglio
dei ministri, in favore delle persone e dei
nuclei familiari che dichiarino di non aver
bisogno del proseguimento dell’assistenza
pubblica nonché l’anticipazione, nei limiti
del 50 per centro dell’onere massimo sti&shy;
mato, in favore degli enti firmatari delle
convenzioni per l’assistenza diffusa di cui
all’articolo 31, comma 1, lettera a), del de&shy;
creto-legge n. 21 del 2022, nazionali e regio&shy;
nali, in essere alla data del presente decreto,
disponibili, per quanto necessario, alla pro&shy;
roga delle stesse convenzioni per un periodo
non superiore a sei mesi;

b) alla cessazione del riconoscimento
del contributo di cui all’articolo 31, comma
1, lettera b), del medesimo decreto-legge
n. 21 del 2022 per i titolari di permessi di
soggiorno per protezione temporanea rila&shy;
sciati dopo il 1° febbraio 2025 e alla fissa&shy;
zione di termini temporali perentori per la
presentazione della relativa richiesta per i ti&shy;
tolari di permessi di soggiorno per prote&shy;
zione temporanea rilasciati prima del 1° feb&shy;
braio 2025;

b) identica;

c) a regolare, in via transitoria ed ecce&shy;
zionale, le modalità di prosecuzione delle
residue forme di accoglienza eventualmente
ancora assicurate, sul territorio nazionale,
dalle strutture territoriali di protezione civile
ai sensi di quanto previsto dall’articolo 2
dell’Ordinanza del Capo del Dipartimento
della protezione civile n. 872/2022, a cura
delle Prefetture – Uffici territoriali del Go&shy;
verno, sotto il coordinamento del compe&shy;
tente Ministero dell’Interno;

c) a regolare, in via transitoria ed ecce&shy;
zionale, le modalità di prosecuzione delle
residue forme di accoglienza eventualmente
ancora assicurate, sul territorio nazionale,
dalle strutture territoriali di protezione civile
ai sensi di quanto previsto dall’articolo 2
dell’Ordinanza del Capo del Dipartimento
della protezione civile n. 872 del 4 marzo
2022, a cura delle Prefetture – Uffici terri&shy;
toriali del Governo, sotto il coordinamento
del Ministero dell’Interno;

d) a regolare l’assegnazione alle Ammi&shy;
nistrazioni ordinariamente competenti, cui
sono trasferite le misure di assistenza e di
accoglienza di cui agli articoli 31, comma 1,

d) a regolare l’assegnazione alle Ammi&shy;
nistrazioni ordinariamente competenti, alle
quali è trasferita la competenza per l’at&shy;
tuazione delle misure di assistenza e di ac&shy;
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e 31-bis del richiamato decreto-legge n. 21
del 2022, delle corrispondenti risorse finan&shy;
ziarie, allo stato disponibili nell’ambito del
bilancio autonomo della Presidenza del Con&shy;
siglio dei ministri a valere sull’autorizza&shy;
zione di spesa di cui all’articolo 21, comma
9, del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2023, n. 191. Le risorse eventual&shy;
mente eccedenti l’attuazione di quanto pre&shy;
visto dal presente comma, sono destinate,
per l’anno 2025, all’incremento del Fondo
nazionale per le politiche e i servizi dell’a&shy;
silo di cui all’articolo 1-septies del decreto-
legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1990, n. 39.

coglienza di cui agli articoli 31, comma 1, e
31-bis del richiamato decreto-legge n. 21 del
2022, delle corrispondenti risorse finanziarie,
allo stato disponibili nell’ambito del bilancio
autonomo della Presidenza del Consiglio dei
ministri a valere sull’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 21, comma 9, del decreto-
legge 18 ottobre 2023, n. 145, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2023, n. 191. Le risorse eventualmente ecce&shy;
denti l’attuazione di quanto previsto dal pre&shy;
sente comma sono destinate, per l’anno
2025, all’incremento del Fondo nazionale
per le politiche e i servizi dell’asilo di cui
all’articolo 1-septies del decreto-legge 30 di&shy;
cembre 1989, n. 416, convertito, con modifi&shy;
cazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39.

3. Le ordinanze di cui al comma 2 pos&shy;
sono essere adottate in deroga alle disposi&shy;
zioni del Codice dei contratti pubblici di cui
al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36,
e alle disposizioni dello schema di capitolato
di gara di appalto approvato con il decreto
del Ministro dell’interno di cui all’articolo
12 del citato decreto legislativo n. 142 del
2015, fermo restando il rispetto dei principi
generali dell’ordinamento giuridico e dei
vincoli derivanti dall’ordinamento europeo.
Si applicano, altresì, ove compatibili, le di&shy;
sposizioni derogatorie previste dagli articoli
8 e 9 dell’Ordinanza del Capo del Diparti&shy;
mento della protezione civile n. 872 del 4
marzo 2022.

3. Le ordinanze di cui al comma 2 pos&shy;
sono essere adottate in deroga alle disposi&shy;
zioni del Codice dei contratti pubblici di cui
al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36,
e alle disposizioni dello schema di capitolato
di gara di appalto approvato con il decreto
del Ministro dell’interno di cui all’articolo
12 del decreto legislativo 18 agosto 2015,
n. 142, fermo restando il rispetto dei principi
generali dell’ordinamento giuridico e dei
vincoli derivanti dall’ordinamento europeo.
Si applicano, altresì, ove compatibili, le di&shy;
sposizioni derogatorie previste dagli articoli
8 e 9 dell’Ordinanza del Capo del Diparti&shy;
mento della protezione civile n. 872 del 4
marzo 2022.

4. Il Ministro dell’economia e delle fi&shy;
nanze è autorizzato ad apportare, nel corso
del 2025, le occorrenti variazioni di bilan&shy;
cio, anche mediante versamento all’entrata
del bilancio dello Stato e successiva riasse&shy;
gnazione in spesa a favore degli stati di pre&shy;
visione interessati, delle risorse disponibili a
valere sul bilancio autonomo della Presi&shy;
denza del Consiglio dei ministri, come indi&shy;
cate dalle ordinanze di cui al comma 2.

4. Il Ministro dell’economia e delle fi&shy;
nanze è autorizzato ad apportare, nel corso
del 2025, le occorrenti variazioni di bilan&shy;
cio, anche mediante versamento all’entrata
del bilancio dello Stato e successiva riasse&shy;
gnazione agli stati di previsione della spesa
dei Ministeri interessati delle risorse dispo&shy;
nibili a valere sul bilancio autonomo della
Presidenza del Consiglio dei ministri, come
indicate dalle ordinanze di cui al comma 2.
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Articolo 20-bis.

(Proroga del Fondo per il contrasto della
povertà educativa minorile)

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 394:

1) al primo periodo, le parole: « e
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « ,
2024, 2025, 2026 e 2027 » e, al secondo
periodo, le parole: « e a 25 milioni di euro
per l’anno 2024 » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « , a 25 milioni di euro per l’anno
2024 e a 3 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025, 2026 e 2027, »;

2) il sesto e il settimo periodo sono
soppressi;

b) al comma 395 sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: « Ai fini del rico&shy;
noscimento del credito d’imposta relativo
al 2025, le fondazioni, entro il 30 aprile
dello stesso anno, trasmettono all’Associa&shy;
zione di fondazioni e di casse di risparmio
Spa (ACRI), le delibere di impegno irre&shy;
vocabile al versamento al Fondo delle
somme da ciascuna stanziate per il soste&shy;
gno dei progetti da finanziare. Conse&shy;
guentemente, l’ACRI, nei successivi venti
giorni, trasmette l’elenco delle fondazioni
finanziatrici all’Agenzia delle entrate e il
direttore della medesima Agenzia, nei suc&shy;
cessivi trenta giorni, comunica alle fonda&shy;
zioni il credito d’imposta ad esse attri&shy;
buito ».

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
3 milioni di euro per ciascuno degli anni
2025, 2026 e 2027, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica econo&shy;
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del
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decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

Articolo 21.

(Abrogazione di disposizioni connesse a ter-
mini legislativi in scadenza)

Articolo 21.

(Abrogazione di disposizioni connesse a ter-
mini legislativi in scadenza)

1. All’articolo 17 del decreto-legge 9 feb&shy;
braio 2012, n. 5, convertito, con modifica&shy;
zioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, i
commi 4-bis, 4-ter, 4-quater e 4-quinquies,
relativi al collegamento tra le banche dati
delle amministrazioni pubbliche, sono abro&shy;
gati.

1. Identico.

2. Conseguentemente all’abrogazione di&shy;
sposta al comma 1:

a) all’articolo 3, comma 2, del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, ri&shy;
guardante le dichiarazioni sostitutive dei cit&shy;
tadini di Stati non appartenenti all’Unione
regolarmente soggiornanti in Italia, dopo le
parole: « soggetti pubblici italiani » sono in&shy;
serite le seguenti: « , fatte salve le speciali
disposizioni contenute nelle leggi e nei re&shy;
golamenti concernenti la disciplina dell’im&shy;
migrazione e la condizione dello straniero »;

b) all’articolo 2, comma 1, del regola&shy;
mento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, riguar&shy;
dante le dichiarazioni sostitutive dei cittadini
di Stati non appartenenti all’Unione regolar&shy;
mente soggiornanti in Italia, dopo le parole:
« soggetti pubblici o privati italiane » sono
inserite le seguenti: « , fatte salve le dispo&shy;
sizioni del testo unico o del presente rego&shy;
lamento che prevedono l’esibizione o la pro&shy;
duzione di specifici documenti ».

2. A decorrere dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, l’articolo 3,
comma 2, del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, riguardante le dichiarazioni so&shy;
stitutive dei cittadini di Stati non apparte&shy;
nenti all’Unione regolarmente soggiornanti
in Italia, e l’articolo 2, comma 1, del rego&shy;
lamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, ri&shy;
guardante le dichiarazioni sostitutive dei cit&shy;
tadini di Stati non appartenenti all’Unione
regolarmente soggiornanti in Italia, tornano
in vigore nel testo vigente prima della
data di entrata in vigore della legge 4
aprile 2012, n. 35.

3. All’articolo 14 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito con modifi&shy;
cazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, i

3. Identico.

Atti parlamentari – 117 – Senato della Repubblica – N. 1337-A

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo del decreto-legge) (Segue: Testo del decreto-legge compren-
dente le modificazioni apportate dalla
Commissione)



commi 31-ter e 31-quater, relativi all’eserci&shy;
zio associato delle funzioni fondamentali dei
piccoli comuni, sono abrogati.

4. L’articolo 4-sexies del decreto-legge 1°
aprile 2021, n. 44, convertito, con modifica&shy;
zioni, dalla legge 28 maggio, n. 76, è abro&shy;
gato.

4. L’articolo 4-sexies del decreto-legge 1°
aprile 2021, n. 44, convertito, con modifica&shy;
zioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, re&shy;
lativo a sanzioni pecuniarie per inosser&shy;
vanza dell’obbligo vaccinale, è abrogato.

5. I procedimenti sanzionatori di cui al&shy;
l’articolo 4-sexies del decreto-legge 1° aprile
2021, n. 44, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 maggio, n. 76, non ancora
conclusi sono definitivamente interrotti,
mentre le sanzioni pecuniarie già irrogate
sono annullate. Ai fini del conseguente di&shy;
scarico delle sanzioni pecuniarie già irro&shy;
gate, senza oneri amministrativi a carico del&shy;
l’ente creditore, l’Agenzia delle entrate-Ri&shy;
scossione trasmette in via telematica al Mi&shy;
nistero della salute l’elenco dei provvedi&shy;
menti sanzionatori annullati. I giudizi pen&shy;
denti, aventi ad oggetto tali provvedimenti,
sono estinti di diritto a spese compensate.
Restano acquisite al bilancio dello Stato le
somme già versate, per sanzioni pecuniarie,
alla data di entrata in vigore del presente
decreto.

5. I procedimenti sanzionatori di cui al&shy;
l’articolo 4-sexies del decreto-legge 1° aprile
2021, n. 44, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, non an&shy;
cora conclusi sono definitivamente interrotti,
mentre le sanzioni pecuniarie già irrogate
sono annullate. Ai fini del conseguente di&shy;
scarico delle sanzioni pecuniarie già irro&shy;
gate, senza oneri amministrativi a carico del&shy;
l’ente creditore, l’Agenzia delle entrate-Ri&shy;
scossione trasmette in via telematica al Mi&shy;
nistero della salute l’elenco dei provvedi&shy;
menti sanzionatori annullati. I giudizi pen&shy;
denti aventi ad oggetto tali provvedimenti
sono estinti di diritto a spese compensate.
Restano acquisite al bilancio dello Stato le
somme già versate, per sanzioni pecuniarie,
alla data di entrata in vigore del presente
decreto.

5-bis. All’articolo 2, comma 1, del de&shy;
creto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, la
lettera hh) è abrogata.

5-ter. Al decreto legislativo 5 ottobre
2000, n. 334, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 4, comma 7, le parole:
« L’individuazione degli uffici viene effet&shy;
tuata anche in relazione a quanto previsto
dall’articolo 10, comma 1 » sono sop&shy;
presse;

b) l’articolo 10 è abrogato;

c) all’articolo 23, il comma 5 è abro&shy;
gato;
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d) all’articolo 53, comma 1, le parole:
« , nonché, con esclusione dei funzionari
medici veterinari, quelle di cui all’articolo
10 » sono soppresse.

5-quater. Al comma 1-bis dell’articolo
19 del decreto-legge 4 ottobre 2018,
n. 113, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1° dicembre 2018, n. 132, relativo
alla sperimentazione di armi ad impulsi
elettrici da parte delle polizie locali, la let&shy;
tera a) è abrogata.

5-quinquies. All’articolo 7 del decreto
legislativo 8 aprile 2013, n. 39, il comma 2
è abrogato.

5-sexies. Sono abrogate le seguenti di&shy;
sposizioni:

a) il comma 5 dell’articolo 14 del de&shy;
creto legislativo 3 agosto 2022, n. 114;

b) il comma 265 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2020, n. 178;

c) l’articolo 7-quater del decreto-legge
30 marzo 2023, n. 34, convertito, con mo&shy;
dificazioni, dalla legge 26 maggio 2023,
n. 56;

d) il comma 7 dell’articolo 13 del de&shy;
creto-legge 4 maggio 2023, n. 48, conver&shy;
tito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio
2023, n. 85;

e) l’articolo 32 del decreto legislativo
28 febbraio 2021, n. 40.

5-septies. Alla legge 15 luglio 2022,
n. 106, sono apportate le seguenti modifi&shy;
cazioni:

a) all’articolo 3, il comma 2 è abro&shy;
gato;

b) all’articolo 4, il comma 5 è abro&shy;
gato;
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c) all’articolo 5, il comma 6 è abro&shy;
gato;

d) all’articolo 6, il comma 2 è abro&shy;
gato;

e) all’articolo 9, comma 3, il primo
periodo è soppresso.

5-octies. All’articolo 4 del decreto-legge
25 marzo 2020, n. 19, convertito, con mo&shy;
dificazioni, dalla legge 22 maggio 2020,
n. 35, sono apportate le seguenti modifica&shy;
zioni:

a) i commi 2 e 4 sono abrogati;

b) al comma 5, le parole: « e quella
accessoria è applicata nella misura mas&shy;
sima » sono soppresse.

5-novies. All’articolo 2 del decreto-legge
16 maggio 2020, n. 33 convertito, con mo&shy;
dificazioni, dalla legge 14 luglio 2020,
n. 74, sono apportate le seguenti modifica&shy;
zioni:

a) al comma 1, l’ultimo periodo è
soppresso;

b) al comma 2, i periodi dal quarto
all’ultimo sono soppressi.

5-decies. I procedimenti amministrativi
non ancora conclusi, per i profili relativi
all’irrogazione delle sanzioni amministra&shy;
tive accessorie di cui all’articolo 4, commi
da 2 a 5, del decreto-legge 25 marzo 2020,
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 maggio 2020, n. 35, e di cui al&shy;
l’articolo 2, commi 1 e 2, del decreto-
legge 16 maggio 2020, n. 33 convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 luglio
2020, n. 74, sono definitivamente interrotti
e nei giudizi pendenti si intende cessata la
materia del contendere relativamente alle
domande aventi ad oggetto le sanzioni
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amministrative accessorie. Se l’impugna&shy;
zione ha ad oggetto le sole sanzioni am&shy;
ministrative accessorie, il giudizio è
estinto e le spese sono compensate.

Articolo 21-bis.

(Disposizioni in materia di eleggibilità a
presidente della provincia)

1. Il termine di cui all’articolo 1,
comma 60, della legge 7 aprile 2014,
n. 56, non si applica per gli anni 2025 e
2026.

Articolo 22.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli&shy;
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Re&shy;
pubblica italiana e sarà presentato alle Ca&shy;
mere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sarà inserito nella Raccolta uffi-
ciale degli atti normativi della Repubblica
italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 dicembre 2024

MATTARELLA
MELONI, Presidente del Consiglio

dei ministri
GIORGETTI, Ministro dell’economia

e delle finanze

Visto, il Guardasigilli: NORDIO

Atti parlamentari – 121 – Senato della Repubblica – N. 1337-A

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo del decreto-legge) (Segue: Testo del decreto-legge compren-
dente le modificazioni apportate dalla
Commissione)



Tabella 1

Regione/Provincia Autonoma
Quota per prestazioni aggiuntive

dirigenti medici
Quota per prestazioni aggiuntive

personale sanitario comparto

PIEMONTE 7.457.455,41 3.046.002,91
VALLE D’AOSTA 213.523,03 87.213,63
LOMBARDIA 17.088.974,95 6.980.003,85
PA BOLZANO 890.330,11 363.655,96
PA TRENTO 925.829,67 378.155,78
VENETO 8.365.075,50 3.416.720,98
FRIULI VENEZIA GIULIA 2.102.983,04 858.964,90
LIGURIA 2.694.291,04 1.100.485,07
EMILIA-ROMAGNA 7.674.461,42 3.134.639,17
TOSCANA 6.415.947,92 2.620.598,45
UMBRIA 1.504.016,25 614.316,50
MARCHE 2.591.185,08 1.058.371,37
LAZIO 9.811.661,79 4.007.580,17
ABRUZZO 2.216.923,14 905.503,82
MOLISE 512.342,28 209.266,56
CAMPANIA 9.488.680,64 3.875.658,29
PUGLIA 6.763.865,89 2.762.705,78
BASILICATA 934.590,02 381.733,95
CALABRIA 3.187.014,99 1.301.738,52
SICILIA 8.263.322,30 3.375.159,81
SARDEGNA 2.782.525,54 1.136.524,52
TOTALE 101.885.000,00 41.615.000,00
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Tabella 1
(articolo 4, comma 11)

Regione/Provincia Autonoma
Quota per prestazioni aggiuntive

dirigenti medici

Quota per prestazioni aggiuntive
personale sanitario del comparto sa&shy;

nità
PIEMONTE 7.457.455,41 3.046.002,91
VALLE D’AOSTA 213.523,03 87.213,63
LOMBARDIA 17.088.974,95 6.980.003,85
PA BOLZANO 890.330,11 363.655,96
PA TRENTO 925.829,67 378.155,78
VENETO 8.365.075,50 3.416.720,98
FRIULI VENEZIA GIULIA 2.102.983,04 858.964,90
LIGURIA 2.694.291,04 1.100.485,07
EMILIA-ROMAGNA 7.674.461,42 3.134.639,17
TOSCANA 6.415.947,92 2.620.598,45
UMBRIA 1.504.016,25 614.316,50
MARCHE 2.591.185,08 1.058.371,37
LAZIO 9.811.661,79 4.007.580,17
ABRUZZO 2.216.923,14 905.503,82
MOLISE 512.342,28 209.266,56
CAMPANIA 9.488.680,64 3.875.658,29
PUGLIA 6.763.865,89 2.762.705,78
BASILICATA 934.590,02 381.733,95
CALABRIA 3.187.014,99 1.301.738,52
SICILIA 8.263.322,30 3.375.159,81
SARDEGNA 2.782.525,54 1.136.524,52
TOTALE 101.885.000,00 41.615.000,00
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€ 7,20
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